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PREMESSA

La Legge 6 novembre 2012, n. 190 "Disposizioni per Ia prevenzione e la repressione della
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione" è la legge cardine che disciplina
compiutamente, di concerto con i Decreti attuativi, la materia dell'anticorruzione.
Tale prowedimento si applica a tutte le pubbliche amministrazioni di cui all'art.1, comma 2, del
D.Lgs. 16512001.
Le lpab, non trasformate in Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona, rientrano tra le Pubbliche
amministrazioni sopra citate in quanto enti pubblici non economici regionali, come sancito dal
Presidente dell'ANAC in un proprio comunicato del 10 aprile 2015 e, quindi, sono soggette alla
normativa in questione; ciò era in precedenza precisato anche nella deliberazione della CIVIT n.
34t2012.
La Legge n. 19012012 prevede che ciascuna P.A adotti un Piano di prevenzione della corruzione
che fornisca una valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione e
indichi gli interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio. Tale Piano risponde alle
seguenti esigenze:
a) individuare le attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione;
b) prevedere, per le attività suddette meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle
decisioni, idoneia prevenire il rischio di corruzione;
c) contemplare inoltre, per le attività sopra indicate, obblighi di informazione nei confronti del
responsabile di prevenzione della corruzione, individuato ai sensi dell'art. 1, comma 7, della Legge
19012012, chiamato a vigilare sulfunzionamento e sull'ossentanza del Piano;
d) monitorare il rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione dei
procedimenti;
e) monitorare i rapporti tra I'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o
che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi
economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità
sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i

dirigenti e i dipendenti dell'amministrazione;
f) individuare specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da disposizioni di
legge.

A livello nazionale il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione approvato con Deliberazione
n. 72 del 2013 dalla Commissione lndipendente per la Valutazione, l'lntegrità e la Trasparenza è
stato annualmente aggiornato dall'ANAC (Autorità Nazione Anticorruzione), in virtù di quanto
disposto dal D.L. 9012014, convertito in legge n.11412014. Tale Decreto ha ridisegnato la missione
istituzionale di tale Autorità che oggi si sostanzia nella vigilanza della prevenzione della corruzione,
creando una rete di collaborazione nell'ambito delle amministrazioni pubbliche, aumentando
l'efficienza nell'utilizzo delle risorse, riducendo i controlli formali, che comportano tra I'altro
appesantimenti procedurali e di fatto aumentano i costi della pubblica amministrazione, senza
creare valore per i cittadini e le imprese.
ln quest'ottica il P.N.A. espone gli obiettivi strategici e le azioni previste da implementare a livello
nazionale, illustra la strategia di prevenzione anche a livello decentrato e contiene le direttive per
ciascuna pubblica amministrazione in ordine all'applicazione alle misure previste.
Questa duplice articolazione delle misure di prevenzione della corruzione, a livello nazionale e a
livello decentrato, consente un'azione sinergica e capillare tinalizzata alla prevenzione e
repressione della corruzione e dell'illegalità.
Ai fini dell'applicazione della normativa nazionale, del P.N.A. e del P.T.P.C. è opportuno delineare
il concetto di corruzione in essi contenuto. Nella fattispecie corruttiva rientrano tutte le situazioni in
cui, nel corso dell'attività dell'amministrazione pubblica si riscontri I'abuso, da parte di un soggetto,
del potere a lui affidato, al fine di ottenere vantaggi privati di qualsiasi genere, nonché le situazioni
dalle quali emerga un malfunzionamento dell'amministrazione (maladministration) a causa dell'uso
a fini privati delle funzioni attribuite. Vi è pertanto un'estensione del concetto di corruzione di cui al
Titolo ll, Capo I del Codice Penale (Delitti contro la P.A.) ampliando pertanto il ventaglio delle
fattispecie rilevanti.
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lnfine appare utile riepilogare di seguito le fonti normative vigenti in materia di prevenzione e
contrasto della corruzione:

- Legge 6 novembre 2012, n. 90 recante "Disposizioni per la prevenzione e la repressione
della corruzione dell'illegalità nella pubblica amministrazione";

- Decreto Legislativo 31 dicembre 2012, n. 235 "Testo unico delle disposizioni in materia di
incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze
definitive di condanna per delitti non colposi, a norma dell'articolo 1, comma 63, della legge
6 novembre 2012, n. 190";

- Decreto Legislativo I aprile 2013, n. 39 "Disposizioni in materia di inconferibilità e
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in
controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n.
1 90";

- Decreto Legislativo I marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche
amministrazioni";

- Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 "Regolamento recante
codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165";

- Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche";

- Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. lS0 "Attuazione della legge 4marzo 2009, n. 15, in
materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza
delle pubbliche amministrazioni";

- Decreto Legge 4 giugno 2014, n. 90 "Misure urgenti per la semplificazione e la
trasparenza amministrativa e per I'efficienza degli uffici giudiziari" convertito con
modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, n. 114;

- Piano Nazionale Anticorruzione approvato con l'11 settembre 2013 con delibera n.72;
- Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 "Aggiornamento 2015 al Piano Nazionale

Anticorruzione";
- Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione, triennio 2015-2017, approvato da

AltaVita-lRA con Deliberazione n. 5 del 10 febbraio 2015, così come successivamente
aggiornato;

- Codice di comportamento del personale di AltaVita, approvato con Deliberazione n. 79 del
18 novembre 2014, così come successivamente aggiornato con DC n. 3 del 12 gennaio
2016;

- D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97 "Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di
prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre
2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della
legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni
pubbliche";

- Delibera ANAC n. 1309 del 28 dicembre 2016: "Linee Guida recanti indicazioni operative ai
fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all'acceso civico di cui all'art. 5, co. 2, del
D.Lgs. 3312013 - Art. S-bis, comma 6, del D.Lgs. n. 33 del 1410312013 recante "Riordino
della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni";

- Delibera ANAC n. 1310 del 28 dicembre 2016: "Prime linee guida recanti indicazioni
sull'attuazione degli obblighi d¡ pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni
contenute nel D.Lgs. 3312013 come modificato dal D.Lgs. 9712016";

- Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 "Disposizioni integrative e correttive al decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50";

- Regolamento Generale sulla protezione dei dati UE 20161679 del Parlamento Europeo e
del Consiglio del 27 aprile 2016;

- Legge 30 novembre 2017, n. 179 ad oggetto: "Disposizioni per la tutela degli autori di
segnalazioni di reati o irregolarità di cui siamo venuti a conoscenza nell'ambito di un
rapporto di lavoro pubblico o privato", che ha perfezionato la disciplina dell'istituto
innovativo del whistleblowing;
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Delibera ANAC n. 1064 del 13 novembre 2019 "Piano Nazionale Anticorruzione 2019", che
costituisce atto di indirizzo per le pubbliche amministrazioni, ai fini dell'adozione dei propri
PTPCT.

ART. I OGGETTO E FINALITA'

Ai sensi dell'articolo 1, comma 5 della Legge n. 19012012 ciascuna pubblica amministrazione deve
redigere un piano di prevenzione della corruzione che fornisca una valutazione del diverso livello di
esposizione degli uffici al rischio di corruzione e indicare gli interventi organizzativi volti a prevenire
il medesimo rischio.
ll piano suddetto deve rispondere alle seguenti esigenze:

a) individuare le attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione;
b) prevedere, per le attività individuate ai sensi della lettera a), meccanismi di formazione,

attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio di corruzione;
c) prevedere, con particolare riguardo alle attività individuate ai sensi della lettera a), obblighi

di informazione nei confronti del responsabile di prevenzione della corruzione, chiamato a
vigilare sul funzionamento e sull'osservanza del piano;

d) monitorare il rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione
dei procedimenti;

e) monitorare i rapportitra I'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contrattio
che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di
vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela
o affinità sussistenti tra ititolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti
e i dirigenti e i dipendenti dell'amministrazione;

0 individuare specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da disposizioni
di legge.

ln osservanza del principio della multidisciplinarietà, sancito dalla Legge n. 19012012, la piena
attuazione delle misure di prevenzione della corruzione esige il coordinamento e la collaborazione
tra le diverse funzioni dell'organizzazione (in particolare nel ciclo di gestione della performance e
nei controlli interni), nonché una preventiva attività congiunta di programmazione.
Con Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 17 del 4 giugno 2020 è stato approvato il
Piano della Performance 2020-2022, ove alcuni obiettivi sono collegati agli obiettivi inseriti nel
presente PTPC e monitorati con specifici indicatori.
L'ANAC con propria determinazione n. 12 del28 ottobre 2015 ha introdotto nuovi principi per una
corretta attività di prevenzione della corruzione sostenendo che il PTPC deve essere uno
strumento condiviso e fatto proprio nell'agire quotidiano di ogni singolo dipendente, redatto
coinvolgendo i Responsabili degli Uffici e promuovendo la condivisione degli obiettivi e la
responsa b ilizzazione dei d i pendenti.
Da ultimo, I'ANAC con il PNA 2019-2021 ha concentrato la propria attenzione sulle indicazioni
relative alla parte generale del PNA, rivedendo e consolidando in un unico indirizzo tutte le
indicazioni fornite sino ad oggi, integrandole con orientamenti maturati nel corso del tempo e che
sono anche stati oggetto di appositi atti regolatori.

ART. 2 SOGGETTI COINVOLTI NELL'ATTIVITA' ANTICORRUZIONE

1) ll Consiglio di Amministrazione, in qualità di organo di indirizzo politico, su proposta del
Responsabile della Prevenzione della Corruzione entro il 31 gennaio di ogni anno, adotta il
Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione.
L'art. 41 del D.Lgs. 9712016 ha novellato lart.1, co 8, della Legge 19Q12012 ed ha
precisato i compiti del Consiglio di Amministrazione come segue: " L'organo di indirizzo
definisce gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che
costituiscono contenufo necessario dei documenti di programmazione strategico-gestionale
e del Piano triennale per la prevenzione della corruzione..."
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2) ll Responsabile della Prevenzione della Corruzione al quale sono demandate le
seguenti attività:

- propone il Piano triennale di prevenzione della corruzione che viene adottato dall'organo di
indirizzo politico entro il 31 gennaio di ogni anno;

- entro il 31 gennaio di ogni anno, definisce procedure appropriate per selezionare e formare
i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione;

- verifica l'efficace attuazione del Piano, della sua idoneità, propone la modifica in caso di
accertate violazioni delle prescrizioni;

- verifica, d'intesa con il dirigente competente, la rotazione degli incarichi negli uffici con
attività ad elevato rischio;

- individua il personale da inserire nei programmi di formazione;
- interloquisce e controlla con tutti i soggetti chiamati a definire ed attuare le misure di

prevenzione;
- entro il 31 dicembre di ogni anno il RPC invia al Consiglio di Amministrazione una

relazione riportante i risultati dell'attività svolta;
- il RPC, entro il termine stabilito dall'ANAC, pubblica sul sito web istituzionale, nella sezione

"Amministrazione trasparente", sottosezione "Altri contenuti-Corruzione", la Scheda
Relazione annuale del Responsabile della prevenzione della corruzione, su apposito
modello predisposto dalla stessa Autorità;

- poteri di interlocuzione e di controllo.

Tenuto conto di quanto stabilito dal nuovo testo dell'art. 1, comma 7, della L. 19012012, così come
modificato dal D.Lgs. 9712016, che attribuisce all'Organo di indirizzo il compito di individuare, di
norma tra i dirigenti di ruolo in servizio, il Responsabile della prevenzione della corruzione e della
trasparenza, disponendo anche eventuali modifiche organizzative, il Consiglio diAmministrazione
con DC n. 1 dell'11 gennaio 2017 ha nominato il nuovo Responsabile della Prevenzione della
Corruzione e per la trasparenza e I'integrità nella persona del Segretario Direttore Generale.
Ai fini della normativa sulla trasparenza, in particolare il D.Lgs. 3312013, il responsabile svolge
stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli obblighi di
pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e
I'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, al
Nucleo di Valutazione, all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di
disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. ll responsabile
prowede, inoltre, all'aggiornamento della parte di PTPCT relativa alla traspatenza, all'interno del
quale sono previste specifiche misure di monitoraggio sull'attuazione degli obblighi di trasparenza
e ulteriori misure e iniziative d¡ promozione della trasparenza in rapporto con il Piano
anticorruzione.
ll RT controlla e assicura la regolare attuazione dell'accesso civico e in relazione alla loro gravità,
segnala i casi d¡ inadempimento o di adempimento parziale degli obblighi in materia di
pubblicazione previsti dalla normativa vigente, all'ufficio di disciplina, ai fini dell'eventuale
attivazione del procedimento disciplinare. ll responsabile segnala altresì gli inadempimenti al
vertice politico dell'amministrazione, al Nucleo di Valutazione ai fini dell'attivazione delle altre forme
di responsabilità.

3) I Dirigenti e i titolari di incarichi amministrativi di vertice, i quali rivestono un ruolo chiave
per il successo delle politiche di prevenzione della corruzione, in quanto partecipano attivamente
alla rilevazione e alle successive fasi di identificazione e valutazione di rischi, nonché a tutti gli step
di predisposizione del PTPCT, in collaborazione con il RPC. Tali figure promuovono la piena
condivisione degli obiettivi e la più ampia responsabilizzazione di tutti i dipendenti. Gli stessi
vigilano sul rispetto del Codice di comportamento e ne verificano le ipotesi di violazione, ai fini
dell'attivazione di procedimenti disciplinari per condotte di natura corruttiva.

4) ll Nucleo di Valutazione, il quale promuove e attesta I'assolvimento degli obblighi relativi alla
trasparenza e all'integrità e svolge una importante funzione di verifica della coerenza tra gli
obiettivi di performance organizzativa e individuale e I'attuazione delle misure di prevenzione della
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corruzione. ll suddetto Nucleo, inoltre, esprime il parere obbligatorio sul Codice di comportamento
e sue modificazioni, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 54, comma 5, del D.Lgs. 16512001.
L'art. 1, comma 8-bis, della Legge 19012012, stabilisce: " L'Organismo indipendente di valutazione
verifica, anche aifini della validazione della Relazione sulla performance, che i pianitriennali per la
prevenzione della corruzione siano coerenti con gli obiettivi stabiliti nei documenti di
programmazione strategico-gestionale e che nella misurazione e valutazione delle performance si
tenga conto degli obiettiyi connessi all'anticorruzione e alla trasparenza .....".

5) L'Ufficio Procedimenti disciplinari, il quale svolge la propria attività ai sensi e per gli effetti di
cui all'art. 55 bis del D.Lgs. 16512001, effettua le comunicazioni all'autorità giudiziaria. Detto Ufficio
compie le attività di cui all'art. 15 del D.P.R.6212013, le quali si conformano alle eventuali
previsioni contenute nei Piani di Prevenzione della Corruzione, cura I'aggiornamento del codice di
comportamento, compie I'esame delle segnalazioni di violazione del predetto codice ed effettua la
raccolta delle condotte illecite accertate e sanzionate, assicurando le garanzie di cui all'articolo 54-
bis del decreto legislativo n. 165 del 2001.

6) I dipendenti diAltaVita-lRA, i quali partecipano al processo di gestione del rischio con I'obbligo
di osservare le misure contenute nel PTPCT. ll loro coinvolgimento è assicurato da:
- partecipazione attiva al processo di autoanalisi organizzativa e di mappatura dei processi;
- partecipazione attiva in sede di definizione delle misure di prevenzione;
- attuazione delle misure.
Ogni dipendente può segnalare le situazioni di illecito al proprio Responsabile o all'Ufficio
Procedimenti disciplinari ed i casi di personale che opera in situazionidi conflitto di interessi.

7) L'ANAC, che approva il Piano nazionale anticorruzione analizza le cause e i fattori della
corruzione e individua gli interventi che ne possono favorire la prevenzione e il contrasto ed
esprime pareri facoltativi agli organi dello Stato e alle PA, in materia di conformità di atti e
comportamenti dei funzionari pubblici alla legge, ai codici di comportamento e ai contratti, collettivi
e individuali, regolanti il rapporto di lavoro pubblico.
Detta Autorità, inoltre, esprime pareri facoltativi in materia di autorizzazioni, di cui all'art. 53 del
D.Lgs. 16512001 per svolgimento di incarichi esterni da parte dei dirigenti dello Stato e degli enti
pubblici, vigila e controlla sull'effettiva applicazione delle misure adottate dalle PPAA e sul rispetto
delle regole sulla trasparenza, disponendo nei necessari poteri ispettivi, riferisce al Parlamento
sull'attività di contrasto della corruzione e dell'illegalità nelle PPAA e ordina l'adozione di atti o
prowedimenti richiesti dai piani e dalle regole sulla traspatenza dell'attività amministrativa, owero
la rimozione di comportamenti o atti contrastanti con gli stessi.
ln materia di trasparenza I'ANAC e le amministrazioni interessate danno notizia, nei rispettivi siti
web istituzionali, dei prowedimenti adottati.
lmportante attività dell'ANAC è l'adozione delle Linee Guida a carattere vincolante che, secondo
l'interpretazione fornita dal Consiglio di Stato, devono ricondursi alla categoria degli atti di
regolazione delle Autorità indipendenti, e dunque atti amministrativi generali e di regolazione la cui
adozione richiede uno strutturato iter procedimentale volto anche al coinvolgimento di tutti i

portatori di interessi coinvolti e linee guida a carattere non vincolante che hanno un valore di
indirizzo aifini di orientamento dei comportamenti di stazioniappaltanti e operatori economici.
Salvo che il fatto costituisca reato, I'ANAC applica, nel rispetto delle norme previste dalla legge 24
novembre 1981, n.689, una sanzione amministrativa non inferiore nel minimo a euro 1.000 e non
superiore nel massimo a euro 10.000, nel caso in cui il soggetto obbligato ometta I'adozione dei
piani triennali di prevenzione della corruzione, dei programmi triennali di trasparenza o dei codici di
comportamento. (Art. 19, c.5 lett. b del D.L.9012014, convertito con modificazioni dalla L. 11

agosto 2014, n. 114).

8) ll Responsabile della protezione dei dati (RpD)
Con Determinazione n. 200 del 4 maggio 2018 il Segretario Direttore Generale ha nominato il
Responsabile della protezione dei dati ai sensi dell'art. 37 del Regolamento UE 20161679, relativo
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla
libera circolazione di tali dati, che abroga la direttiva 95l46lCE (regolamento generale sulla
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protezione dei dati). Successivamente, con determinazione n. 54 del 13 febbraio 2020|'incarico è
stato aggiornato e conferito ad altro soggetto.
L'art. 39 del suddetto Regolamento prevede che il responsabile della protezione dei dati venga
incaricato almeno dei seguenti compiti:
a) informare e fornire consulenza al titolare del trattamento o al responsabile del trattamento
nonché ai dipendenti che eseguono il trattamento in merito agli obblighi derivanti dal Regolamento
UE, nonché da altre disposizioni dell'Unione o degli Stati membri relative alla protezione dei dati;
b) sorvegliare l'osseryanza del Regolamento UE, di altre disposizioni dell'Unione o degli Stati
membri relative alla protezione dei dati, nonché delle politiche del titolare del trattamento o del
responsabile del trattamento in materia di protezione dei dati personali, compresi I'attribuzione
delle responsabilità, la sensibilizzazione e la formazione del personale che partecipa ai trattamenti
e alle connesse attività di controllo;
c) fornire, se richiesto, un parere in merito alla valutazione d'impatto sulla protezione dei dati e
sorvegliarne lo svolgimento ai sensi dell'articolo 35 del Regolamento;
d) cooperare con l'autorità di controllo;
e) fungere da punto di contatto per l'autorità di controllo per questioni connesse al trattamento, tra
cui la consultazione preventiva di cui all'articolo 36 del Regolamento, ed effettuare, se del caso,
consultazioni relativamente a qualunque altra questione.

9) ll Responsabile dell'Anagrafe per la stazione appaltante (RASA)
L'ANAC, con deliberazione n. 831 del 3 agosto 2016, approvando il Piano Nazionale
Anticorruzione 2016-2018, ha ritenuto, al fine di assicurate I'effettivo inserimento dei dati
nell'Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA), di attribuire al RPCT il compito di inserire il
nome del RASA all'interno del PTPC, intendendo, quindi, l'individuazione del RASA come una
misura organizzativa di traspatenza, in funzione di prevenzione della corruzione.
Con Determinazione n.211 del 14 giugno 2021, è stato nominato in qualità di "Responsabile
dell'Anagrafe per la Stazione Appaltante (RASA)" di AltaVita-lRA, in sostituzione della dott.ssa
Patrizia Marchetti, il dott. Michele Testa, Dirigente Amministrativo presso I'Ufficio Acquisti,
Contabilità e Bilancio, il quale è stato incaricato della verifica e aggiornamento dei dati contenuti
nell'Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA), istituita ai sensi dell'art. 33{er del Decreto
Legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla Legge 17 dicembre 2012, n.
221.

ART. 3 DEFINIZIONE DI CORRUZIONE

La legge 6 novembre 2012, n. 190 si inquadra nel solco della normativa internazionale in tema di
lotta alla corruzione che ha visto il progressivo imporsi della scelta di prevenzione accanto allo
strumento della repressione della corruzione. A fronte della pervasività del fenomeno, I'ANAC nel
PNA 2019 ha ritenuto di incoraggiare strategie di contrasto che anticipino la commissione delle
condotte corruttive.
Per la Convenzione ONU contro la corruzione adottata a Merida dall'Assemblea Generale il 31
ottobre 2003 e ratificata dallo Stato italiano con la legge 3 agosto 2009, n. 116, e per le altre
convenzioni internazionali predisposte da organizzazioni internazionali (es. OCSE e Consiglio
d'Europa) firmate e ratificate dall'ltalia, la corruzione consiste in "comportamenti soggettivi impropri
di un pubblico funzionario che, al fine di curare un interesse proprio o un interesse particolare di
terzi, assuma (o concorra all'adozione di ) una decisione pubblica, deviando, in cambio di un
vantaggio (economico o meno), dai propri doveri d'ufficio, cioè dalla cura imparziale dell'interesse
pubbl ico affid atogl i".
Le Convenzioni sopra citate promuovono, presso gli Stati che le firmano e le ratificano I'adozione,
accanto a misure di rafforzamento della efficacia della repressione penale della corruzione, di
misure di carattere preventivo, individuate secondo il metodo della determinazione del rischio del
verificarsi dei fenomeni corruttivi.
Con la Legge 19012012 è stata delineata una nozione ampia di "prevenzione della corruzione"
che comprende una vasta serie di misure con cui si creano le condizioni per rendere sempre pii
difficile I'adozione di comportamenti di corruzione nelle amministrazioni pubbliche. Per la prima
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volta vengono introdotte misure che incidono laddove si configurino condotte, situazioni,
condizioni, organizzative e individuali - riconducibili anche a forme di cattiva amministrazione -
che potrebbero essere prodromiche owero costituire un ambiente favorevole alla commissione di
fatti corruttivi in senso proprio.

ART. 4 STRUTTURA ORGANITZATIVA DELL'ENTE

Nel corso dell'anno 2015 la struttura amministrativa è stata oggetto di una riorganizzazione, con
rotazione del personale, resasi necessaria in conseguenza all'esternalizzazione del Servizio di
Ristorazione, del Servizio di Lavanderia e dell'attività assistenziale (OSS, lnfermieri) di una
Residenza per non autosufficienti, ed anche in considerazione del pensionamento di due
dipendenti.
ln particolare, in esecuzione della D.C. 20 del 9 aprile 2015 i previgenti Settori Economico-
Finanziario e Economato/Proweditorato, facenti parte della medesima Area Amministrativa,
sono stati unificati in un unico Settore denominato "Ufficio acquisti, contabilità e bilancio"
trasferendo nell'organico del SEF I'Economo e il collaboratore professionale, mentre il Vice
Economo, ora Specialista Amministrativo, responsabile dell'esecuzione dei servizi alberghieri,
dipende direttamente dal Direttore Generale. Con DC n. 68 del 12 novembre 2015 sono stati
cambiatí i profili del Funzionario del S.E.F. e dell'Economato/Proweditorato in Funzionario
Amministrativo.
Nel corso del 2018 è sorta la necessità di dotare il Settore Acquisti Contabilità e Bilancio di un
Dirigente, al fine di trasferire tutti gli appalti gestiti dal Settore Affari Generali (servizio di
ristorazione, servizio lavanderia, di assistenza diretta alla persona) in capo ad un unico soggetto
deputato agli appalti e forniture.
A tal fine il Consiglio di Amministrazione con Deliberazione n. 44 del 30 luglio 2018 ha incaricato
un Dirigente Amministrativo, a seguito selezione pubblica, al quale è stata affidata la direzione del
Settore ACB.
Anche all'interno dell'Ufficio Tecnico vi è stato un awicendamento del personale, nel corso
dell'ultimo biennio, a seguito del collocamento in quiescenza di quasi tutto il personale ad
eccezione del Responsabile del Sistema integrato di gestione sicurezzalqualità/HACCP. Sono
awenuti i seguenti inserimenti: un Dirigente Tecnico, con incarico a tempo determinato per il
periodo dal 01 febbraio 2021 sino al 31 gennaio 2024, un Funzionario Tecnico Alta
Specializzazione e un Coordinatore dei Servizi Tecnici.
Anche I'Ufficio Acquisti Contabilità e Bilancio è stato implementato di n. 2 unità, di cui una
impiegata nelle attività di acquisto anche con il Mercato Elettronico della Pubblica
Amministrazione.
L'organigramma vigente è allegato sub "A".
Alla data del 31 maggio 2021 n numero del personale dipendente è di n. 354, comprese le tre
figure dirigenziali.

ART. 5 PROCEDURA DI AGGIORNAMENTO PTPCT

ll primo PTPCT 2013-2015 è stato approvato con Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 38
del 23 aprile 2013 ed è stato successivamente aggiornato nell'anno 2014 poi anche nell'anno
2015, ove il Piano Triennale della Trasparenza e lntegrità è divenuto parte del Piano Triennale di
Prevenzione della Corruzione. Successivamente, con Deliberazione Consiliare n. 36 del 21 giugno
2016 è stato approvato il PTPCT 2016-2018 ed è proprio con questo Piano che sono state
introdotte nuove e importanti scelte metodologiche riguardanti: l'analisidel contesto, la valutazione
del rischio, con relativa ponderazione, ed infine il trattamento del rischio stesso mediante
implementazione di rilevanti misure di carattere generale e speciale.
Come attuato in sede di aggiornamento del PTPCTanni 2019-2021, anche per il PTPCT 2020-
2022 è stata adottata una modalità di valutazione del rischio che supera l'applicazione meccanica
della tecnica suggerita dall'Allegato 5 al PNA del 2013, che prevedeva l'utilizzo di una formula
esclusivamente matematica, ritenendo opportuno adottare un criterio che consenta maggiore
consapevolezza del rischio corruzione e dell'impatto che questo può avere sull'amministrazione.
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E'stato valutato il valore del rischio residuo calcolato come il prodotto della probabilità dell'evento
per la gravità, owero I'intensità del relativo impatto, tenendo presenti nella valutazione le misure
obbligatorie, ovvero i requisiti cogenti di legge per AltaVita-lRA e le misure esistenti, intese come
quelle attività poste in essere dall'Ente ad ulteriore tutela di garanzia di trasparenza e
anticorruzione e di buon andamento della P.A. ll rischio residuo è stato considerato accettabile
quando compreso tra zero e tre e non accettabile quando maggiore o uguale a quattro. Nel primo
caso le misure obbligatorie ed esistenti vigenti garantiscono il rispetto della normativa in materia di
prevenzione della corruzione e di traspatenza.ln ogni caso l'Ente, al fine di ridurre ulteriormente il
rischio residuo, ha previsto ulteriori misure da applicare per ciascuna area. Nel caso il rischio
residuo sia risultato non accettabile, I'Ente ha previsto delle misure che, obbligatoriamente vanno
messe in atto nel più breve tempo possibile.
Questa metodologia, adottata dall'Ente già nell'aggiornamento al PTPCT 2019-2021 ha anticipato
quanto previsto nell'aggiornamento al PNA 2019 (allegato 1), il quale è divenuto l'unico documento
metodologico da seguire nella predisposizione dei Piani per la parte relativa alla gestione del
rischio corruttivo, mentre restano validi i riferimenti tematici riportati nei precedenti PNA.

La medesima modalità di valutazione del rischio viene adottata in sede di analisi del contesto delle
parti interessate, previsto dalla norma UNI EN ISO 9001:2015, a cui il Sistema Qualità di AltaVita-
IRA si ispira.
Le misure di prevenzione della corruzione sono state riviste e calibrate in base all'esito della
valutazione del rischio ottenuto dal metodo sopra esposto, basandosi su un principio di prudenza e
privilegiando un sistema di misurazione qualitativo, piuttosto che quantitativo.
E' stata riconfermata la formazione in tema di etica, legalità e in materia di privacy, nonchè
l'attuazione diattività di sensibilizzazione e di rapporto con il contesto esterno.

Si riporta di seguito lo stato di attuazione degli applicativi informatici, già evidenziati
nell'aggiornamento dell'anno 2020 al PTPCT 2020-2023.
Purtroppo la pandemia causata dal COVID-19 ha impegnato le risorse dell'Ente prevalentemente
nella gestione dell'emergenza sanitaria, rallentando tutti i processi in atto prima del diffondersi del
virus suddetto.
D'altro canto è proseguita I'implementazione di nuovi applicativi informatici allo scopo di garantire

maggiore trasparenza, tracciabilità e sicurezza nella gestione di taluni processi, al fine di prevenire
condotte illegittime.
Sielencano di seguito i processi coinvolti:

PROCESSO APPLICATIVO CARATTER¡STICHE
Rilevazione presenze HR lnfinity Global Solution -

presense Project- in modalità
Paas

(Acquistata soluzione
informatica, prevista la sua

messa in funzione)

Applicativo innovativo rispetto
alla tecnologia, affidabile
quanto all'operatività
quotidiana ed end-user quanto
alla facilità di ulilizzo.
Eliminazione degli errori dovuti
alla imputazione manuale dei
dati. Definizione unica degli
accessi e dei profili utenti,
garantendo sicurezza.
E' stata compiuta parte della
formazione e sono stati inserti
nel software ifile necessari per
l'utilizzo. A breve inizierà la
fase sperimentale di gestione
in parallelo dei due programmi
di rilevazione pre'senze per la
verifica della congruenza e
correltezza dei dati. Nello
stesso tempo si prevede a
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breve di rendere on line per il
personale dipendente ¡l

cedolino
personaleCartella

informatizzata
MyCare in modalità cloud

(ln fase di implementazione. A
regime presso la residenza
Fiordalisi 1 del C.S. "Beato
Pellegrino" di Padova per
quanto riguarda le parti

inerenti alla gestione sanitaria,
con futura estensione alle altre
figure professionalie alle altre
residenze successivamente ai

lavori di cablaggio.
Estensione alle residenze
Tulipani, Rose e Mimose

sospesa a causa della
pandemia; sarà ripresa non
appena si raggiungerà una
certa stabilità del personale

infermieristico e medico. Resta
da attivare I'archiviazione

sostitutiva con firma digitale
della documentazione

sanitaria.
Nel mese di settembre 2021
riprenderanno le attività di

inf ormatizzazio ne del la ca rtel la
socio-sanitaria ospite presso il

C.S. Giusto Antonio Bolis. ll
nuovo appalto dell'assistenza
diretta infermieristica e socio
assistenziale di supporto e

cura dell'ambiente dell'ospite
dei servizi di portineria

notturna del Centro Servizi
Bolis dei C. S. Gidoni e

Montegrande e di trasporto
decorrerå dal 1 lio 2021

Gestione anagrafiche
ospiti/utenti, gestione schede,
diario clinico, gestione
planning attività, gestione PAl,
gestione terapie e
somministrazione,
approwigionamenti, gestione
processi operativi e
documentali che garantiscono
certezza e tracciabilità delle
procedure in essere.

Appalti di lavori, servizi e
forniture

G PA- piattaforma telematica
appalti

(La piattaforma è stata
aggiornata, risultando più
confacente alle esigenze

dell'Ente e a quanto richiesto
dal Codice Appalti)

La piattaforma di e-
procurement, garantisce la
segretezza, la tracciabilità di
tutte le operazione di gara e
l'immodificabilità dei documenti
presentati degli Operatori
Economici e permette di
svolgere le operazioni di gara
in seduta riservata

lnfine, ma non di trascurabile rilevanza, è stata considerata la fondamentale interdipendenzatra
sistemi di controllo interno e misurazione della performance con le misure di prevenzione della
corruzione, al fine di un più generale miglioramento gestionale.
Come evidenziato nel PNA 2019|e Pubbliche Amministrazioni devono includere negli strumenti del
ciclo della performance, in qualità di obiettivi e di indicatori per la prevenzione del fenomeno della
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corruz¡one, i processi e le attività di programmazione posti in essere per l'attuazione delle misure
previste nel PïPCT. ln tal modo, le attività svolte dall'amministrazione per la predisposizione,
l'implementazione e l'attuazione del Piano vengono introdotte in forma di obiettivi nel Piano della
Performance sotto il profilo della performance organizzativa e della performance individuale.
Si ricorda che nell'anno 2018 il Consiglio di Amministrazione, con deliberazione n. 3 del 22
gennaio, ha nominato il Nucleo di Valutazione di AltaVita-lRA per il triennio 2018-2020, deputato
alla valutazione della performance degli anni 2017-2018-2019, poi prorogato con D.C. n. 51 del 21
dicembre 2020 sino al 31 dicembre c.a.
L'ANAC prevede un più ampio coinvolgimento di tali Organismi chiamati a raflorzare il raccordo tra
le misure anticorruzione e misure di miglioramento della funzionalità delle amministrazioni e della
performance degli uffici e dei funzionari pubblici. Gli Organismi di Valutazione o altro soggetto con
funzioni analoghe, sono tenuti a verificare che i PTPCT siano coerenti con gli obiettivi stabiliti nei
documenti di programmazione strategico-gestionale e che nella misurazione e valutazione delle
performance, si tenga conto degli obiettivi connessi all'anticorruzione e alla trasparenza. Essi sono
inoltre tenuti a verificare la coerenza tra gli obiettivi di trasparenza e quelli indicati nel Piano della
Performance.

Nel corso del corrente anno è stato redatto il Piano delle Performance che, tenendo anche conto
di quanto previsto nel Sistema Qualità dell'Ente, si ispira ai principi della Norma ISO UNI EN
9001:2015, relativamente agli aspetti connessi all'Analisi del Contesto e Parti lnteressate e alla
Valutazione Rischi e Opportunità. ll suddetto Piano è stato predisposto in adempimento a quanto
previsto dall'art. 10 del D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. lS0 "Attuazione delle legge 4 marzo 2009, n. 15,
in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle
pubbliche amministrazionl', da cui discendono la definizione degli obiettivi strategici
dell'Organizzazione. E' oramai consolidato il coordinamento del Piano della Performance con gli
obiettivi del PTPCT.
ll RPC ha mantenuto il suo fondamentale ruolo di coordinamento delle attività operative per lo
sviluppo e l'implementazione del piano. Entro la fine di ogni anno, infatti, prowede a effettuare:
a. una ricognizione delle attività di prevenzione già in essere e dei risultati di quelle attuate in
conformità al piano anticorruzione vigente, da inserire nella relazione annuale per il Consiglio di
Amministrazione;
b. una definizione delle attività di prevenzione per l'anno successivo e della tempistica per la loro
applicazione che tenga conto degli aspetti relativi alla periodica mappatura dei rischi, all'istituzione
di procedure di prevenzione e controllo nonché al piano di formazione e rotazione del personale a
rischio.
Nella redazione del Piano e di ogni aggiornamento il RPCT ha richiesto la collaborazione e I'attiva
partecipazione dei titolari di incarichi amministrativi di vertice e di tutti i Responsabili di Settore, i

quali rivestono un ruolo chiave per il successo delle politiche di prevenzione della corruzione.
A causa della pandemia causata dal COVID-19, che ha profondamente modificato la gestione

organizzativa di AltaVita-lRA si è ritenuto più opportuno somministrare quale valutazione di

soddisfazione degli utenti per I'anno 2020, un breve questionario, predisposto dalla Direzione in

collaborazione con il Servizio Psicologico, che mira a valutare la soddisfazione dei
famigliari/parenti/affini, relativamente all'organizzazione e gestione delle visite in struttura ai propri

cari. ll questionario è stato consegnato dal personale del Servizio Portineria dei due Centri Servizi
ai parenti, all'atto della loro visita, a partire da mercoledì 7 ottobre 2020.

A tale iniziativa hanno aderito circa il 39% dei familiari, percentuale in linea con le adesioni degli
anni precedenti.

L'analisi dei quesiti sottoposti ha dato il seguente esito:
a) l'80,7o/o dei familiari ha dichiarato di essere soddisfatto delle informazioni e delle indicazioni

ricevute durante questi mesi di emergenza sanitaria
b) l'88,8% deifamiliari è soddisfatto dell'organizzazione delle visite agli ospiti
c) ll 51,8o/o dei familiari ha utilizzato il servizio di videochiamate
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d) ll 65,3% dei familiari reputa utile il servizio di videochiamate; 134,7o/o non lo reputa utile o lo
reputa tale solo in parte. ll servizio di videochiamate è utile per ospiti con capacità cognitive
buone, owero ospiti che sono comunque in grado di ricevere telefonate in residenza e/o al

telefonino personale.

L'ANAC nel PNA 2019 ha raccomandato agli enti di prevedere, con apposite procedure, la più
larga condivisione delle misure, sia nella fase dell'individuazione, sia in quella dell'attuazione.
Nel suddetto PNA viene ribadito che gli Organi di indirizzo devono assumere un ruolo proattivo,
anche attraverso la creazione sia di un contesto istituzionale e organizzativo favorevole che sia di
reale supporto al RPCT, sia di condizioni che ne favoriscono I'effettiva autonomia. Per gli enti
dotati di un solo organo di indirizzo viene proposto un doppio passaggio: l'esame di un primo
schema di PTPCT e, successivamente, del PTPCT definitivo.
L'aggiornamento per l'anno 2020 al PTPCT è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione
nella seduta del 25 luglio 2020 con deliberazione n.25.
Nel corrente anno siè ritenuto opportuno, redigere un nuovo Piano, nelquale sono stati individuati,
con maggior esaustività i vari processi riferiti a ciascuna area di rischio generale e/o specifica,
mettendo in luce le varie tipologie di misure, secondo il modello previsto dall'ANAC per
l'inserimento nella piattaforma appositamente istituita dalla predetta autorità.
ll Piano, come nelle precedenti edizioni, è composto da:
analisi del contesto esterno;

o analisi contesto interno;
r mâPPâtura dei processi su tutta I'attività espletata presso I'lstituto, fase propedeutica

all'individuazione dei rischi corruttivi;
¡ valutazione del grado di rischio;
o trattamento del rischio.

L'aggiornamento del PTPCT può avvenire anche in corso d'anno quando sono accertate
significative violazioni delle prescrizioni, owero quando intervengono mutamenti
nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione.
Ai fini del miglioramento gestionale e del costante presidio della riduzione del rischio di corruzione,
nel Piano della Performance sono stati attribuiti obiettivi volti ad incrementare I'informatizzazione
dei processi, anche in materia di trasparenza; ciò consente una razionalizzazione il più possibile
oggettiva nell'utilizzo delle risorse umane, strumentali ed economiche. L'oggettività risulta essere
presupposto fondamentale per la riduzione del rischio corruttivo.

Analisi del contesto esterno.

L'analisi del contesto esterno, in particolare l'aumento della popolazione anziana, over 65 anni, e
altresì l'aumento dell'attesa di vita, influenzano le modalità e le priorità di accesso nelle strutture di
AltaVita-lRA.

Come oramai noto da diverso tempo, la popolazione italiana è soggetta ad un processo di
invecchiamento, derivante dalla contemporanea riduzione delle nascite e dall'aumento della
aspettativa di vita.
Oggi in ltalia ci sono 5 anziani per ogni bambino, un numero più che quintuplicato rispetto al 1951,
anno in cuifu effettuato il primo censimento della Repubblica.
È cresciuto sensibilmente anche I'indice di vecchiaia, cioè il rapporto tra la popolazione over-65 e
quella con meno di 15 anni: nel 1951 era del 33,5o/o, nel 2019 è del 180o/o. Le persone con un'età
compresa fra 0 e 14anni sono il 13%, mentre le persone con un'età superiore ai 65 anni sono il
23,2o/o. Tutto il resto della popolazione (il 68%) si colloca nella fascia 15-64 anni. Gli ultracentenari
sono 14804.
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L'età media è di 45,2anni. Nel 1951 era di 32anni. La Campania, con 42anni, è la regione più
giovane, seguita da Trentino Alto Adige (43 anni), Sicilia e Calabria (entrambe con 44 anni). La
Liguria si conferma la regione con I'età media più elevata (49 anni).
Gli stranieri in ltalia hanno un'età media più bassa di 11,5 anni rispetto a quella degli italiani e così
rallentano il processo di invecchiamento generale della popolazione.
Di seguito si riportano i dati contenuti nel rapporto ISTAT del 5 marzo 2021, avente ad oggetto
l'impatto dell'epidemia COVID-19 sulla mortalità totale della popolazione residente - anno 2020,
redatto congiuntamente con I'lstituto Superiore di Sanità (lss), al fine di mettere in evidenza gli
effetti di tale pandemia sulla popolazione più fragile.
Nell'anno 2020 n totale dei decessi per il complesso delle cause è stato il più alto mai registrato nel
nostro Paese dal secondo dopoguerra:746.146 decessi, 100.526 decessi in più rispetto alla media
2015-2019 (15,60/o di eccesso).
Guardando alle classi di età, il contributo più rilevante all'eccesso dei decessi dell'anno 2020,
rispetto alla media degli anni 2015-2019, è dovuto all'incremento delle morti della popolazione con
80 anni e più che spiega i 76,3o/o dell'eccesso di mortalità complessivo; in totale sono decedute
486.255 persone di 80 anni e oltre (76.708 in più rispetto al quinquennio precedente). L'incremento
della mortalità nella classe di età 65-79 anni spiega un altro 20% dell'eccesso didecessi; in termini
assoluti l'incremento per questa classe di età, rispetto al dato medio degli anni 2015-2019, è di
oltre 20 mila decessi (per un totale di 184.708 morti nel 2020).

Lo scenario di diffusione epidemica può essere sintetizzato in tre fasi.

ll periodo da febbraio alla fine di maggio 2020 (Prima ondata) si è caratterizzato per una
rapidissima diffusione dei casi e dei decessi e per una forte concentrazione territoriale
prevalentemente nel Nord del Paese. Nella stagione estiva, da giugno a metà settembre (Fase di
transizione), la diffusione è stata inizialmente molto contenuta. A partire dalla fine di settembre
2020 (Seconda ondata) i casi sono di nuovo aumentati rapidamente fino alla prima metà di
novembre, per poi diminuire. Rispetto alla prima ondata epidemica la situazione della diffusione in
Italia è notevolmente mutata sia in termini quantitativi che di distribuzione geografica.

I bilancio della prima fase dell'epidemia, in termini di eccesso di decessi per il complesso delle
cause, è particolarmente pesante per la Lombardia (+lll,8%); per tutte le altre regioni del Nord
l'incremento dei morti del periodo marzo-maggio 2020 è compreso tra il 42o/o e il 47o/o; solamente il
Veneto e il Friuli Venezia Giulia hanno un eccesso di decessi più contenuto (rispettivamente
+19,4o/o e +9,0%). Al Centro si evidenzia il caso delle Marche (+27,7o1o), regione che si distingue
rispetto all'incremento medio della ripartizione (+8,1o/o).

A partire dalla metà di ottobre 2020 diventano via via più evidenti gli effetti della Seconda ondata
dell'epidemia Covid-19 sulla mortalità totale. Considerando idecessi peril complesso delle cause,
durante il periodo ottobre-dicembre 2020 si sono contati 213 mila morti, 52 mila in più rispetto alla
media dello stesso periodo degli anni 2015-2019. ln alcune regioni l'eccesso di mortalità dell'ultimo
trimestre del 2020 supera quello della prima ondata (marzo-maggio 2020): in Valle d'Aosta
(+63,70/o rispetto al +42,60/o del trimestre marzo-maggio), in Piemonte (+53%rispetto al +47,5o/o), in
Veneto (+44,4o/o rispetto al 19,4o/o), in Friuli Venezia Giulia (+45,6o/o a fronte del +9,0olo), nella
Provincia autonoma di Trento (65,40/o vs 53,1o/o). Al contrario, I'eccesso di mortalità del trimestre
ottobre-dicembre, rispetto alla media dello stesso periodo degli anni 2015-2019, è più basso di
quello della prima ondata in Lombardia (+f,7,1% in contrapposizione al +111,8o/o), in Emilia
Romagna (+25,4o/o rispetto a +43,60/o), in Liguria (+33,9 vs +42,2Vo) e nella provincia autonoma di
Bolzano (+39,1% rispetto a +45,4o/o).

L'eccesso di mortalità osservato nel 2020, a livello medio nazionale, aumenta al crescere dell'età
ed è più accentuato negli uomini rispetto alle donne. Considerando la classe di età con 80 anni e
più, si passa da una flessione della mortalità del 3,5% del periodo gennaio-febbraio a un aumento
di circa I 40o/o nelle due ondate epidemiche. Per le donne della stessa classe di età la variazione
dei decessi, rispetto alla media 2015-2019, va dal -7,4o/o del bimestre gennaio-febbraio ad un
incremento del 33% circa nelle due ondate. ln generale nel trimestre marzo-maggio e nell'ultimo
trimestre dell'anno non cambia di molto il profilo dell'eccesso di mortalità per genere ed età a livello
medio nazionale. lmportanti incrementi del numero di decessi si osservano anche per gli uomini di
65-79 anni (+67,6% nella prima ondata e +38,3% nell'ultimo trimestre del 2O2Q al Nord); nel
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Mezzogiorno nel trimestre ottobre-dicembre questa è risultata la classe di età con il maggior
eccesso di mortalità tanto per gli uomini quanto per le donne (+34,6o/o e +29,8o/o rispettivamente).

Per quanto riguarda la classe di età 0-49 anni, considerando I'intero anno 2020, i decessi totali
sono inferiori a quelli medi degli anni 2015-2019 dell'8,S%. Per le donne la diminuzione è ancora
più pronunciata e riguarda tutto l'anno e tutte le ripartizioni, mentre per gli uomini si registra al Nord
un lieve incremento dei decessi durante la prima ondata epidemica (+2,9o/o nei mesi da marzo a
maggio) e nel Mezzogiorno nei mesi di ottobre-dicembre (+1,5o/o). ll fatto che la mortalità della
popolazione più giovane nel 2020 risulti generalmente inferiore alla media del 2015-2019 è
spiegata con la minore letalità dell'epidemia al di sotto dei cinquanta anni e con la riduzione della
mortalità per alcune delle principali cause che interessano questo segmento di popolazione come
quelle accidentali, per effetto del lockdown e del conseguente blocco della mobilità e di molte
attività produttive. Gli effetti della seconda ondata epidemica sulla mortalità proseguono nel 2021.
Per il mese di gennaio si stimano 70.538 decessi, 2 mila in più rispetto alla media dello stesso
mese del periodo 2015-2019 e 8.500 in più rispetto a gennaio 2020; questo eccesso per il 75o/o
riguarda le regioni del Nord: la Lombardia, il Veneto e l'Emilia-Romagna da sole spiegano il 50%
dell'eccesso di gennaio 2021. ll valore assoluto dei decessi Covid-19 (12.527) riportato dalla
Sorveglianza è superiore all'eccesso calcolato per gennaio 2021. Questo fenomeno è
probabilmente attribuibile alla riduzione, rispetto agli anni precedenti, della mortalità per cause
diverse dal COVID-19, come ad esempio I'influenza, che grazie alle misure di distanziamento ha
avuto una minore incidenza nell'ultima stagione. Al contrario di ciò che si potrebbe pensare, la
pandemia da Covid-19 non ha avuto un impatto significativo sul trend di invecchiamento della
popolazione italiana. Un'analisi condotta sui dati lstat da Ue Coop - Unione Europea delle
Cooperative, rileva che il numero di anziani non autosufficienti raddoppierà fino a quasi 5 milioni
entro il 2030. Una vera a propria sfida per i servizi diwelfare e per I'assistenza socio-sanitarial

Di seguito si riportano alcuni dati relativi al territorio del Comune di Padova.2

La popolazione a Padova: EVOLUZIONE

Padova si estende su una superficie di 92,85 Kmq e conta 210.912 residenti a|31.12.2015 (99.747
maschi e 111.165 femmine), pari al22% circa degli abitanti dell'intera provincia e a circa il4o/o del
Veneto. E' il terzo capoluogo veneto per dimensione demografica, dopo Venezia e Verona eil
quattordicesimo a livello nazionale.

Nel periodo 2000-2018 la popolazione padovana ha manifestato un andamento complessivamente
crescente fino al 2010, dopodiché la tendenza si è progressivamente smorzata con un calo
significativo nel 2013, quando I'ammontare complessivo, anche per effetto della revisione della
banca dati anagrafica a seguito dell'ultimo censimento, si è riportato agli stessi livelli di oltre un
decennio fa.

La popolazione a Padova: STRUTTURA

Analizzando la composizione per età della popolazione si nota la tendenza ad un progressivo
invecchiamento. Ciò è testimoniato anche dalla dinamica sempre crescente dell'indice di vecchiaia
(proporzione di residenti di età pari o superiore a 65 anni ogni 100 ragazzi con meno di 15 anni)
che nel 2010 era 198,31 e raggiunge il valore di 218,10 nel 2018 (era 214,25 nel 2017).

L'incidenza della popolazione ultrasessantacinquenne sul totale è sempre significativa: ogni 4
padovani uno ha più di 65 anni. Gli ultraottantenni rappresentano il 9,06% dei residenti nel 2018 e
quindi 1 padovano su circa 11ha più di 80 anni.

1. 5o Rapporto ISTAT "Impatto dell'epidemia COVID-19 sulla mortalità totale della popolazione residente-anno 2020"
2. Comune di Padova, "Documento Unico di Programmazione" Sezione Strategica 2021-2022, Seziona Operativa 2021-2023.
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La popolazione a Padova: LE AREE Dl CURA - ANZIANI

L'area di cura anziani comprende il 9% del totale della popolazione, e coinvolge I'intervento
comunale per le aree delle politiche sociali e socio-assistenziali. Gli over 80, in tutto 19.1 I 5, sono
in maggioranza donne (quasi il 66%), soprattutto nel caso degli ultranovantenni, per i quali la
sproporzione (1.001 uomini e 2.895 donne) richiama una particolare attenzione. L'Amministrazione
comunale di Padova distribuisce la propria offerta di servizi sociali rispetto ai vari segmenti da cui è
costituita la popolazione, con interventi di assistenza domiciliare per le persone in condizione di
non autosufficienza, per il sostegno della famiglia nelle sue funzioni genitoriali, per contrastare il
rischio di disagio sociale dei giovani, per I'integrazione del reddito di persone in condizioni di
difficoltà economica e per il sostegno dei soggetti più deboli, quali i disabili, i portatori di
dipendenze e gli anziani.

Percezione della corruzione
ln data 28 gennaio 2021 è stato pubblicato da Transparency lnternational l'lndice di Percezione
della Corruzione 2020 ('Conuption Perceptions lndex - CPI') che dal 1995 costituisce il principale
indicatore statistico del livello di corruzione percepita nel settore pubblico e nella politica in
numerosi Paesiditutto il mondo.
ll rapporto CPI 2020 evidenzia, tra gli altri, anche l'impatto che la corruzione ha avuto sulle risposte
dei governi all'emergenza sanitaria internazionale dovuta alla diffusione del Covid-19,
confrontando le prestazioni rese dai Paesi nel settore degli investimenti nella sanità e misurando
I'impatto che la pandemia ha avuto sulla solidità delle istituzioni democratiche.
Muovendo uno sguardo al ranking CPI 2020, anche quest'anno si attestano ai primi posti, tra i

Paesi più virtuosi, oltre alla Nuova Zelanda, molti Paesi del Nord Europa, a conferma degli sfozi
profusi dalle istituzioni europee nella lotta alla piaga della corruzione.
Quanto all'ltalia, anche quest'anno mantiene il punteggio pari a 53, già attribuitogli nell'edizione
precedente, ma perdendo una posizione in graduatoria e, dunque, classificandosi al S2esimo
posto sui 180 Paesi oggetto dell'indagine. ln ogni caso, malgrado un rallentamento del trend
positivo, è segnalato il balzo che I'ltalia ha fatto dal2012 ad oggi, scalando addirittura 11 posizioni
della graduatoria, grazie probabilmente ai numerosi sforzi che sono stati compiuti sia sul versante
della repressione che sul piano della prevenzione della corruzione sul piano normativo.
Come afferma infatti Transparency lnternational ltalia "negli ultimi anni l'ltalia ha compiuto
significativi progressi nella lotta alla corruzione: ha introdotto il diritto generalizzato di accesso agli
atti rendendo più trasparente la Pubblica Amministrazione ai cittadini, ha approvato una disciplina
a tutela dei whistleblower, ha reso più trasparenti i finanziamenti alla politica e, con la legge
anticorruzione del 2019, ha inasprito le pene previste per taluni reati. In questo contesto, le sfide
posfe dall'emergenza Covid-79 possono mettere a rischio gli importanti risultati conseguifi se si
dovesse abbassare I'attenzione verso il fenomeno e non yenrssero previsti e attuati i giusti presidi
di trasparenza e anticorruzione, in particolare per quanto riguarda Ia gestione dei fondi stanziati
dall'Europa per la ripresa economica".

Nella Relazione ANAC "La corruzione in ltalia (2016-2019). Numeri, luoghi e contropartite del
malaffare" del 17110119, tra agosto 2016 e agosto 2019,1' ANAC ha analizzato le indagini penali
per dare un quadro sulla fenomenologia riscontrata in concreto e i fattori che ne agevolano la
diffusione, favorendo l'elaborazione di indici sintomatici di possibili comportamenti corruttivi. ll
quadro complessivo che emerge dal rapporto testimonia che la corruzione rappresenta un
fenomeno radicato e persistente, verso il quale "tenere costantemente alta l'attenzione". Viene
inoltre confermato che il settore più a rischio è quello legato ai lavori pubblici. A seguire, il
comparto legato al ciclo dei rifiuti e quello sanitario, equivalente al 13o/o. I rischi di corruzione più
frequenti nell'ambito sanitario sono: violazione delle liste d'attesa, segnalazione dei decessi alle
imprese funebri, favoritismi ai pazienti provenienti dalla libera professione, sperimentazione clinica,
prescrizioni di farmaci, a seguito di sponsorizzazioni, falsificazione delle condizioni del paziente
per aggirare il sistema delle liste d'attesa.
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Analisi del contesto interno.
Come indicato dall'ANAC nel PNA, in sede di aggiornamento del PTPC deve esserc analizzata,
inoltre, I'attività svolta dall'Ente, in particolare: I'organo di indirizzo, la struttura organizzativa, i ruoli
e le responsabil¡tà politiche, obiettivi e strategie, risorse, conoscenze, sistem¡ e tecnologie, qualità
e quantità del personale, cultura oryanizzativa, con specifico riferimento alla cultura dell'etica,
sistemi e flussi informativi, processi decisionali, relazioni interne ed esterne.
L'analisi deve awenire:

nelle aree di rischio oenerali riquardanti le sequenti attività:
. acquisizione e progressione del personale;
o contratti pubblici;
. gestione delle entrate, delle spese del patrimonio;
o incarichi e nomine;
. affari legali e contenzioso.

nelle aree di rischio specifiche:
o archivio e protocollo;
. gestione assegnazione turnistica del personale;
. procedure di ingresso ospiti/utenti/pazienti e verifica dell'imparzialità del trattamento

dell'ospite durante la sua permanenza in Residenza;
o fitti e locazioni immobiliari patrimonio disponibile di AltaVita-lRA.

Mappatura dei processi

AltaVita-lRA ha proweduto alla mappatura dei processi organizzativi interni ai fini
dell'identificazione, della valutazione e del trattamento dei rischi corruttivi.
Già nel PTPCT relativo all'anno 2015 era stata svolta una prima mappatura relativa dei
procedimenti esistenti presso i vari Settori dell'Ente, rientranti nelle aree di rischio definite
"obbligatorie":

. scelte del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla
modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori,
servizi e forniture, di cuial D.Lgs. 16312006, ora D.Lgs.50l2O16:

o proVê concorsuali e selettive per l'assunzione del personale.

ln sede di aggiornamento già dal PTPCT 2017 la mappatura dei processi è avvenuta anche
prendendo in considerazione le aree di rischio specifiche. ln tal modo, sono state inserite ulteriori
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specifiche misure di prevenzione della corruzione, individuando i relativi responsabili, gli indicatori
di monitoraggio e gli obiettivi da raggiungere.
Nel PTPCT 202012022 è stata confermata I'impostazione relativamente alla mappatura dei
processi, come indicato dall'ANAC, adattandola all'attività caratteristica e all'organizzazione
propria di AltaVita-lRA.
Nel presente Piano, al fine di garantire una maggiore chiarezza espositiva, sono stati elaborati dei
prospetti descrittivi, uno per ciascun settore, all'interno dei quali vengono evidenziate per ciascuna
area di rischio (generale e/o specifica) i relativi processi di competenza e le discendenti misure
(generali e/o specifiche), i tempi di attuazione, i soggetti responsabili e gli indicatori di risultato.

Valutazione del rischio

Come specificato all'art. 5 "Procedura di aggiornamento PTPCT" la valutazione del rischio per il

2021 è stata effettuata considerando il rischio residuo, essendo già in atto da tempo
nell'organizzazione diAltaVita misure atte a ridurlo.

Questa fase comprende

l'identificazione degli eventi rischiosi: attraverso la quale vengono individuati ifatti di natura
corruttiva che possono verificarsi in relazione ai processi mappati.
l'analisi del rischio per tutti gli eventi individuati nella fase precedente al fine di
comprendere le cause delverificarsi deglieventi stessi.
la ponderazione del rischio residuo ha lo scopo di stabilire le priorità di trattamento dei
rischi, attraverso il loro confronto, considerando gli obiettivi dell'organizzazione e il contesto
operativo.

Per ogni Processo, individuato negli allegati prospetti (allegato "8".) distinti per Settore, sono stati
individuati dei sottoprocessi per i quali una volta identificati i rischi connessi e applicate per
ciascuno le rispettive misure obbligatorie ed esistenti è stato valutato il rischio residuo. Tale rischio
residuo è stato ponderato mediante la seguente formula: R= P (probabilità) x G (gravità). Ove la
probabilità viene valutata come segue:

P 1
ll pericolo può provocare un danno per
la concomitanza di più eventi poco
probabili ed indipendenti.
Non sono noti episodigià verificatisi.

P 2

ll pericolo può provocare un danno
solo in circostanze sfortunate di eventi,
o da azionidell'operatore ditipo
volontario.
Sono noti pochiepisodi già verificatisi.

P 3 ll pericolo può provocare un danno
senza intervento dell'operatore o a
seguito di azioni dell'operatore che,
anche se non corrette, sono facilmente
prevedibili.
E noto qualche episodio che ha
provocato danni

a

a

a
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G 1
Situazione di svista, catenza
dell'operatore che non costituiscono
violazione normativa vigente
applicabile alla struttura

G 2 Situazione di svista, carenza
dell'operatore in violazione a norme di
legge, regolamenti, procedure e prassi
che non costituiscono violazione
normativa vigente applicabile alla
struttura

G 3
Situazione di svista, carenza
dell'operatore in violazione a norme di
legge, regolamenti, procedure e prassi
che costituiscono violazione normativa
vigente applicabile alla struttura con
conseguente applicazione del regime
sanzionatorio relativo

La ravità viene uantificata sulla base di uanto

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO RESIDUO

Se il rischio residuo è superiore a 4 il rischio risulta non accettabile e vanno obbligatoriamente
definite misure specifiche.

Trattamento del rischio

ll trattamento del rischio, sulla base delle risultanze ottenute nella fase precedente, consente di
individuare i correttivi e le modalità più idonee per la prevenzione dei rischi.
La gestione del rischio di corruzione è lo strumento da utilizzare per la riduzione delle probabilità
che il rischio si verifichi.
Per misura si intende qualsiasi azione o intervento volta a neutralizzare il livello di rischio connesso
ad ogni processo.
Le aree di rischio comuni e obbligatorie riguardano:

e Area: acquisizione e gestione del personale;
. Area: contratti pubblici - Programmazione- Progettazione della gaÊ - Selezione del

contraente Verifica dell'aggiudicazione e stipula del contratto Esecuzione e
Rendicontazione;

o Area: gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio;
. Area: incarichi e nomine;
¡ Altre aree di rischio (specifiche):

LIVELLO DI RISCHIO RESIDUO CLASSIFICAZIONE DEL RISCHIO
Valore compreso tra 0 e minore o uguale a 3 ACCETTABILE
Valore maqqiore o uquale a 4 NON ACCETTABILE
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- gestione assegnazione turnistica del personale;
- procedure di ingresso ospiti/utenti/pazienti e verifica dell'imparzialità del trattamento

dell'ospite durante la sua permanenza in Residenza.- fitti e locazioni immobiliari'patrimonio disponibile o¡ Ättav¡ta-lRR.

Si rinvia alle allegate schede distinte per Settore per maggiori informazioni relative al rischio per
ciascun sottoprocesso, alle misure obbligatorie, esistenti é previste in base alla valutazione 

'del
rischio residuo.
La mappatura dei processi, l'analisi e la valutazione del rischio, migliorando la conoscenza
dell'amministrazione, consentono di alimentare e migliorare il procerso-decisionale alla luce del
costante aggiornamento delle informazioni disponibili.

ART. 6 MISURE DI PREVENZIONE PER LA GESTIONE DEL RISCHIO

L'individuazione delle misure da attuare deve riferirsi alle aree di rischio generali e anche a quelle
specifiche.
L'individuazione delle misure deve rispondere a tre requisiti: efficacia della neutralizzazione dellecause di rischio, sostenibilità economica e organizzativa delle misure e adattamento alle
ca ra tte risti ch e s pe cif i che d e I I' o rg a nizzazione

lndividuate le aree di rischio occorre definire tutte le iniziative di prevenzione e contrasto volte a
ridurre la probabilità che il rischio si verifichi, con I'indicazione di modalità, responsabili e tempi di
attuazione e indicatori.

Le misure si classificano come:

' Generali: intervengono in maniera trasversale sull'intera amministrazione e si
caratterizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della
corruzione;

' Specifiche: agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi individuato in fase di
valutazione del rischio e si caratterizzano dunque per I'incidenza su problemi specifici.
Sono misure che pur non essendo obbligatorie per legge, lo divengono in virtù del loro
inserimento nel PTPCT.

Si riportano di seguito le principali tipologie di misure, che possono essere individuate sia comegenerali che specifiche: controllo, traspatenza, definizione e promozione dell'etica e di standardcomportamento, regolamentazione, semplificazione, formazione, sensibilizzazione epartecipazione, rotazione, segnalazione e protezione, disciplina del confliito di interessi.
Ciascuna categoria di misura può dar luogo, in funzione delle esigenze dell'org anizzazione, a
misure sia "generali" che "specifiche,,.

Le modalità e i tempi per l'introduzione delle misure previste nel presente Piano, si evincono dalle
sch.ede allegate, allegato sub. B. ln considerazione del diverso criterio di valutazione del rischio
residuo adottato, sono state previste specifiche misure per ciascun settore, che di seguito siriassumono, indicando anche i soggetti coinvolti e la tempista di attuazione. ln caso di rischio
considerato non accettabile (R maggiore o uguale a 4) è stata applicata una tempistica di
attuazione delle misure previste maggiormente slringente.

ART. 7 ATTIVITA' DI MONITORAGGIO E VERIFICA ATTUAZIONE DELLE MISURE

Nel mese di dicembre il RPc procede ad una ricognizione presso le Aree sopra descritte,
raccogliendo informazioni sui processi decisionali, sui tempi di conclusione del procebimento, e su
eventuali conflitti di interesse.
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Nell'analisi compiuta il RPC deve valutare, in osservanza al principio della multidisciplinarietà
sancito dalla L. 19012012,|'attuazione delle misure di prevenzione della corruzione nelle diverse
funzioni dell'organizzazione istituzionale. Devono essere, perciò, oggetto di valutazione:

r il raggiungimento degli obiettivi fissati nel PTPCT in stretta relazione con gli obiettivi
contenuti nel Piano della Performance;

r l'osservanza delle misure obbligatorie e esistenti definite per ciascun Settore
dell'organizzazione diAltaVita-lRA, che si evincono dalle allegate schede (allegato "8");

o I'awenuta implementazione o meno delle misure previste che si evincono dalle allegate
schede (allegato "8");

. il rispetto di quanto sancito dall'art.6-bis della L.24111990 in merito all'eventuale conflitto di
interessi per i RUP e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni
tecniche, gli atti endoprocedimentali e il prowedimento finale.

lnoltre, ai sensi dell'articolo 43 del D.Lgs. n.3312013 il RPC svolge stabilmente attività di controllo
sull'adempimento, degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la
completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando
all'organo di indirizzo politico, al Nucleo di Valutazione e all'Autorità nazionale anticorruzione, i casi
di mancato o di ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione.

L'individuazione e la valutazione delle misure è compiuta dal RPC con il coinvolgimento dei
dirigenti per le aree di competenza e I'eventuale supporto del Nucleo di Valutazione, tenendo
conto anche degli esiti del monitoraggio sulla trasparenza ed integrità dei controlli interni, effettuati
da apposita Commissione multidisciplinare.
Detta Commissione, costituita con Determina dirigenziale n. 372 del 24 ottobre 2018 con i

seguenti compiti è decaduta e, con successiva determinazione n. 194 del 15 giugno 2020 è stato
conferito incarico al Funzionario Amministrativo della Segreteria Generale e allo Specialista
Amministrativo, Responsabile Sistema Gestione Qualità e ASPP:

- determinazioni a contrarre e legittimità procedure di gara;
- determinazioni di assunzione e sulle autorizzazioni a svolgere attività extra istituzionali;
- atti di conferimento incarichi;
- tempi di pagamento dei fornitori e rispetto della normativa in materia di tracciabilità dei

flussifinanziari e controlli a campione su determinazioni di liquidazione spese economali.
Gli incaricati succitati hanno presentato il proprio verbale del 09 giugno 2021 con la relazione
sull'attività svolta.
L'attuazione delle misure contenute nel PTPCT 2019-2021 è stata oggetto di verifica da parte del
RPC nei confronti dei vari Settori dell'Ente e la relativa rendicontazione è stata esposta dal RPC
nella propria Relazione del 30 dicembre 2020, inviata al Consiglio diAmministrazione.
Al fine dell'aggiornamento del Piano è stata attentamente valutata non solo la corretta
applicazione delle misure previste ma anche la loro sostenibilità da parte degli Uffici in modo tale
da eliminare misure troppo astratte o inefficaci che appesantiscono, senza produrre effetto,
l'attività am ministrativa.
ln stretto collegamento con il Piano della Performance, quali indicatori di monitoraggio, oltre al
report annuale sopra citato viene preso in considerazione il Riesame della Direzione annuale in
conformità ai principi della norma UNI EN ISO 9001:2015.

ART. 8 PIANO DELLA TRASPARENZA
Ai fini del presente documento per trasparenza si intende I'accessibilità totale, anche attraverso lo
strumento della pubblicazione sui siti istituzionali delle amministrazioni pubbliche, delle
informazioni concernenti ogni aspetto della organizzazione, degli indicatori relativi agli andamenti
gestionali e all'utilizzo delle risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali, dei risultati
dell'attività di misurazione e valutazione, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo del rispetto
dei principi di buon andamento e imparzialità.
La trasparenza, attuata mediante la pubblicazione di dati riguardanti l'Amministrazione, permette
di prevenire e, eventualmente, di svelare situazioni in cui possono annidarsi forme di illecito e di
conflitto di interessi.
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ll presente Programma è stato elaborato nel rispetto della disciplina in materia di protezione dei
dati, in particolare:
' i dati pubblicati e i modi di pubblicazione sono pertinenti e non eccedenti rispetto alle disposizioni
di legge;
' i dati sensibili vengono divulgati in forma anonima e in forma aggregata;
' i dati vengono pubblicati in modo tale da evitare la proliferazione da parte dei motori di ricerca.

ll D.Lgs. 9712016 ha introdotto importanti novità in merito all'unitarietà dell'incarico di Responsabile
della prevenzione della corruzione e della trasparenza, di cui se ne era già tenuto conto nei
precedenti Piani e a rafforzarne il ruolo, prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri e
funzioni idonei a garantire lo svolgimento dell'incarico con autonomia e incisività. Proprio in virtù di
questa funzione e in osservanza al suggerimento fornito nel PNA in merito alla necessità che il
RPCT sia un dirigente con adeguate conoscenze in materia di funzionamento
dell'amministrazione, il Consiglio di Amministrazione ha nominato, con Deliberazione n. 1 dell'11
gennaio 2017, quale Responsabile della Prevenzione della Corruzione e per la trasparenza e
I'integrità il Segretario Direttore Generale.

ll D.Lgs. 9712016 ha altresì modificato I'entità e la qualità dei dati da pubblicare e ha introdotto il
c.d. accesso generalizzalo (art. 5 del D.Lgs. 3312013).

Alla luce delle novità del suddetto Decreto il Consiglio diAmministrazione, con Deliberazione n. 29
del 10 aprile 2017, ha approvato il Regolamento in materia di procedimento amministrativo e di
diritto di accesso, il quale disciplina i criteri e le modalità organizzative per l'effettivo esercizio dei
vari tipi di accesso (documentale, semplice e generalizzato).
Per ogni ulteriore informazione circa le procedure da intraprendere in caso di accesso e la relativa
modulistica, si rinvia al Regolamento suddetto, pubblicato nell'apposita sottosezione - Atti generali
- della Sezione Amministrazione Trasparente del sito istituzionale dell'Ente.

Nel corso dei primi mesi dell'anno 2017 sono state riviste e aggiornate le sezioni esistenti sul sito
istituzionale di AltaVita, nel link Amministrazione Trasparente, come da nuova tabella prevista dalle
Linee Guida dell'ANAC approvate con delibera n. 1310 del 2811212016 "Prime linee guida recanti
indicazioni sull'attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni
contenute nel D.lgs. 33/2013 come modificato dal D.Lgs. 97/201d'.
Nel Piano della Performance trovano collocazione i seguenti obiettivi strategici in materia di
trasparenza:
oproseguo attività di gestione deifornitori da gestire mediante piattaforma informatica GPA;
rimplementazione e messa a sistema nuove procedure contabili relative al sistema "PAGOPA" e
al sistema "NSO-NODO SMISTAMENTO ORDlNl";
ocompletamento dello Sviluppo del Sistema di lnformatizzazione CBA per I'archiviazione digitale
deidocumenti.

L'Amministrazione ha avviato la procedura per l'ampliamento dell'informatizzazione dei flussi
documentali al fine di garantire la trasparenza di tutte le attività.
Da ultimo il Nucleo di Valutazione, nominato con DC n. 3 del 22 gennaio 2018, con proprio
verbale da produrre entro il 30 giugno 2021, prendendo atto di quanto pubblicato nella sezione
Amministrazione Trasparente ne attesterà la veridicità rispetto a quanto contenuto nella griglia di
rilevazione, il cui modello è stato approvato dall'ANAC con deliberazione n.213 del4 marzo 2Q20.

Per l'indicazione dei responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle
informazioni e dei dati ai sensi del D. Lgs. 3312013, così come modificato dal D.Lgs. 9712016,
considerato quanto previsto nelle Linee Guida predisposte dall'ANAC approvate con delibera n.
131012016, si rinvia all'allegato C) al presente Piano.
I soggetti responsabili sono tenuti all'invio degli atti, dei dati e delle informazioni in formato digitale
alla Segreteria generale dell'Ente entro 3 giorni lavorativi antecedenti al termine di pubblicazione
evidenziato per ciascun adempimento nel suddetto allegato prospetto C).
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ART.9IL PIANO DELLA PERFORMANCE

La rilevanza strategica dell'attività di prevenzione e contrasto della corruzione comporta che nel
Piano della Performance, pubblicato nella Sezione Amministrazione Trasparente alla voce
Performance, qui integralmente richiamato, siano inseriti obiettivi e relativi indicatori per la
prevenzione e i processi e le attività di programmazione posti in essere per l'attuazione del PTPC.
Tali obiettivi vengono inseriti sia nella Performance organizzativa sia nella Performance
individuale.
Nella Performance organizzativa si tiene conto dello sviluppo qualitativo e quantitativo delle
relazioni con gli utenti, anche attraverso lo sviluppo di forme di partecipazione e collaborazione al
fine di migliorare la qualità dei servizi resi.
Nella Performance individuale sono inseriti gli obiettivi assegnati: al personale dirigenziale ed i

relativi indicatori in particolare gli obiettivi assegnati al RPCT, agli incaricati nell'Area delle
Posizioni Organizzative ed inoltre al personale formato che opera nei settori esposti alla
corruzione.
ll RPCT dovrà tener conto di quanto rilevato nella Relazione annuale delle performance.
ll ruolo del Nucleo di Valutazione è di rilievo per la verifica della coerenza tra gli obiettivi di
performance organizzativa e individuale e I'attuazione delle misure d¡ prevenzione della
corruzione.

ART. 1O COINVOLGIMENTO PORTATORI DI INTERESSI ESTERNI

Nel corso di ogni singola annualità di vigenza del PTPCT potranno essere coinvolti i seguenti
soggetti, anche mediante incontri pubblici nella materia della trasparenza e della prevenzione della
corruzione, tenendo in considerazione per l'anno 2020 I'evolvesi della pandemia da COVID-19:

- Rappresentanti dei lavoratori (RSU);
- Volontari di AltaVita-lRA;
- Comuni con rapporto obbligatorio in favore diAltaVita-lRA;
- Azienda ULSS n. 6 "Euganea";
- Azienda Ospedaliera di Padova.

Con deliberazione n. 79 del 20 dicembre 2017, il Consiglio di Amministrazione di AltaVita-lRA ha
preso atto della scadenza del Comitato Ospiti e Familiari intervenuta nel mese di novembre 2017
demandando alla Direzione dell'Ente la cura delle relazioni con i familiari attraverso idonei mezzi d¡
comunicazione. Tale attività si è svolta anche nel periodo di pandemia da COVID-19, al fine di
instaurare un confronto costruttivo sulle varie problematiche riscontrate, ponendo sempre come
fine ultimo il benessere psico-fisico della persona ospitata e fornendo sostegno psicologico ai
familiari.
ln tutte le strutture di AtaVita-lRA sono presenti apposite cassette dove ogni utente può inserire
reclami, suggerimenti, informazioni. lnoltre, nel sito web istituzionale dell'Ente è presente il modulo
di segnalazione da parte dell'utente di eventuali reclami.

ART. II ROTAZIONE DEGLI INCARICHI

Valutata la struttura dell'Ente e I'organigramma attuale, risulta impossibile coniugare il principio
della rotazione degli incarichi ai fini della prevenzione della corruzione con l'efficienza degli uffici,
visto l'esiguo numero degli addetti e la complessità gestionale dei procedimenti trattati da ciascun
servizio, tale per cui la specializzazione risulta elevata e l'interscambio risulta compromettere la
funzionalità della gestione amministrativa, per cui si provvederà alla rotazione solamente secondo
contingenze.
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ART. 12 FORMAZIONE DEL PERSONALE

Gli interventi formativi da realizzare negli anni del triennio di riferimento sono distinti in tre tipologie:
a) Formazione - öase, da somministrare a tutto il personale neo assunto sui temi dell'etica e
legalità, sui contenuti del PTPCT e del Codice, generale e specifico, di comportamento, finalizzata
a sensibilizzare i dipendenti, di ogni categoria e ruolo, sul rischio corruzione ad informali sulle
misure e attività previste alla cui realizzazione sono chiamati a collaborare (conoscenza e
condivisione strumenti di prevenzione).
Ciascun Responsabile è tenuto, in fase di inserimento della nuova figura professionale a renderla
edotta in materia di anticorruzione e trasparenza.
b) Formazione - specialistica, diretta a formare il personale nei settori considerati dal Piano più
esposti al rischio di corruzione, al fine di permettere:

- l'assunzione di decisioni con cognizione di causa per ridurre I'inconsapevolezza di azioni
illecite;

- permettere la diffusione degli orientamenti giurisprudenziali ed evitare prassi contrarie alla
corretta interpretazione;

- costruire conoscenze specifiche per lo svolgimento di attività a maggior rischio corruzione.
c) Formazione - aggiornamento,linalizzata all'apprendimento delle novità normative o a diffondere
le conoscenze sulle innovazioni tecnologiche, procedurali e organizzative introdotte a livello di ente
o di uno specifico servizio. ln particolare, i dipendenti dell'area amministrativa, appartenenti alle
aree di rischio, devono essere aggiornati annualmente sulle varie normative afferenti alla
prevenzione della corruzione e in materia ditrasparenza.
Viene consegnata copia del Codice di comportamento (allegato D) ad ogni nuovo dipendente
assunto e a ogni collaboratore o consulente dell'Ente.

ART. 13 SANZIONI
La violazione delle misure di prevenzione previste nel PTPCT costituisce illecito disciplinare e
come tale potrà essere sanzionato.
Qualunque violazione, sospetta o nota, della normativa anticorruzione deve essere
immediatamente segnalata da chi ne abbia notizia al Responsabile della prevenzione della
corruzione, il quale provvederà a segnalare all'Ufficio procedimenti disciplinari le informazioni
necessarie per awiare l'istruttoria per il relativo procedimento.

ART. 14 TUTELA DEL DIPENDENTE CHE EFFETTUA SEGNALAZIONI DI ILLECITO
(WHTSTLEBLOWER) E RELATTVA PROCEDURA.

L'art. 1, comma 51, della L. 19012012 ha integrato il D.Lgs. 16512001, introducendo l'art.54 bis,
successivamente modificato dalla Legge 30 novembre 2017, n. 179.
Detto articolo 54-bis 'Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti" recita: "1. ll pubblico
dipendente che, nell'inferesse dell'integrità della pubblica amministrazione, segnala al responsabile
della prevenzione della corruzione e della trasparenza di cui all'articolo 1, comma 7, della legge 6
novembre 2012, n. 190, ovvero all'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), o denuncia
all'autorità giudiziaria ordinaria o a quella contabile, condotte illecite di cui è venuto a conoscenza
in ragione del proprio rapporto di lavoro non puo essere sanzionato, demansionato, licenziato,
trasferito, o soffoposto ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle
condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione. L'adozione di misure ritenute ritorsive, di cui al
primo periodo, nei confronti del segnalante è comunicata in ogni caso all'ANAC dall'interessafo o
dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative nell'amministrazione nella quale le
sfesse sono sfafe posfe rn essere. L'ANAC informa il Dipartimento della funzione pubblica della
Presidenza del Consiglio dei ministri o gli altri organismi di garanzia o di disciplina per le attività e
gli eventuali provvedimenti di competenza".
La ratio della norma è di tutelare il dipendente pubblico che segnali eventuali illeciti, garantendone
l'anonimato anche dopo la segnalazione.
L'identità del segnalante non può essere rivelata. Nell'ambito del procedimento penale, I'identità
del segnalante è coperta dal segreto nei modi e nei limiti previsti dall'articolo 329 del codice di
procedura penale. Nell'ambito del procedimento dinanzi alla Corte dei conti, I'identità del
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segnalante non può essere rivelata fino alla chiusura della fase istruttoria. Nell'ambito del
procedimento disciplinare I'identità del segnalante non può essere rivelata, ove la contestazione
dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione,
anche se conseguenti alla stessa. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla
segnalazione e la conoscenza dell'identità del segnalante sia indispensabile per la difesa
dell'incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza
di consenso del segnalante alla rivelazione della sua identità. La segnalazione e' sottratta
all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n.241, e successive
modificazioni.

ll dipendente, individuabile e riconoscibile, che segnali illeciti, è tutelato anche contro eventuali
discriminazioni per il fatto di aver compiuto la segnalazione. ln tal fattispecie il dipendente deve:

'/ dare notizia circostanziata dell'awenuta discriminazione al RPCT; il responsabile valuta la
sussistenza degli elementi per effettuare la segnalazione di quanto accaduto:

. al dirigente sovraordinato del dipendente che ha operato la discriminazione; il dirigente
valuta tempestivamente l'opportunità/necessità di adottare atti o prowedimenti per
ripristinare la situazione e/o per rimediare agli effetti negativi della discriminazione in via
amministrativa e la sussistenza degli estremi per awiare il procedimento disciplinare nei
confronti del dipendente che ha compiuto la discriminazione;

r all'Ufficio Procedimenti Disciplinari, il quale valuta la sussistenza degli estremi per awiare il
procedimento disciplinare nei confronti del dipendente che ha operato la discriminazione;

¡ al Dipartimento della Funzione Pubblica per i prowedimenti di competenza;

r' dando notizia dell'avvenuta discriminazione all'Organizzazione sindacale alla quale
aderisce o ad una delle organizzazioni sindacali rappresentative presenti presso AltaVita.
L'Organizzazione sindacale deve riferire della situazione di discriminazione all'lspettorato
della Funzione Pubblica se la segnalazione non è stata effettuata dal RPCT;r' agendo in giudizio nei confronti del dipendente che ha operato la discriminazione e
dell'amministrazione per il risarcimento del danno patrimoniale e non, e per la cessazione
della misura discriminatoria.

AltaVita-lRA può tenere in considerazione anche segnalazioni anonime pervenute dall'esterno
compiendo le necessarie indagini.

Per le segnalazioni è possibile utilizzare l'allegato modulo, allegato E).
Si riporta di seguito lo schema di procedura per la gestione della segnalazione:
1) segnalazione su modulo da reperire su sito internet istituzionale di AltaVita su

Amministrazione Trasparente - altri contenuti - Corruzione;
2) invio della segnalazione in doppia busta oppure mediante mail direttamente al RPCT

apponendo sulla busta cartacea la dicitura "riservata personale Responsabile Prevenzione
Corruzione";

3) Separazione denuncia da segnalante;
4) Anonimizzazione fascicolo e custodia;
5) lstruttoria da parte del RPCT. ll RPCT nel prendere in carico la segnalazione per valutarne

la fondatezza, se necessario, richiede chiarimenti al segnalante e/o ad eventuali altri
soggetti coinvoltí nella segnalazione con l'adozione delle necessarie cautele. Valutati i fatti
oggetto della segnalazione il RPCT può decidere, in caso di evidente e manifesta
infondatezza, di archiviare la segnalazione. ln caso contrario valuta a chi inoltrare la
segnalazione in relazione ai profili di illiceità riscontrati ai seguenti soggetti:- Dirigente della struttura cui è ascrivibile il fatto;

- UfficioProcedimentiDisciplinari;
- Autoritàgiudiziaria;
- Corte dei conti;
- Autorità Nazionale Anti-Corruzione (ANAC);
- Dipartimento della Funzione Pubblica.
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Nel corso dell'anno 2020 e sino al 31 maggio 2Q21 non sono pervenute segnalazioni di
whistleblowing tra i dipendenti di AltaVita-lRA.

La tutela della riservatezza della segnalazione va garantita anche nella fase di inoltro ai soggetti
terzi.

' Nel caso di trasmissione a soggetti terzi interni all'amministrazione, dovrà essere inoltrato
solo il contenuto della segnalazione, eliminando tutti i riferimenti che possano portare
all'identificazione del segnalante. I soggetti terzi interni dovranno informare il Responsabile
dell'adozione dei provvedimenti di propria competenza, attraverso comunicazioni scritte, da
recapitarsi in doppia busta chiusa.. Nel caso di trasmissione all'ANAC, all'Autorità Giudiziaria, alla Corte dei Conti o al
Dipartimento della Funzione Pubblica, la trasmissione dovrà awenire avendo cura di
evidenziare che si tratta di una segnalazione pervenuta da un soggetto cui I'ordinamento
riconosce una tutela raÍforzata della riservatezza ai sensi dell'art. 54-bis del D.Lgs.
16512001.

ll procedimento di valutazione della segnalazione da parte del RPCT dovrà concludersi entro 90
giorni dal ricevimento della stessa, con l'archiviazione o I'inoltro (al Dirigente della struttura cui è
ascrivibile ilfatto e/o all'Ufficio Procedimenti Disciplinari e/o all'Autorità giudiziaria e/o alla Corte dei
Conti e/o all'ANAC e/o al Dipartimento della Funzione Pubblica).
Per lo svolgimento delle attività, il RPC potrà awalersi della collaborazione del personale, facente
parte della propria struttura di supporto che sarà soggetto agli stessi vincoli di riservatezza e alle
stesse responsabilità cui è sottoposto il Responsabile.

Nel caso in cui la segnalazione riguardi il RPC e/o un funzionario facente parte della sua struttura
di supporto, la segnalazione dovrà essere inviata all'ANAC, secondo le modalità stabilite dalla
Determinazione dell'Autorità Nazionale Anticorruzione 28 aprile 2015, n. 6.
ll RPCT prowederà, infine, a comunicare al segnalante, nelle modalità indicate dallo stesso nel
"Modulo di segnalazione illeciti" (allegato E).

ART. 15 RELAZIONE ANNUALE DEL RPCT

Entro il 31 dicembre di ogni anno, il RPCT redige una relazione annuale sulle attività di
prevenzione della corruzione intraprese e i risultati raggiunti, la quale ai sensi dell'art. 1, comma
14, della legge 6 novembre2012, n. 190 viene trasmessa al Consiglio diAmministrazione.
Sul sito istituzionale di AltaVita-lRA, nella sezione Amministrazione trasparente, sottosezione "Altri
contenuti-Corruzione", verrà pubblicata, esclusivamente in formato standard predisposto
dall'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), la relazione sull'efficacia delle misure di
prevenzione definite dal Piano triennale di prevenzione della corruzione.

ART. 16 NORME FINALI

ll presente Piano viene pubblicato sul sito istituzionale d¡ AltaVita-lRA nella sezione
"Amministrazione Trasparente" sottosezione "Altri contenuti- corruzione".
Al fine di rendere conoscibile l'evoluzione della strategia di contrasto alla corruzione, i PTPCT
relativi agli anni precedenti rimangono pubblicati e resi consultabili nella medesima sezione sopra
citata.
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MAPPATURA DEI ESSI PER E DI RISCHIO .,G ENERALI" E 'fSPECIFICHE''

SETTORE SEG RIA AFFARI G ENERALI

AREA Dl RISCHIO E VALUTAZIONE RISCHIO RESIDUO 2021-2022-2023 (Rif. parte generate pag. l7-18)

Generali:

Gontratti Pubblici

lncarichie Nomine

Allegato B) al PTPCT 2021-2023
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SI111Mancata adozione misure previste dal
Regolamento privacy UE n.67912016 (GDpR)

Specifiche: Archivio e Protocollo

Soggetti coinvolti: Segretario Direttore Generale/Segreteria Affari Generali

MISURE GENERALI: Godice di comportamento ; Inconferib¡¡¡tà, incompatibilità incarichi extraistituzionali; Whistleblowing;
Formazione; Trasparenza; Commissioni e conferimento incarichi in caso di condanna

MISURE SPECIFICHE

Area di rischio contratt¡ pubblici : Gontratti Pubblici- Affidamenti Diretti

ESISTENTI

VALUTAZION E RISCHIO RESIDUO
(probabi I itàxg ravità)

Accettabilit
à RS3

st

s¡

st

Rischio
(R=PxG)

2

1

2

Gravità (G)

1

1

2

Probabilità
(P)

2

1

1

RtscHl

Mancato adempimento obblighi di pubblicazione atti
secondo la normativa vigente

Mancata adozione misure previste dal Regolamento
UE n. 679/2016

lnosservanza delle regole proceduralie normative nella
gestione degli atti e del diritto di accesso

PROCESSI

Protocollo e archivio

Diritto di accesso - applicazione
regolamento vigente

DISCIPLINA CONFLITTO DI
INTERESSI
Astensione in caso diconflitto
di interessi

FORMAZIONE

Formazione del personale in
materia diappaltie
anticorruzione

REGOLAMENTAZIONE

Rispetto del codice degli
appalti D.Lgs 50/2016 e
ss.mm.e ii.

TRASPARENZA

Trasparenza D.Lgs. 3312013
Linee Guida ANAC delib.
131012016.

CONTROLLO

Controllo interno sulle
determinazioni da parte di
personale incaricato per il
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Tutela del personale che
segnala situazioni di illecito
(whistleblower)

Legislazione vigente in
materia (art 35-bis, 53, c.14,
16-ter DLgs 165/2001)

Pubblicazioni su "Albo on
line" e "Amministrazione
Trasparente con
collegamenti automatici tra
link del sito istituzionale e
sezioni Amministrazione
Trasparente
Relazione al consiglio di
Amministrazione riportante i

risultati sull'attività di
monitoraggio nei confronti dei
vari Settori di AltaVita

monitoraggio della
trasparenza e inteqrità

Area di rischio contratt¡ pubblici : verifica dell'aggiudicazione e stipula del contratto (affidamenti diretti)

DISCIPLINA CONFLITTO DI
INTERESSI
Astensione in caso di conflitto
di interessi

FORMAZIONE

Formazione del personale in
materia di appalti e
anticorruzione

REGOLAMENTAZIONE

Rispetto del codice degli
appalti Dlgs 50/2016 e ss.
mm. e ii.

Tutela del personale che
segnala situazioni di illecito
(whistleblower)

Legislazione vigente in
materia (art 35-bis, 53, c. 14,
16{er DLgs 165/2001)

Regolamento
sull'Ordinamento degli Uffici e
deiServizi

TRASPARENZA

Trasparenza (D.Lgs. 3312013
Linee Guida ANAC delib.
1310t2016.

Pubblicazioni su "Albo on
line" e "Amministrazione
Trasparente" con
collegamenti automatici tra
link del sito istituzionale e
sezioni Amministrazione
Trasparente
Relazione al consiglio di
Amministrazione riportante i

risultati sull'attività di
monitoraggio nei confronti dei
vari Settori di AltaVita

CONTROLLO

Controllo interno sulle
determinazioni da parte di
personale incaricato per il

monitoraggio della
trasparenza e inteorità
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Codice di comportamento di
AltaVita-lRA

Area di rischio incarichi e nomine

ESISTENTI

DISCIPLINA CONFLITTO DI
INTERESSI
Dichiarazione di assenza di
cause di inconferibilità e
incompatibilità in caso di
incarichi amministrativi di
vertice e di incarichi
dirigenziali
Dichiarazione di assenza di
conflitto di interessi

Dichiarazione assenza di
conflitto di interessi ex art. 53
D.Lgs. 16512001

FORMAZIONE

Formazione del personale in
materia attinente

REGOLAMENTAZ¡ONE

Procedura risorse umane per
autorizzazioni incarichi
d'ufficio e incarichi extra
istituzionali per personale
dipendente

Tutela del personale che
segnala situazioni di illecito

Legislazione vigente in
materia (art 35-bis, 53, c. 14,
16-ter DLgs 165/2001 )
Rispetto Regolamento privacy
UEn.67912016 (GDPR)
Regolamento

sull'Ordinamento degli Uffici e
deiServizi
Rendicontazione annuale al
RPC delle procedure
selettive, formative e
procedure disciplinari con
segnalazione violazioni al
Codice di Comportamento
Codice di comportamento di
AltaVita-lRA

TRASPARENZA

Trasparenza D.Lgs. 3312013
Linee Guida ANAC delib.
1310t2016.

Pubblicazione incarichi su
"Albo on-line" e
"Amministrazione
Trasparente"
Com unicazioni obbl igatorie
PerlaPA

CONTROLLO

Controllo interno sulle
determinazioni in materia di
reclutamento del personale
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FORMAZIONE
Formazio ne in materia di protocollo,
di gestione documentale e di
archiviazione analogica e/o digitale

REGOLAMENTAZIONE
Tutela del personale che
segnala situazioni di illecito
(Whistleblower)

Regolamento
sull'Ordinamento degli Uffici
e deiServizi

Applicazione adempimenti in
materia di privacy

Codice di comportamento di
AltaVita-lRA

TRASPARENZA
Trasparenza D.Lgs. 3312013
Linee Guida ANAC delib.
131012016.

Pubblicazioni su "Albo on line" e
"Amministrazione Trasparente"
con collegamenti automatici tra
link del sito istituzionale e sezioni
Amm inistrazione Trasparente
Relazione al consiglio di
Am m inistrazione riportante i

risultati sull'attività di monitoraggio
nei confronti dei vari Settori di
AltaVita

CONTROLLO
Control lo almeno bisettimanale tra le PEC
scaricate da protocollare secondo
manuale vigente e il registro di protocollo

Controllia campione in materia di
pubblicazione atti secondo check list in
conformità alle Linee Guida Anac

Area di rischio Archivio e protocollo

ESISTENTI:

MISURE PREVISTE:

5

FORMAZ¡ONEREGOLAMENTAZIONETRASPARENZA
Efficientamento del processo
informatizzato relativo
all'archiviazione dei documenti
interni ed esterni con l'obiettivo di
arrivare al la de-materializzazione
deglistessi
TEMPO DI ATTUAZIONE:
G¡UGNO 2022

CONTROLLO
Tracciabilità carico e scarico fascicoli
personali ospiti per evasione richieste di
accesso
TEMPO D¡ ATTUAZIONE: GIUGNO
2021

lndicatori di monitoraggio: Report annuale S.G. sull'attuazione delle misure 2021 e Riesame Direzione del Sistema Qualità annuale



MAPPATURA DEI PROCESSI PER AREE DI RISC HIO "GENERALI'' E "SPECIFICHE''

SERVIZIO SOCIALE E ACCETTAZIONE

AREA Dl RISCHIO E VALUTAZIONE RISCHIO RESIDUO 2021-2022-2023 (Rif. parte generate pag. 17-18)

Area di rischio specifica: lngresso Ospiti/Utenti

Soggetti coinvolti: Segretario Direttore GeneraleiSegreteria Affari Generali/Settore Servizi Sociali

MISURE GENERALI: Codice di comportamento ; Whistleblowing; Formazione; Trasparenza;

MISURE SPECIFICHE

ESISTENTI

VALUTAZIONE RISCHIO RESIDUO
(probabi I itàxg ravità)

Stante le misure generali e specifiche in essere
Accettabilità

R<3
SI

sl

Rischio
(R=PxG)

1

1

Gravità
(G)

1

1

Probabilità
(P)

1

1

RtscHr

Mancato rispetto dell'ordine di priorità secondo le
regole procedurali stabilite dall'accordo contrattuale
con l'AULLS
Mancata adozione misure previste dal

nto UE n. 679/2016 P

PROCESST

Proced ura di ingresso ospiti non autosufficienti

DISCIPLINA CONFLITTO DI
INTERESSI
Astensione in caso di conflitto
di interessi

FORMAZIONE

Formazione del personale in
materia di anticorruzione

REGOLAMENTAZIONE

Legislazione Regione Veneto
in materia di autorizzazione

TRASPARENZA

Trasparenza D.Lgs. 3312013
Linee Guida ANAC delib.

CONTROLLO
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all'esercizio e
all'accreditamento
Regolamento
sull'Ordinamento degli Uffici e
deiServizi
Tutela del personale che
segnala situazioni di illecito
(whistleblower)
Rispetto Regolamento privacy
UE n. 67912016 (GDPR)
Regolamento interno Ospiti
Codice di Comportamento di
AltaVita-lRA
Procedura interna di gestione
del Servizio Accettazione e
Sociale

1310t2016

L'Area Sociale come si evince dalla tabella di valutazione del rischio residuo risulta avere per i processi interessati una probabilità di rischio
residuo pari a 1, owero al minimo raggiungibile. Non sono pertanto previste ulteriori misure, ma I'applicazione delle attuali.

lndicatori di monitoragg¡o: Report annuale S.G. sull'attuazione delle misure 2021 e Riesame Direzione del Sistema eualità annuale
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MAPPATURA DEI PROCES AREE DI RISCHIO "GEN ERALI'' E ..SPECIF¡CHE''

SETTORE RISORSE U E E ORGANIZZA¿IONE DEL PERSONALE:

AREA Dl RISCHIO E VALUTAZIONE RISCHIO RESIDUO 2021-2022-2023 (Rif. parte generate pag. l7-18)

Acquisizione e gestione del personale

VALUTAZIONE RISCH¡O RESIDUO
(probabi I itàxg ravità)

Stante le misure generali e specifiche in essere
Accettabilità

R<3

st

NO

SI

SI

st

SI

sl

SI

NO

SI

SI

SI

Rischio
(R=PxG)

1

4

1

1

1

3

3

2

6

1

2

2

Gravità (G)

1

2

1

1

1

3

3

2

3

1

2

1

Probabilità
(P)

1

2

1

1

1

1

1

1

2

1

1

2

RISCH¡

lnadeguata pubblicità della procedure di reclutamento
(BUR, Albo e Amministrazione trasparente)
Previsione di requisiti di accesso non imparziali e/o non
conformità indirizzi CdA
Composizione della Commissione di concorso mirata a
favorire un candidato
lnosservanza delle regole procedurali e/o normative
durante le prove di concorso e/o nella gestione degli atti
a garanzia della traspa renza e im parzial ità

Mancata applicazione di regole procedurali imparziali

Mancata attuazione dei controlli continuativi

Concessione di agevolazioni o benefici non dovuti
contrattualmente

lndebita concessione di compensi accessori

Mancato rispetto dei termini procedimentali

Disparità di trattamento

Sottovalutazione dell'infrazione e mancata applicazione
della stessa
Mancata adozione misure previste dal Regolamento

PROCESSI

Reclutamento del personale

Progressioni di carriera

Gestione presenze e giustificativi
d'assenza

Gestione voci fisse e variabili
stipendiali

Gestione procedimenti disciplinari

1.



pr¡vacy UE n. 6791201 6 (GDPR

lncarichie nomine

AREE DI RISGHIO SPECIFICHE:

Asseqnazione e gestione turnistica

VALUTAZIONE RISCHIO RESIDUO
(probabilitàxgravità)

Stante le misure generali e specifiche in essere
Accettabilità

R<3

st

SI

st
sl

SI

Rischio
(R=PxG)

1

1

2
1

1

Gravità (G)

1

1

1

1

1

Probabilità
(Pl

1

1

2
'l

1

RISCHI

Mancato rispetto della normativa di riferimento
sull'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi
lnosservanza delle
all'interno dell'Ente

regole procedurali definite

Omessa comunicazione nel portale PerlaPA
Disparità di trattamento
I'autorizzazione

nel concedere

Mancata adozione misure previste dal
Regolamento privacy UE n.67912016 (GDPR)

PROCESSI

Autorizzazione incarichi extra istituzionali al
personale dipendente

VALUTAZIONE RISCHIO RESIDUO
(probabilitàxgravità)

Stante le misure generali e specifiche in essere
Accettabilità

RS3

NO

SI

Rischio
(R=PxGl

6

2

Gravità (G)

3

1

Probabilità
(P)

2

2

RtscHr

Utilizzo di criteri non imparziali e/o non conformità
indirizziCdA
Mancata adozione misure previste dal
Regolamento privacy UE n. 67912016 (GDPR)

PROCESSI

Elaborazione turni e relativa assegnazione
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Cartella personale ospite informatizzata

Soggetticoinvolti: Responsabile Risorse Umane, Responsabile Organizzativo, Segretario Direttore Generale.

MISURE GENERALI Codice d¡ comportamento ; lnconferib¡l¡tà incompatibilità - incarichi extraistituzionali; Whistleblowing;
Formazione; Trasparenza; Commissioni e conferimento incarichi in caso di condanna

MISURE SPECIFICHE PER OGNI AREA DI RISCHIO

Area di rischio: Acquisizione e gestione del personale

ESISTENTI

VALUTAZIONE RISCHIO RESIDUO
(probabi litàxgravità)

Stante le misure generali e specifiche in essere
Accettabilità

RS3

NO
SI

Rischio
1R=PxG)

6
2

Gravità (G)

3
1

Probabilità
(P)

2
2

RISCHI

Errato utilizzo firma digitale
Mancata adozione misure previste
Regolamento privacy UE n.67912016 (GDPR

dal

PROCESSI

A) Gestione CPI

DISCIPLINA CONFLITTO
DI INTERESSI
Dichiarazione di assenza di
cause di inconferibilità e
incompatibilità in caso d¡
incarichi amministrativi di
vertice e di incarichi
dirigenziali

Dichiarazione nelle
determinazioni dirigenziali di
assenza di conflitto di
interesse ex art. 6 bis

FORMAZIONE

Formazione in materia di
Regolamento privacy UE n.
67et2016 (GDPR) e
applicazione adempimenti in
materia di privacy per
garantire una modulistica
aooiornata
Formazione del personale in

materia di CCNL e per la
parte del CCI

REGOLAMENTAZIONE

Regolamento sul
reclutamento del personale

Tutela del personale che
segnala situazioni di illecito
(whistleblower)

TRASPARENZA

Trasparenza (D.Lgs. 3312013
Linee Guida ANAC delib.
131012016

Pubblicazione concorsi su "Albo
on]ine" e "Amministrazione
Trasparente"

CONTROLLO

Controllo interno sulle
determinazioni in materia di
reclutamento del personale

Rendicontazione annuale al
RPC delle procedure
selettive, formative e
procedure disciplinari con
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L.241190 e art. 6212013 e
Codice di comportamento di
AltaVita-lRA da parte dei
soggetti che hanno curato la
parte istruttoria del
prowedimento
Dichiarazione di assenza di
conflitto di interessi da parte
di ciascun componente di
Commissioni di concorso o
selezione pubblica

Sistema di misurazione e
valutazione della
performance

Legislazione vigente in
materia (art 35-bis, 53, c.
14, 16{er DLss 165/2001)
Riqpetto Regolamento
privacy UE n. 67912016
(GDPR). Applicazione
adempimenti in materia di
privacy. Aspetti formativi e
modulistica aqqiornata
Regolamento
sull'Ordinamento degli Uffici
e dei Servizi
Regolamento
misurazione
performance

per la
della

Codice di comportamento di
AltaVita-lRA

segnalazione violazioni al
Codice di Comportamento

PREVISTE:

DISCIPLINA CONFLITTO
DIINTERESSI

FORMAZIONEREGOLAMENTAZIONE

Verifica ed eventuale
aggiornamento Regolamento
per la misurazione e
valutazione della performance
TEMPI DI ATTUAZIONE:
DICEMBRE 2O2I

TRASPARENZA

Efficientamento procedura di
protocollo ed archiviazione
documentale- parte del personale -
in collaborazione con la Direzione e
Ufficio Segreteria
TEMPI Dl ATTUAZIONE: clUcNO
2022

CONTROLLO

Trasmissione Determinazioni
dirigenziali di competenza del
Settore all'Ufficio Segreteria per
la pubblicazione entro 3
gg. lavorativi dalla registrazione
del numero dell'atto nel registro.
TEMP¡ DI ATTUAZIONE:
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Prosecuzione attivazione di
procedure concorsuali per la
stabilizzazione del personale. TEM Pl
Dl ATTUAZIONE: DICEMBRE 2021

DICEMBRE 2021

Area di rischio lncarichi e nom¡ne

ESISTENTI

DISCIPLINA CONFLITTO DI
INTERESSI
Dichiarazione di assenza di
cause di inconferibilità e
incompatibilità in caso di
incarichi amministrativi di
vertice e di incarichi
diriqenziali
Dichiarazione di assenza di
conflitto di interessi da parte
di ciascun componente di
Commissioni di concorso o
selezione pubblica

Dichiarazione assenza di
conflitto di interessi ex art. 53
D.Lgs. 16512001 (incaichi e
nomine)

FORMAZIONE

Formazione del personale

REGOLAMENTAZIONE

Procedura risorse umane per
autorizzazioni incarichi
d'ufficio e incarichi extra
istituzionali

Tutela del personale che
segnala situazioni di illecito
(whistleblower)

Legislazione vigente in
materia (art 35-bis, 53, c. 14,
16ter DLgs 165/2001)

Rispetto Regolamento privacy
UE n. 67912016 (GDPR)
Aspetti formativi e modulistica
aggiornata
Regolamento

sull'Ordinamento degli Uffici e
deiServizi
Codice di comportamento di
AltaVita-lRA

TRASPARENZA

Trasparenza (D.Lgs. 3312013
Linee Guida ANAC delib.
131012016.

Pubblicazione concorsi su
"Albo on-line" e
"Amministrazione
Trasparente"

Comunicazioni obbl igatorie
per la P.A.

CONTROLLO

Controllo interno sulle
determinazioni in materia di
reclutamento del personale

Rendicontazione annuale al
RPC delle procedure
selettive, formative e
procedure disciplinari con
segnalazione violazioni al
Codice di Comportamento
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PREVISTE:

Area di rischio: assegnazione gestione turnistica

ESISTENTI

PREVISTE:

DISCIPLINA CONFLITTO
DI INTERESSI

FORMAZ¡ONEREGOLAMENTAZIONE

Verifica ed eventuale
aggiornamento Regolamento
in materia di incarichi esterni
TEMPI DI ATTUAZIONE:
DICEMBRE 2O2T

TRASPARENZACONTROLLO

DISCIPLINA CONFLITTO DI
¡NTERESSI
Astensione in caso di conflitto
di interessi

FORMAZIONE

Formazione del personale in
materia di legislazione e
CCNL

REGOLAMENTAZIONE

Regolamento
sull'Ordinamento degli Uffici e
dei Servizi

Tutela del personale che
segnala situazioni di illecito
(whistleblower)

Codice di comportamento di
AltaVita-lRA

TRASPARENZA

Prospetto turni a disposizione
in reparto dei lavoratori

CONTROLLO

Valutazione congiunta tra
Ufficio Organizzazione e Capi
Reparto per assegnazione del
turno fisso al personale a
tempo determinato
Rendicontazione annuale al
RPC delle procedure
selettive, formative e
procedure disciplinari con
segnalazione violazioni al
Codice di Comportamento

DISCIPLINA CONFLITTO DI
INTERESSI

FORMAZIONE

Formazione
software

nuovo
qestioneper

SU

REGOLAMENTAZIONETRASPARENZA

Verifica parallelo tra
procedura attualmente in uso

CONTROLLO

Attivazione e verifica nuovo
software per gestione
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presenze
TEMPI DIATTUAZIONE
GIUGNO 2022

e nuovo software per
gestione presenze
TEMPI DIATTUAZIONE:
DICEMBRE 2O2I

presenze
TEMPI DI ATTUAZIONE
GIUGNO 2022

Area di rischio: Cartella personale ospite informatizzata ( utilizzata sotamente su reparto Fiordalisi)

ESISTENTI

PREVISTE:

lndicatori di monitoraggio: Report annuale S.G. sull'attuazione delle misure 2021 e Riesame Direzione annuale
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DISCIPLINA CONFLITTO
DIINTERESSI

FORMAZIONE

Formazione del personale
su CPI - continuazione

REGOLAMENTAZIONE

Rispetto Regolamento privacy
UE n.67912016 (GDPR)

TRASPARENZACONTROLLO

Verifica Direzione per attivazione
archiviazione sostitutiva e firma digitale
del personale preposto e autorizzato

DISCIPL¡NA CONFLITTO
DIINTERESSI

FORMAZ¡ONE

Formazione erogata e da erogare
TEMPI DI ATTUAZIONE:
DICEMBRE 2021. DICEMBRE
2022

REGOLAMENTAZIONE

Estensione dell'utilizzo della
cartella personale ospite
informatizzata anche alle
rimanenti Residenze del C.S.
Beato Pellegrino e del C.S.
G.A. Bolis, al fine di garantire
la corretta tracciabilità negli
adempimenti di cura. TEMPI
DI ATTUAZIONE:
DICEMBRE 2022

TRASPARENZACONTROLLO

Backup sui dati inseriti su
server locale
TEMPI DIATTUAZIONE:
GIUGNO 2O2I



MAPPATURA DEI PROCE E DI RISCHIO "GENE TIAL¡'' E "SPECIFICHE''

SETTORE ACQUISTI CONTABILITA' E BILANCIO

AREA Dl RISCHIO: VALUTAZIONE RISCHIO RESIDUO 2021-2022-2023 (Rif. parte generate pag. 17-tB)

Generali: Contratti pubblici: Programmazione

Area di Rischio: Contratti pubblici: Progettazione gara

VALUTAZIONE RISCHIO RESIDUO
(probabi I itàxg ravità)

Stante le misure generali e specifiche in essere
Accettabilità RS3

SI

SI

Rischio
(R=PxGl

2

3

Gravità
(G)

1

3

Probabilità
(P)

2

1

RtscHl

Alterata definizione dei fabbisogni, non rispondente a criteri
di efficienza, efficacia ed economicità, per soddisfare
interessi particolari
lstruttoria volta a elidere la normativa vigente in situazioni a
ridosso delle scadenze contrattuali

PROCESSI

Analisie definizione dei bisogni-
programma acquisti di beni e servizi

Analisi e definizione delle procedure
da espletare

VALUTAZIONE RISCHIO RESIDUO
( probabi I itàxg ravità)

Stante le misure generali e specifiche in essere
Accettabilità RS3

SI

SI

SI

SI

S¡

Rischio
(R=PxG)

3

3

3

3

3

Gravità
(G)

3

3

3

3

3

Probabilit
à fPl

1

I

1

1

1

RISCHI

Utilizzo distorto dello strumento della consultazione
preliminare di mercato

Mancata preventiva definizione dei criteri di giudizio e criteri
distorti di valutazione dell'offerta
Ulilizzo elusivo di un sistema di affidamento e/o procedura
per favorire un operatore
Utilizzo di criteri non imparlali ma discrezionali rispetto alle
regole stabilite in materia diappaltidi OO.PP
Previsione di requisiti di accesso alle gare non imparziali,
prevedendo anche clausole vessatorie

PROCESST

Redazione atti di gara (Capitolato
Speciale di Appalto, Disciplinare di
Gara, Bando, Avvisi, ecc... )
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Area di Rischio: Gontratti pubblici: Selezione del contraente

Area di Rischio: Verifica dell'aggiudicazione e stipula del contratto

VALUTAZ¡ONE RISCHIO RESIDUO
(probabi I itàxgravità)

Stante le misure generali e specifiche in essere
Accettabilità RS3

SI

SI

SI

SI

Rischio
(R=PxG)

1

3

2

3

Gravità
(Gt

1

3

2

3

Probabilità
(P)

1

1

1

1

RrscHt

Nomina componenti in conflitto di interesse o
privi dei requisiti prescritti
lnosservanza delle normativa vigente e del
Regolamento interno per favorire un candidato

Mancata o parziale verifica dei requisiti di
partecipazione per favorire un candidato
Errata applicazione dei criteri fissati negli atti di
gara per alterare l'esito

PROCESST

Nomina Commissione di Gara

Gestione della seduta di gara

Verifica dei requisiti di partecipazione

Valutazione delle offerte

VALUTAZIONE RISCHIO RESIDUO
(probabi I itàxgravità)

Stante le misure generali e specifiche in essere
Accettabilità Rl3

SI
SI

SI

Rischi
o

(R=Px
GI
1

1

3

Gravità
(G)

1

1

3

Probabilit
à (P)

1

1

I

RISCHI

Mancato invito alla procedura negoziata
Non rispetto dei termini previsti per le
comunicazioni al fine di non consentire il ricorso
da parte dell'operatore economico non
aggiud icatario o escluso
Sottoscrizione del contratto senza aver
proweduto alla verifica dei requisiti del tutto o in
parte

PROCESSI

lnviti alle procedure di gara
Aggiudicazione - esclusione

Stipula contratto

2



Area di Rischio: Esecuzione del contratto

Area di Rischio: Rendicontazione

Specifiche: Gestione patrimonio da reddito

VALUTAZIONE RISCHIO RESIDUO
(probabi I itàxgravità)

Stante le misure generali e specifiche in essere
Accettabilità RS3

NO

NO

Rischio
1R=PxG)

6

6

Gravità
(G)

3

3

Probabilità
(P)

2

2

RrscHl

Ricorso alle varianti per favorire l'appaltatore
senza verificare l'effettivo stato dei lavori
Mancato rispetto del Capitolato Speciale di
Appalto e altriatti di gara

PROCESST

Mod ifiche contrattuali

Autorizzazione al su bappalto

VALUTAZIONE RISCHIO RESIDUO
(probabi litàxgravità)

Stante le misure generali e specifiche in essere
Accettabilità

R<3
SI

Rischio
(R=PxG)

1

Gravità
(G)

1

Probabili
tà (P)

1

RrscHr

Mancata comunicazione

PROCESST

Comunicazioni obbliqatorie aoli Enti deputati

VALUTAZIONE RISCHIO RESIDUO
(probabi I itàxg ravità)

Stante le misure generali e specifiche in essere
Accettabilità RS3

NO

Rischio
(R=PxG)

4

Gravità
(G)
2

Probabilità
(P)
2

RISCHI

Mancato rispetto delle scadenze dei pagamenti
da parte degli affittuari/locatari deifitti e canoni
di locazione

PROCESST

Gestione contabile delle entrate e delle
spese

3



Specifiche: Gestione contabile entrate e spese

VALUTAZIONE RISCH t9 RESIDUO
(probabi I itàxg ravità)

Stante le misure generali e specifiche in essere
Accettabilità R<3

NO

NO

Rischio
(R=PxG)

4

4

Gravità
(G)
2

2

Probabilità
(P)
2

2

RrscHt

Mancata attivazione delle procedure di
tutela sollecito e recupero delle rette
Mancato rispetto delle scadenze per il
pagamento dei fornitori

PROCESSI

Gestione contabile delle entrate per le
rette alberghiere
Gestione contabile delle spese per i

pagamenti aifornitori

MISURE GENERALI Godice di comportamento ; lnconferibilità incompatibilità - incarichi extraistituzionali; Whistleblowing; Formazione;
Trasparenza; commissioni e confer¡mento ¡ncarichi in caso d¡ condanna

MISURE SPECIFICHE

Area di rischio Bandidi gara e contratt¡- programmazione

ESISTENTI

DISCIPLINA CONFLITTO DI
INTERESSI
Astensione in caso di conflitto
di interessi

FORMAZIONE

Formazione del personale in
materia diappalti

Formazione in materia di
anticorruzione

Formazione per l'applicazione
piattaforma elettronica per
gestione appalti

REGOLAMENTAZIONE

Rispetto del Codice Appalti
D.Lgs. 50/2016 e successive
modifiche e aggiornamenti

Formazione delle
commissioni secondo quanto
previsto dal D.Lgs. 50/2016 e
ss.mm. e ii.
Tutela del personale che
segnala situazioni di illecito
(whistleblower)

TRASPARENZA

Trasparenza D.Lgs. 3312013
Linee Guida ANAC delib.
131012016.

Legislazione vigente in
materia (art. 35-bis, 53, c. 16-
ter D.Lgs. 165/2001)

CONTROLLO

Controllo interno sulle
determinazioni a contrarre e
legittimità procedura di gara
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Area di rischio Bandi di gara e contratti- progettazione gara

ESISTENTI

PREVISTE

DISCIPLINA CONFLITTO DI
INTERESSI
Astensione in caso di conflitto
di interessi

FORMAZIONE

Formazione del personale in
materia diappalti

Formazione in materia di
anticorruzione

Formazione per l'applicazione
piattaforma elettronica per
qestione appalti

REGOLAMENTAZIONE

Rispetto del Codice Appalti
D.Lgs. 5012016 e successive
modifiche e aggiornamenti

Tutela del personale che
segnala situazioni di illecito
(whistleblower)

TRASPARENZA

Trasparenza D.Lgs. 3312013
Linee Guida ANAC delib.
1310t2016.

Legislazione vigente in
materia (art. 35-bis, 53, c. 16-
ter D.Lgs. 165/2001)

CONTROLLO

Controllo interno sulle
determinazioni a contrarre e
legittimità procedura di gara

DISCIPLINA CONFLITTO D¡
INTERESS¡

FORMAZIONE

Formazione sui nuovi
Regolamenti di forniture e
servizi e sulla gestione Albo
Fornitori. TEMPI Dl
ATTUAZIONE: DICEMBRE
2021

REGOLAMENTAZIONE

Emissione Regolamento
lavori, servizi e forniture in
economia. TEMP¡ Dl
ATTUAZIONE: LUGLIO 2021

Attivazione gestione Albo dei
Fornitori dell'Ente in maniera
automatica ed univoca
attraverso il software fornito
dalla piattaforma telematica
E-Procuremente GPA. TEMPI
DI ATTUAZIONE:
DICEMBRE 2O2I

TRASPARENZA

Pubblicazione awiso sul sito
istituzionale dell'Ente per
I'iscrizione da parte degli
Operatori Economici all'Albo
GPA. TEMPI DI
ATTUAZIONE DICEMBRE
2021

CONTROLLO
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Bandi di gara e contratti : selezione del contraente

ESISTENTI

Bandi di gara e contratti : Verifica dell'aggiudicazione e stipula del contratto

ESISTENTI

DISCIPLINA CONFLITTO DI
INTERESS¡
Astensione in caso di
conflitto di interessi

FORMAZIONE

Formazione del personale in
materia diappalti

Formazione in materia di
anticorruzione

Formazione per l'applicazione
piattaforma elettronica per
gestione appalti

REGOLAMENTAZIONE

Rispetto del Codice Appalti
D.Lgs. 5012016 e successive
modifiche e aggiornamenti

Rispetto
privacy UE
Applicazione
aggiornati

Regolamento
n. 67912016.

adempimenti

Formazione delle
commissioni nel rispetto di
quanto stabilito dal D.Lgs.
5012016ess.mm.eii.
Tutela del personale che
segnala situazioni di illecito
(whistleblower)

TRASPARENZA

ïrasparenza D.Lgs. 3312013
Linee Guida ANAC delib.
1310t2016.

Legislazione vigente in
materia (art. 35-bis, 53, c. 16-
ter D.Lgs. 165/2001)

CONTROLLO

Controllo interno sulle
determinazioni a contrarre e
legittimità procedura di gara

DISCIPLINA CONFLITTO
DI INTERESSI
Astensione in caso di conflitto
di interessi

FORMAZIONE

Formazione del personale in
materia diappalti

Formazione in materia d¡
anticorruzione

Formazione per l'applicazione
piattaforma elettronica per
qestione aooalti

REGOLAMENTAZIONE

Rispetto del Codice Appalti
D.Lgs. 5012016 e successive
modifiche e aggiornamenti

Tutela del personale che
segnala situazioni di illecito
(whistleblower)

TRASPARENZA

Trasparenza D.Lgs. 3312013
Linee Guida ANAC delib.
131012016.

Legislazione vigente in
materia (art. 35-bis, 53, c. 16-
ter D.Los. 165/2001)

CONTROLLO

Controllo interno sulle
determinazioni a contrarre e
legittimità procedura di gara
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Bandi di gara e contratti : Esecuzione

ESISTENTI

PREVISTE

Bandi di gara e contratti : Rendicontazione

ESISTENTI

DISGIPLINA CONFLITTO DI
INTERESSI
Astensione in caso
conflitto di interessi

di

FORMAZIONE

Formazione del personale in
materia diappalti

Formazione in materia di
anticorruzione

REGOLAMENTAZIONE

Rispetto del Codice Appalti
D.Lgs. 5012016 e successive
modifiche e aggiornamenti

Tutela del personale che
segnala situazioni di illecito
(whistleblower)

TRASPARENZA

Trasparenza D.Lgs. 3312013
Linee Guida ANAC delib.
131012016.

Legislazione vigente in
materia (art. 35-bis, 53, c. 16-
ter D.Lgs. 165/2001)

CONTROLLO

Controllo interno sulle
determinazioni nella fase di
esecuzione del contratto

Controlli interni sullo Stato
Avanzamento Lavori

DISCIPLINA CONFLITTO DI
INTERESSI

FORMAZIONEREGOLAMENTAZIONETRASPARENZACONTROLLO

Trasmissione al RPCT elenco perizie
divariante
TEMPI Dl ATTUAZIONE: DICEMBRE
2021
Controlli interni su autorizzazioni al
subappalto rilasciate da parte del
RPCT: TEMPI Dl ATTUAZIONE:
DICEMBRE 2021

DISCIPLINA CONFLITTO DI
INTERESSI
Astensione in caso di conflitto
di interessi

FORMAZIONE

Formazione del personale in
materia diappalti

REGOLAMENTAZ¡ONE

Rispetto del Codice Appalti
D.Lgs. 5012016 e successive
modifiche e aggiornamenti

TRASPARENZA

Trasparenza D.Lgs. 3312013
Linee Guida ANAC delib.
131012016.

CONTROLLO

Controllo interno sulle
determinazioni a contrarre e
legittimità procedura di gara
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Formazione in materia di
anticorruzione

Tutela del personale che
segnala situazioni di illecito
(whistleblower)

Legislazione vigente in
materia ( art. 35-bis, 53, c.
I 6-ter D.Lgs. 1 65/2001 )

Aree di rischio: Gestione patrimonio da reddito e Gestione contabile entrate e spese

ESISTENTI

PREVISTE

8

DISCIPLINA CONFLITTO DI
INTERESSI
Astensione in caso di conflitto
di interessi

FORMAZIONE

Formazione in materia di
anticorruzione

REGOLAMENTAZIONE

Rispetto Regolamento privacy
UE n.679/2016.

Tutela del personale che
segnala situazioni di illecito
(whistleblower)

TRASPARENZA

Trasparenza D.Lgs. 3312013
Linee Guida ANAC delib.
131012016.

CONTROLLO

Controllo interno sulle
scadenze contrattuali

DISCIPLINA CONFLITTO DI
INTERESSI

FORMAZIONE

Formazione sui nuovi
Regolamenti di forniture e
servizi e sulla gestione Albo
Fornitori

REGOLAMENTAZIONETRASPARENZACONTROLLO

Prevista la produzione di un
report con cadenza mensile
da Programma Gestionale
che evidenzi gli insoluti,
anche allo scopo di
riorganizzare gli incassi in
relazione agli adempimenti
pago p.a.. TEMPIDI
ATTUAZIONE: DIGEMBRE
2021

f ndicatori di monitoraggio: Report annuale S.G. sull'attuazione delle misure 2021 e Riesame Direzione del Sistema Qualità annuale



MAPPATURA DEI PROCES R AREE DI RISCHIO ..G ENERALI'' E "SPECIFICHE''

SETTORE TECNICO E PATRIMONIO

AREA D¡ RISCHIO: VALUTAZIONE RISCHIO RESIDUO 2021-2022-2023 (Rif. parte generale pag. 17-lB)

Generali: Gontratti pubblici: Programmazione

Area di Rischio: Contratti pubblici: Progettazione gara

L

VALUTAZIONE RISCHIO RESIDUO
(probabi I itàxgravità)

Stante le misure generali e specifiche in essere
Accettabilità RS3

st

SI

Rischio
(R=PxG)

2

3

Gravità
(G)

1

3

Probabilità
(P)

2

I

RlscHt

Alterata definizione dei fabbisogni, non
rispondente a criteri di efficienza, efficacia ed
economicità, per soddisfare interessi particolari
lstruttoria volta a elidere la normativa vigente
in situazioni a ridosso delle scadenze
contrattuali

PROCESST

Analisi e definizione dei bisogni- programma
acquisti di beni e servizi

Analisi e definizione degli interventi edilizi-
programma lavori pubblici

VALUTAZIONE RISCHIO RESIDUO
(probabi I itàxg ravità)

Stante le misure generali e specifiche in essere
Accettabilità RS3

S¡

SI

SI

SI

SI

Rischio
(R=PxG)

3

3

3

3

3

Gravità
(G)

3

3

3

3

3

Probabilità
(P)

1

1

1

1

1

RISCHI

Utilizzo distorto dello strumento della consultazione
preliminare di mercato

Mancata preventiva definizione dei criteri di giudizio e
criteri distorti di valutazione dell'offerta
Utilizzo elusivo di un sistema di affidamento elo
procedura per favorire un operatore
Utilizzo di criteri non imparziali ma discrezionali rispetto
alle regole stabilite in materia diappaltidiOO.PP
Previsione di requisiti di accesso alle gare non
imparziali, prevedendo anche clausole vessatorie

PROCESSI

Redazione atti di gara (Capitolato
Speciale di Appalto, Disciplinare di
Gara, Bando, Avvisi, ecc...)



Area di Rischio: Gontratti pubblici: Selezione del contraente

Area di Rischio: Verifica dell'aggiudicazione e stipula del contratto

VALUTAZIONE RISCHIO RESIDUO
(probabi I itàxg ravità)

Stante le misure generali e specifiche in essere
Accettabilità RS3

SI

SI

SI

SI

Rischio
(R=PxGl

1

3

2

3

Gravità
(G)

1

3

2

3

Probabilità
(P)

1

1

1

1

RISCHI

Nomina componenti in conflitto di interesse o privi dei
requisiti prescritti
lnosservanza delle normativa vigente e del
Regolamento interno per favorire un candidato
Mancata o parziale verifica dei requisiti di
partecipazione oer favorire un candidato
Errata applicazione dei criteri fissati negli atti di gara
per alterare I'esito

PROCESSI

Nomina Commissione di Gara

Gestione della seduta di gara

Verifica dei requisiti di partecipazione

Valutazione delle offerte

VALUTAZIONE RISCHIO RESIDUO
(probabi I itàxg ravità)

Stante le misure qenerali e specifiche in essere
Accettabilità Rl3

SI
SI

SI

Rischio
(R=PxGl

1

1

3

Gravità
(Gl

1

1

3

Probabilit
à (P)

I
1

1

RISCHI

Mancato invito alla procedura negoziata
Non rispetto deitermini previsti per le comunicazioni al
fine di non consentire il ricorso da parte dell'operatore
economico non agqiudicatario o escluso
Sottoscrizione del contratto senza aver proweduto
alla verifica dei requisitidel tutto o in parte

PROCESSI

lnviti alle procedure di gara

Aggiudicazione - esclusione

Stipula contratto

2



Area di Rischio: Esecuzione del contratto

Area di Rischio: Rendicontazione

Specifiche: Gestione patrimonio da reddito

VALUTAZIONE RISCHIO RESIDUO
(probabi I itàxgravità)

Stante le misure qenerali e specifiche in essere
Accettabilità Rl3

NO

NO

Rischio
(R=PxG)

6

t

Gravità
tGl
3

3

Probabilità
(P)

2

2

RISCHI

Ricorso alle varianti per favorire l'appaltatore senza
verificare l'effettivo stato dei lavori
Mancato rispetto del Capitolato Speciale di Appalto e altri
attidi qara

PROCESSI

Mod ifiche contrattuali

Aulorizzazione al su bappalto

VALUTAZIONE RISCHIO RESIDUO
(probabi I itàxg ravità)

Stante le misure generali e specifiche in essere
Accettabilità RS3

SI

Rischio
(R=PxG)

1

Gravità
(G)

1

Probabilit
à (P)

1

RrscHt

Mancata comunicazione

PROCESSI

Comunicazioni obbligatorie agli Enti
deputati

VALUTAZIONE RISCHIO RESIDUO
(probabi I itàxg ravità)

Stante le misure generali e specifiche in essere
Accettabilità

RS3
SI

SI

Rischio
(R=PxG)

1

2

Gravità
(G)

1

2

Probabilità
(P)

1

1

RISCHI

Mancato rispetto delle procedure e dei Regolamenti
interni per individuazione del locatario

lntenzionale sottovalutazione del valore locatizio e/o
divendita di immobile

PROCESSI

Acquisizione locatario

Stipula del contratto
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MISURE GENERALI Codice di comportamento ; lnconferibilità incompatibilità - incarichi extraistituzionati; Whislteblowing; Formazione;
Trasparenza; Gommissioni e conferimento incarichi in caso di condanna

MISURE SPECIFICHE

Area di rischio Bandi di gara e contratti- programmazione

Area di rischio Bandi di gara e contratti - progettazione gara

DISCIPLINA CONFLITTO DI
INTERESS¡
Astensione in caso di conflitto
di interessi

FORMAZIONE

Formazione del personale in
materia diappalti

Formazione in materia di
anticorruzione

Formazione per l'applicazione
piattaforma elettronica per
qestione appalti

REGOLAMENTAZIONE

Rispetto del Codice Appalti
D.Lgs. 5012016 e successive
modifiche e aggiornamenti

Formazione delle
commissioni nel rispetto del
D.Lgs. 50/2016 e ss.mm. e ii

Tutela del personale che
segnala situazioni di illecito
(whistleblower)

TRASPARENZA

Trasparenza D.Lgs. 3312013
Linee Guida ANAC delib.
1310t2016.

Legislazione vigente in
materia ( art. 35-bis, 53, c.
1 6-ter D.Lgs. 16512001)

CONTROLLO

Controllo interno sulle
determinazioni a contrarre e
legittimità procedura di gara

DISCIPLINA CONFLITTO DI
INTERESSI
Astensione in caso di conflitto
di interessi

FORMAZIONE

Formazione del personale in
materia diappalti

Formazione in materia di
anticorruzione

Formazione per I'applicazione
piattaforma elettronica per
gestione appalti

REGOLAMENTAZIONE

Rispetto del Codice Appalti
D.Lgs. 5012016 e successive
modifiche e aggiornamenti

Tutela del personale che
segnala situazioni di illecito
(whistleblower)

TRASPARENZA

Trasparenza D.Lgs. 3312013
Linee Guida ANAC delib.
131012016.

Legislazione vigente in
materia (art. 35-bis, 53, c. 16-
ter D.Los. 165/2001)

CONTROLLO

Controllo interno sulle
determinazioni a contrarre e
legittimità procedura di gara
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N.B. Le misure previste onde ridurre il rischio ad accettabile competono all'Area Acquisti contabilità e bilancio e Tecnico-patrimoniale che è tenuta:

1) a gestire l'Albo dei Fornitori dell'Ente in maniera automatica ed univoca attraverso il software fornito dalla piattaforma telematica E-procurement
GPA e pubblicazione del relativo awiso sul sito istituzionale dell'Ente per l'iscrizione da parte degli Operatori Economici;

2) ad aggiornare il Regolamento lavori, servizi e forniture in economia

Bandi di gara e contratti : selezione del contraente

Bandi di gara e contratti : Verifica dell'aggiudicazione e stipula del contratto

DISCIPLINA CONFLITTO DI
INTERESSI
Astensione in caso di conflitto
di interessi

FORMAZIONE

Formazione del personale in
materia diappalti

Formazione in materia d¡
anticorruzione

Formazione per l'applicazione
piattaforma elettronica per
gestione appalti

REGOLAMENTAZIONE

Rispetto del Codice Appalti
D.Lgs. 5012016 e successive
modifiche e aggiornamenti

Rispetto
privacy UE
Applicazione
aggiornati

n
Regolamento
. 67912016.
adempimenti

Formazione delle
commissioni nel rispetto d¡
quanto stabilito nel D.Lgs.
5012016ess.mm.eii.
Tutela del personale che
segnala situazioni di illecito
(whistleblower)

TRASPARENZA

Trasparenza D.Lgs. 3312013
Linee Guida ANAC delib.
131012016

Legislazione vigente in
materia ( art. 35-bis, 53, c.
16-ter D.Lgs. 165/2001 )

CONTROLLO

Controllo interno sulle
determinazioni a contrarre e
legittimità procedura di gara

DISCIPLINA CONFLITTO DI
INTERESSI
Astensione in caso di conflitto
di interessi

FORMAZIONE

Formazione del personale in
materia diappalti

Formazione in materia di
anticorruzione

Formazione per l'applicazione
piattaforma elettronica per

REGOLAMENTAZIONE

Rispetto del Codice Appalti
D.Lgs. 5012016 e successive
modifiche e aggiornamenti
Tutela del personale che
segnala situazioni di illecito
(whistleblower)

TRASPARENZA

Trasparenza D.Lgs. 3312013
Linee Guida ANAC delib.
1310t2016
Legislazione vigente in
materia ( art. 35-bis, 53, c.
I 6-ter D.Lss. I 65/2001 )

CONTROLLO

Controllo interno sulle
determinazioni a contrarre e
legittimità procedura di gara
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ne

Bandi di gara e contratti : Esecuzione

PREVISTE

Bandi di gara e contratti : Rendicontazione

DISCIPLINA CONFLITTO DI
INTERESSI
Astensi one in caso di conflitto
di interessi

FORMAZIONE

Formazione del personale in
materia diappalti

Formazione in materia di
anticorruzione

REGOLAMENTAZIONE

Rispetto del Codice Appalti
D.Lgs. 5012016 e successive
modifiche e aggiornamenti

Tutela del personale che
segnala situazioni di illecito
(whistleblower)

TRASPARENZA

Trasparenza D.Lgs. 3312013
Linee Guida ANAC delib.
131012016.

Legislazione vigente in
materia ( art. 35-bis, 53, c.
l6{er D.Lgs. 16512001)

CONTROLLO

Controllo interno sulle
determinazioni emesse nella
fase di esecuzione
dell'appalto

DISCIPLINA CONFLITTO DI
INTERESSI

FORMAZIONEREGOLAMENTAZIONETRASPARENZACONTROLLO

Trasmissione al RPCT elenco
perizie divariante
TEMPI DIATTUAZIONE:
DICEMBRE 2021
Controlli internisu
autorizzazion i al su bappalto
rilasciate da parte del RPCT
TEMPI DIATTUAZIONE:
DICEMBRE 2021

DISCIPLINA CONFLITTO DI
INTERESSI

FORMAZIONE

Formazione del personale in
materia diappalti

REGOLAMENTAZIONE

Rispetto del Codice Appalti
D.Lgs. 5012016 e successive
modifiche e aggiornamenti

TRASPARENZA

Trasparenza D.Lgs. 3312013
Linee Guida ANAC delib.
1310t2016.

CONTROLLO

Controllo interno sulle
determinazioni
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Formazione in materia di
anticorruzione

Tutela del personale che
segnala situazioni di illecito
(whistleblower)

Area di rischio Gestione patrimon¡o da reddito

lndicatori di monitoraggio: Report annuale S.G. sull'attuazione delle misure 2021e Riesame Direzione del Sistema Qualità annuale

DISCIPLINA CONFLITTO DI
INTERESSI
Astensione in caso di conflitto
di interessi

FORMAZIONE

Formazione in materia di
anticorruzione

REGOLAMENTAZIONE

Rispetto Regolamento privacy
UE n.679/2016

Regolamenti per
l'assegnazione di alloggi
protetti dell'Ente
Regolamento per stabilire i

criteri di scelta utilizzati per
incaricare le agenzie
immobiliari inserite nell'elenco
ditempo in tempo viqente
Tutela del personale che
segnala situazioni di illecito
(whistleblower)

TRASPARENZA

Trasparenza D.Lgs. 3312013
Linee Guida ANAC delib.
131012016.

CONTROLLO

Controllo interno sulle
scadenze contrattuali
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Sotto Sezione
Livello 1

Sotto Sezione
Livello 2

Norme di
riferimento

Adempimento Contenuto da pubblicare Tempistica di
pubblicazione

Ufficio
competente Soggetto Responsabile della pubblicazione

Disposizioni
generali

Piano triennale
per la
prevenzione della
corruzione e della
trasparenza

Art. 10,c. 8, lett.
a), D.Lgs.33/2013

Piano triennale per la
prevenzione della
corruzione e della
trasparenza (PTPCT)

Link alla sottosezione Altri contenuti/Anticorruzione Annuale Segreteria
Generale

Funzionario Amministrativo Segreteria Generale
Mariagrazia Lincetto

AttiGenerali

Att.12, c. 1, D.Lgs.
33t2013

Riferimenti normativi su
organizzazione e attività

Riferimenti normativi con link alla norma che regola l'organizzazione o I'attività
Entro 60 giorni
dall'approvazione

Segreteria
Generale

Funzionario Amministrativo Segreteria Generale
Mariagrazia Lincetto

Atti Amministrativi
generali che incidono su organizzazione e attività dell'Ente Entro 60 giorni

dall'approvazione
Segreteria
Generale

Funzionario Amministrativo Segreteria Generale
Mariagrazia Lincetto

Documenti
programmazione
strategico gestionale

di
Documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di
della corruzione

Entro 60 giorni
dall'approvazione

Segreteria
Generale

Funzionario Amministrativo Segreteria Generale
Mariagrazia Lincetto

Art.12, c. 2, D.Lgs.
3312013

Statuti e Leggi regionali
Estremi e testi ufficiali aggiornati degli statuti e delle norme di legge regionali
che regolano le funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle attività
competenza diAltaVita

Entro 60 giorni
dall'approvazione

Segreteria
Generale

Funzionario Amministrativo Segreteria Generale
Mariagrazia Lincetto

Art. 55, c. 2, D.Lgs
16512001 e Art.
12, c. 1, D.Lgs
33t2013

Codice disciplinare e
codice di condotta con relative sanzioni previste in caso di violazione Entro 60 giorni

dall'approvazione Risorse Umane Responsabile Ufficio Personale Daniela Lissandron

Oneri informativi
per cittadini e
imprese

ArI. 12, c. l-bis,
D.Lgs 33/2013

Scadenziario
amministrativi

obblighi
sacadenziario con indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi a
carico di cittadini e imprese stabiliti da AltaVita secondo le modalità di cui al
DPCM I novembre 2013

Art. 13, c. 1, lett.
a), D.Lgs. 3312013 Organi di indirizzo politico con indicazione delle rispettive competenze Entro tre mesi dalla

nomina
Segreteria
Generale

Funzionario Amministrativo Segreteria Generale
Mariagrazia Lincetto

Ar1. 14, c. 1, lett.
a)D.Lgs 3312013 Atto di nomina con indicazione della durata dell'incarico Entro tre mesi dalla

nomina
Segreteria
Generale

Funzionario Amministrativo Segreteria Generale
Mariagrazia Lincetto

Arl. 14, c. 1, lett.
b), D.Lgs. 3312013 Curricula Entro tre mesi dalla

nomina
Segreteria
Generale

Funzionario Amministrativo Segreteria Generale
Mariagrazia Lincetto

Art. 14, c. 1, lett.
c), D.Lgs.3312013

Compensi di qualsiasi natura connessi alla carica Entro il 31/03 dell'anno
successivo Risorse Umane Coordinatore Ufficio Personale Monica Cioffi

lmporti di viaggi di servizio pagati con fondi pubblici Entro il 31/03 dell'anno
successivo Risorse Umane Coordinatore Ufficio Personale Monica Cioffi

Art. 14, c. 1, lett.
d), D.Lgs. 3312013

di altre cariche pubbliche o private con relativi compensi a
titolo corrisposti

Entro tre mesi dalla
notifica all'Ente
dell'awenuta nomina

Segreteria
Generale

Funzionario Amministrativo Segreteria Generale
Mariagrazia Lincetto
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Art.14, c. 1 e 1bis,
D.Lgs 33/2013 e
arl.2 L. 44111982

estranei alla P.A. con indicazione della durata, il curriculum, i compensi di
qualunque natura connessi alla carica, gli importi di viaggio pagati con fondi
pubblici, I'assunzione di altre cariche pubbliche o private con relativi
compensi, la dichiarazione dei diritti reali su beni mobili registrati ed immobili,
della titolarità di imprese azioni di
società, dell'esercizio di funzioni d
dell'ultima dichiarazione dei redditi.

società delle d¡quote pa artecipazione
I mma o.re ndacoSI d esocietà

co ento di i amministrativi di a soggetti

Entro 3 mesi dal
conferimento

Fu nzionario Am m i n istrativo Segreteria Generale
Mariagrazia Lincetto

Art. 14 , c. 1 ter
D.lgs 33/2013

ontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della fìnanza
pubblica

Entro il 31/03 anno
successivo Risorse Umane

Coordinatore Ufficio Personale Monica Cioffi
Funzionario Amministrativo Segreteria Generale

Mariagrazia Lincetto

Titolari di
incarichi
amministrativi di
vertice

Art.20, c.3, D.Lgs
39t2013

lncarichi amministrativi di
vertice

Dichiarazione insussistenza
dell'incarico

di cause di inconferibilità e incompatibilità Entro 3 mesi dal
conferimento

Segreteria
Generale

Funzionario Amministrativo Segreteria Generale
Mariagrazia Lincetto

Art.14, c. 1e 1bis,
D.Lgs 33/2013 e
arl.2L.44111982

pubblici, I'assunzione di altre cariche pubbliche o private con relativi
compensi, la dichiarazione dei diritti reali su beni mobili registrati ed immobili,
della titolarità di imprese azioni di società, delle quote di partecipazione a
società, dell'esercizio di funzioni di amm.re o sindaco di società e cop
dell'ultima dichiarazione dei redditi.

Id dconferimento i ncarich mam nistrativi d avertice dipendentisoggetti
aestranei P .4. con ind delcazrone la cu umrriculdurata, dcompensi

naturaue alconnessr a tiunq carica, dirtis rmpo fondiconpagativiaggio
Entro 3 mesi dal
conferimento

Segreteria
Generale

Funzionario Amministrativo Segreteria Generale
Mariagrazia Líncetto

Att. 14, c. 1 ter,
D.lgs 33/2013

re complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza
pubblica

Entro il 31/03 dell'anno
successivo Risorse Umane Coordinatore Ufficio Personale Monica Cioffi

Arl. 20, c.3, D.Lgs
3912013

Dirigenti

Dichiarazione insussistenza di
dell'incarico

cause di inconferibilità e incompatibilità Entro 3 mesi dal
conferimento

Segreteria
Generale

Fu nzionario Am m in istrativo Seg reteria Generale
Mariagrazia Lincetto

Art. 19, c. 1-bis,
D.Lgs 165/2001

funzionePosti di
disponibili

Numero e tipologia posti di funzione disponibili nella pianta organica e
criteri di scelta

Entro 30 giorni dalla
variazione

Segreteria
Generale

Funzionario Amministrativo Segreteria Generale
Mariagrazia Lincetto

Dirigenti

Art. 1, c. 7
D.P.R.108/2004

Ruolo Dirigenti Ruolo dei Dirigenti Entro 30 giorni dalla
variazione Risorse Umane Responsabile Ufficio Personale Daniela Lissandron

Arl.14, c. 1e 1bis,
D.Lgs 33/2013 e
arl.2L.44111982

Ar1. 14 , c. 1 ter,
D.lgs 33/2013

enti cessati

Art. 20, c.3, D.Lgs
3912013

Dirigenti cessati

Atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a soggetti dipendenti o
estranei alla P.A. con indicazione della durata, il curriculum, i compensi di
qualunque natura connessi alla carica, gli importi di viaggio pagati con fondi
pubblici, I'assunzione di altre cariche pubbliche o private con relativi
compensi, la dichiarazione dei diritti reali su beni mobili registrati ed immobili,

percepiti a carico della finanza pubblica. Dichíarazione insussistenza di cause
di inconferibilità e incompatibilità dell'incarico.

della titola drità azionirese d¡ soct del le diimp età, one aquote pa rtecipazi
desocietà, diI'esercizio difunzioni mam o.re dsindaco società e copia

deidichiarazione itiredd Ammontare com plessivo molumentiedegl

Nessuno Segreteria
Generale

Funzionario Am min istrativo Segreteria Generale
Mariagrazia Lincetto

Segreteria
Generale



Organizzazione

Arl. 14, c. 1, lett. Titolari di incarichi
e), D.Lgs. 3312013 di cui all'art. 14, c. 1, del

D.Lgs 33/2013

di incarichi di
ministrazione, di

direzione o di governo di
cui all'art. 14, c. 1-bis, del
D.Lgs 33/2013

14, c. 1, lett.
DLgs.33/2013 Art.

c. 1,e art. 3 L.
1t1982

Altri incarichi con oneri pubblici con indicazione compensi Entro tre mesi dalla
nomina

Segreteria
Generale

Titolari di
incarichi politici,
di
amministrazione,
di direzione o d
governo

Funzionario Amministrativo Segreteria Generale
Mariagrazia Lincetto

Dichiarazione contenente diritti reali su beni immobili o mobili registrati,
titolarietà di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società,
esercizio di funzioni di amm.re o sindaco di società

Entro tre mesi dalla
nomina

Segreteria
Generale

Funzionario Amministrativo Segreteria Generale
Mariagrazia Lincetto

copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle
persone fisiche. Obbligo esteso al coniuge e ai parenti fino al secondo grado
se acconsentono. ln caso contrario evidenziare la circostanza

Entro tre mesi dalla
nomina e poi entro tre
mesi dalla scadenza per
la presentazione della
dichiarazione dei redditi.

Segreteria
Generale

Funzionario Ammin istrativo Seg reteria Generale
Mariagrazia Lincetto

Art. 14, c. I, lett. f)
DLgs. 33/2013 Art.
2, c. 1,e art. 3 L.
44111982

Attestazione sulle variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno
precedente e copia della dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui
redditi delle persone fisiche. Obbligo esteso al coniuge e ai parenti fìno al
secondo grado se acconsentono. ln caso contrario evidenziare la circostanza

Entro tre mesi dalla
scadenza per la
presentazione della
dichiarazione dei redditi

Segreteria
Generale

Fu nzionario Ammin istrativo Seg reteria Generale
Mariagrazia Lincetto

Arl. 14, c. 1, lett.
a) D.Lgs 3312013

Atto di nomina con indicazione della durata dell'incarico Entro tre mesi dalla
nomina

Segreteria
Generale

Funzionario Ammin istrativo Seg reteria Generale
Mariagrazia Lincetto

Arl. 14, c. 1, lett.
b), D.Lgs. 3312013

Curricula Entro tre mesi dalla
nomina

Segreteria
Generale

Funzionario Amministrativo Segreteria Generale
Mariagrazia Lincetto

Compensi di qualsiasi natura connessi alla carica Entro il 31/03 dell'anno
successivo Risorse Umane

Coordinatore Ufficio Personale Monica Cioffi
Funzionario Amministrativo Segreteria Generale

Mariagrazia LincettoArl. 14, c. 1, lett.
c), D.Lgs. 3312013

lmporti di viaggi di servizio pagati con fondi pubblici Entro il 31/03 dell'anno
successivo Risorse Umane Coordinatore Ufficio Personale Monica Cioffi

Arl. 14, c. 1, lett.
d), D.Lgs. 3312013

Assunzione di altre cariche pubbliche o private con relativi compensi a
qualsiasi titolo corrisposti

Entro tre mesi dalla
nomina

Segreteria
Generale

Funzionario Am m i nistrativo Segreteria Generale
Mariagrazia Lincetto

ArI. 14, c. l, lett.
e), D.Lgs. 3312013

Altri incarichi con oneri pubblici con indicazione compensi
Entro tre mesi dalla
notifica all'Ente
dell'awenuta nomina

Segreteria
Generale

Funzionario Amministrativo Segreteria Generale
Mariagrazia Lincetto

Dichiarazione contenente diritti reali su beni immobili o mobili registrati,
titolarietà di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società,
esercizio di funzioni di amm.re o sindaco di società

Entro tre mesi dalla
nomina

Segreteria
Generale

Funzionario Am m i n istrativo Seg reteria Generale
Mariagrazia Lincetto

copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle
persone fisiche. Obbligo esteso al coniuge e ai parenti fìno al secondo grado
se acconsentono. ln caso contrario evidenziare la circostanza

Entro tre mesi dalla
nomina e poi entro tre
mesi dalla scadenza per
la presentazione della
dichiarazione dei redditi.

Segreteria
Generale

F u nzio n a ri o Am m i n i strativo Seg reteria Mariagr azia
Lincetto



Attestazione sulle variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell,anno
precedente e copia della dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui
redditi delle persone fisiche. obbligo esteso al coniuge e ai parenti fino al
secondo grado se acconsentono. ln caso contrario evidenziare la circostanza

Entro tre mesi dalla
scadenza per la
presentazione della
dichiarazione dei redditi

Segreteria
Generale

Funzionario Amministrativo Segreteria Generale
Mariagrazia Lincetto

Sanzioni per
mancata
comunicazione
dei dati

Arl. 47, c. 1, D.Lgs
33t2013

Sanzioni per mancata o
incompleta
comunicazione dei dati
degli organi di indirizzo
politico- amministrativo

Prowedimenti di erogazione delle sanzioni a carico del responsabile della
mancata o ncom pleta comunicazione dei dati d I cur all'a rt. 1 4 del D .Lgs

1 3

Entro 30 giorni dalla
sanzione

Segreteria
Generale

Fu nzionario Amm i n istrativo Segreteria Generale
Mariagrazia Lincetto

Rendiconti gruppi
consiliari
regionali elo
provinciali

Art.28, c. 1, D.Lgs
33t2013

Rendiconti Rendiconti di esercizio.

Atti degli Organi di
controllo Atti e relazioni degli organi di controllo

Articolazione
degli Uffici

Art.13, c. 1 lett. b),
D.Lgs.33/2013

Articolazione degli Uffici
Articolazione uffici,
competenze

con indicazione del dirigente responsabile, e loro
Entro i 30 giorni
successivi alla
scadenza semestre

Segreteria
Generale

Funzionario Amministrativo Segreteria Generale
Mariagrazia Lincetto

Art. 13, c. 1, lett. c)
D.Lgs.33/2013 Organigramma lllustrazione in forma semplificata dell'organizzazione

Entro i 30 giorni
successivi alla
scadenza semestre

Segreteria
Generale

Funzionario Amministrativo Segreteria Generale
Mariagrazia Lincetto

Telefono e posta
elettronica

Art. 13, c. I lett.d),
D.Lgs 33/2013

Telefoni, maile PEC
Elenco telefoni, mail e PEc di Altavita cui I'utenza possa rivolgersi
eventuali richieste

Entro i 30 giorni
successivi alla
scadenza semestre

Segreteria
Generale

Funzionario Amministrativo Segreteria Generale
Mariagrazia Lincetto

laboratori

Titolari di
incarichi di
consulenza e/o di
collaborazione

Art. 15, c 2,
D.Lgs 33/2013

Consulenti e col
da pubblicare in tabelle

Estremi atto conferimento di incarichi di collaborazione o consulenza a
soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di
collaborazione coordinata e continuata) con indicazione dei soggetti
percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato. per ciscun
incarico indicare:

Entro 3 mesi dal
conferimento

Segreteria
Generale

Fu nzionario Ammi nistrativo Segreteria Generale
Mariagrazia Lincetto

Art. 15, c. 1, lett.
b), D.Lgs 3312013 Curriculum vitae in conformità al vigente modello europeo Entro 3 mesi dal

conferimento
Segreteria
Generale

Funzionario Amministrativo Segreteria Generale
Mariagrazia Lincetto

Art. 15, c. 1, lett.
c), D.Lgs 3312013

Dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di
privato regolati o finanziati da la PA o allo svolgimento d

professiona le.

Entro 3 mesi dal
conferimento

Segreteria
Generale

Funzionario Amministrativo Segreteria Generale
Mariagrazia Lincetto

Art. 15, c. 1, lett.
d), D.Lgs 3312013

compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza
di collaborazione con specifica evidenza alla componente variabile o legata
alla valutazione del risultato.

Entro tre mesi
dall'erogazione

Segreteria
Generale

Funzionario Amministrativo Segreteria Generale
Mariagrazia Lincetto

Art. 15, c. 2 D.Lgs
3312013 e art.53,
c. 14, D.Lgs
165t2001

relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata
penso dell'incarico ( comunicate alla funzione pubblica)

Entro 3 mesi dal
conferimento

Segreteria
Generale

Funzionario Amministrativo Segreteria Generale
Mariagrazia Lincetto

Segreteria
Generale

Funzionario Ammin istrativo Segreteria Generale
Mariagrazia Lincetto

Art. 53, c. 14
D.Lgs. 165/2001

Attestazione awenuta verifica dell'insussistenza
potenziali, di conflitto di interessi

Entro 3 mesi dal
conferimento

di situazioni,



Personale

Sanzioni per
mancata
comunicazione
dei dati

Art. 47, c. 1, D.Lgs
33t2013

Sanzioni per mancata o
incompleta
comunicazione dei dati
da parte dei titolari di
incarichi dirigenziali

Prowedimenti di erogazione delle sanzioni per la mancata o incompleta
comunicazione dei dati di cui all'art. 14 del D.Lgs 3312013

Entro 30 giorni dalla
sanzione

Segreteria
Generale

Funzionario Amministrativo Segreteria Generale
Mariagrazia Lincetto

Posizioni
organizzative

c.
D

1

Lgs
Art. 14,
quinquies
33t2013

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizione organizzativa Entro 30 giorni
dall'assegnazione

Segreteria
Generale

Funzionario Amministrativo Segreteria Generale
Mariagrazia Lincetto

Art. 16, c. 1, D.Lgs
33t2013

delConto annuale
Personale

Dati annuali relativi al personale della dotazione organica e al personale
effettivamente in servizio, con relativo costo, con l'indicazione della su
distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particola

a nale a duffici driguardo perso collairetta conborazioneaglissegnato gl
dint ind rizzo politico

Entro il 3'll03 dell'anno
successivo Risorse Umane Coordinatore Ufficio Personale Monica Cioffi

Dotazione
organica

Art. 16, c.2, D.Lgs
3312013

Costo annuale del
personale a tempo
indeterminato

Dati annuali relativi al costo del personale a tempo indeterminato in servizio
articolato per aree professionali, con particolare riguardo al personale
assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Entro il 31/03 dell'anno
successivo Risorse Umane Coordinatore Uffìcio Personale Monica Cioffi

ArT. 17, c. 1, D.Lgs
3312013

Personale non a tempo
indeterminato (da
pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso i

personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di
indirizzo politico

Entro il 31/03 dell'anno
successivo Risorse Umane Coordinatore Ufficio Personale Monica CioffiPersonale non a

tempo
indeterminato

Art. 17, c. 2, D.Lgs
3312013

Costo annuale del
personale non a tempo
indeterminato

costo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi
compreso il personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli
organi di indirizzo politico

Entro il 31/03 dell'anno
successivo Risorse Umane Coordinatore Ufficio Personale Monica Cioffi

Tassi di assenza
Art. 16, c. 3, D.Lgs
3312013

assenzaTassi di
trimestrali assi di assenza del personale suddivisi per uffici di livello dirigenziale Entro 60 giorni dalla fine

trimestre di riferimento Risorse Umane Responsabile Ufficio Personale Daniela Lissandron

lncarichi conferiti
e autorizzali ai
dipendenti

Art. 18 D.Lgs
3312013 e art. 53,
c. 14, D.Lgs
16512001

lncarichi conferiti e
autorizzati ai dipendenti
da pubblicare in tabelle

Elenco incarichi conferiti o autorizzati (oggetto, durata e compenso) Entro 30 giorni
dall'incarico

Segreteria
Generale

Funzionario Amm inistrativo Segreteria Generale
Mariagrazia Lincetto

Contrattazione
collettiva

Art.21, c. I, D.Lgs
3312013 e art. 47,
c. 8, D.Lgs
165t2001

Contrattazione collettiva Link alla consultazione degli accordi e CCNL Entro tre mesi
dall'accordo Risorse Umane Responsabile Ufficio Personale Daniela Lissandron

Art.21, c. 2, D.Lgs
3312013

contratti integrativi con relazione tecnico finanziaria e quella illustrativa
certifìcata dagli organi di controllo Risorse Umane Responsabile Ufficio Personale Daniela Lissandron

Contrattazione
integrativa

ArL 21, c. 2, D.Lgs
3312013 e art. 55,
c. 4, D.Lgs
1 50/2009

Contratti integrativi e
relativi costi pecifiche informazioni sui costi della contrattazione integrativa,

dagli organi di controllo interno, trasmesse al Ministero dell'Economia e delle
Finanze, che predispone allo scopo uno specifico modello di rilevazione.

Entro tre mesi dal
contratto

Risorse Umane Responsabile Ufficio Personale Daniela Lissandron

Art. 10, c.8 lett. c),
D.Lgs 33/2013

Nominativi e curricula Entro 30 giorni dalla
nomina

Segreteria
Generale

Funzionario Amministrativo Segreteria Generale
Mariagrazia Lincetto

OIV da pubblicare in
belle

Settore acquisti,
contabilità e

bilancio

Dirigente Ammi n istrativo Ufficio Acquisti Contabilità" e Bilancio Michele Testa

Par. 14.2, Delib.
ctvtT 12t2003

Entro tre mesi dalla
liquidazione

Compensi



Bandi di concorso
Bandi
concorso

di Art. 19 D.Lgs
3312013

Bandi di concorso da
pubblicare in tabelle

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale con
indicazione dei criteri di valutazione della commissione e le tracce delle prove
scritte.

Pubblicazione bando e
graduatoria finale entro
15 gg. dall'approvazione

Risorse Umane

Performance

Sistema di
misurazione e
valutazione della
performance

Art. 1 Delibera
ctvtT 104/2010

Sistema di misurazione e
valutazione della
performance

Sistema di misurazione e valutazione performance art.7 D.Lgs 1S0/200g Entro 30 giorni dalla
approvazione

Segreteria
Generale

Funzionario Amministrativo Segreteria Generale
Mariagrazia Lincetto

Piano della
Performance

Art. 10, c. 8, D.Lgs
3312013

Piano della Performance

Piano della Performance - Art. 10 D.Lgs 150/2009 Entro 60 giorni dalla
adozione

Segreteria
Generale

Funzionario Amministrativo Segreteria Generale
Mariagrazia Lincetto

Relazione sulla
performance

Relazione
performance

sulla Funzionario Amministrativo Segreteria Generale
Mariagrazia Lincetto

Ammontare
complessivo dei
premi

Art. 20, c. 1, DLgs
33t2013

Ammontare complessivo
deipremi stanziamento complessivo e ammontare effettivamente distribuito dei premi Entro 60 gg. dalla

approvazione Risorse Umane Responsabile Ufficio Personale Daniela Lissandron

Dati relativi ai
premi

Art. 20, c. 2, DLgs
33t2013

Datirelativiai premi
Distribuzione trattamento accessorio in forma aggregata e il grado di
differenziazione della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti e
indicazione dei criteri per la misurazione e valutazione della performance

Entro 60 gg dalla
erogazione Risorse Umane Responsabile Uffìcio Personale Daniela Lissandron

Enti
vigilati

Pubblici

Arl. 22, c. 1 lett.
a), D.Lgs 3312013

Enti Pubblici vigilati

Elenco enti pubblici istituiti, vigilati e finanziati dell'ente owero per i quali
ha potere di nomina degli amministratori con indicazione delle funzion
attribuite e delle attività svolte a favore dell'ente o delle attività di
pubblico affidate

Aft. 22, c. 2, D.Lgs
33t2013

Per ciascun ente: ragione sociale, misura della partecipazione, durata
impegno, onere complessivo gravante per I'anno sul bilancio dell'ente, nu
dei rappresentanti negli organi di governo e relativi compensi, risultato
bilancio ultime tre esercizi, incarichi di amministratore dell,ente con

economico

rtecipate

Ar1. 22, c. 1 lett.
b), D.Lgs 3312013

Società partecipate

Elenco delle società di cui I'ente detiene direttamente quote di partecipazione,
anche minoritaria, con indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte
a favore dell'ente o delle attività di servizio pubblico affidate ad
delle società quotate in mercati regolamentati e loro controllate (ex art. 22, c
6, D.Lgs 3312013)

Annuale al 31 mazo Segreteria
Generale

Funzionario Amministrativo Segreteria Generale
Mariagrazia Lincetto

Arl.22, c.2, D.Lgs
3312013

Per ciascun ente: ragione sociale, misura della partecipazione, durata
impegno, onere complessivo gravante per I'anno sul bilancio dell'ente, numero
dei rappresentanti negli organi di governo e relativi compensi, risultato di
bilancio ultime tre esercizi, incarichi di amministratore dell'ente con

economtco

Annuale al 31 marzo Segreteria
Generale

Funzionario Ammin istrativo Segreteria Generale
Mariagrazia Lincetto

Art. 20, c. 3, D.Lgs
39t2014

Dich tarazlone insussistenza cause d inconferi bitità ed incompati birftà per gl
m nistratori Annuale al 31 marzo Segreteria

Generale
Funzionario Amministrativo Segreteria Generale

Mariagrazia Lincefto

4r1.22, c.3, D.Lgs
33t2013 Collegamento al sito della socità partecipata Annuale al 31 marzo Segreteria

Generale
Funzionario Amministrativo Segreteria Generale

Mariagrazia Lincetto

ArI. 22, c. 1, lett. d
bis, D.Lgs 3312013

Prowedimenti

Prowedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica,
acquisto di partecipazione in società, alienazione partecipazioni. Annuale al 31 mazo Segreteria

Generale
Funzionario Amm i n istrativo Segreteria Generale

Mariagrazia Lincetto

Art. 19, c. 7, D.Lgs
175t2016

Prowedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto
perseguimento degli obiettivi sul complesso delle spese di funzionamento. Annuale al 31 mazo Segreteria

Generale
Funzionario Amm in istrativo Segreteria Generale

Mariagrazia Lincetto

Responsabile Ufficio Personale Daniela Lissandron

Enti controllati



Enti di diritto
privato controllati

Art.22, c. 1 lett. c),
D.Lgs 33/2013

Enti di diritto privato
controllati

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo
mministrazione con indicazione delle funzioni attribuite e delle attività

a favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate

Art.22, c.2, D.Lgs
3312013

Per ciascun ente: ragione sociale, misura della partecipazione, du
impegno, onere complessivo gravante per I'anno sul bilancio dell'ente, nume
dei rappresentanti negli organi di governo e relativi compensi, risultato di
bilancio ultime tre esercizi, incarichi di amministratore dell'ente con
trattamento economico

Art.20, c.3, D.Lgs
3912014

Dichiarazione insussistenza cause di inconferibilità ed incompatibilità per gli
amministratori Annuale al 31 marzo Segreteria

Generale
Funzionario Amministrativo Segreteria Generale

Mariagrazia Lincetto

Att.22, c.3, D.Lgs
33t2013 Collegamento al sito dell'Ente controllato Annuale al 31 mazo Segreteria

Generale
Funzionario Amministrativo Segreteria Generale

Mariagrazia Lincetto

Rappresentazion
e grafica

Arl. 22, c. 1 lett.
d), D.Lgs 3312013

Rappresentazione
grafìca

Una o più rappresentazione grafiche che evidenziano i rapporti tra I'ente e gli
enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti privati controllati Annuale al 31 marzo Segreteria

Generale
Funzionario Amministrativo Segreteria Generale

Mariagrazia Lincetto

Attività
procedimenti

Tipologie
procedimento

di

Art. 35, c. 1 lett.
a), b), c), e), 0, s),
h), ¡), l), m), D.Lss
33t2013

Tipologie di
procedimento da
pubblicare in tabelle

Per ciascuna tipologia di procedimento: breve descrizione procedimento, unità
organizzaliva responsabile istruttoria, ufficio del procedimento con recapito
telefonico, mail e PEC. Se I'ufficio competente all'adozione è diverso dal
precedente indicare il responsabile con recapito telefonico e mail. lndicare le
modalità per ottenere informazioni sugli atti in corso, il termine per la
conclusione del procedimento, eventuali termini per il silenzio-assenso, gli
strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, il link di accesso ai servizi
on line, le modalità per I'effettuazione di pagamenti, il nominativo del sostituo
in caso di inezia del titolare del procedimento con recapito telefonico e mail

Entr 30 gg dalla
variazione o dalla
creazione di nuovo
procedimento

Responsabile di
ogni Settore

Responsabile di ogni Settore

Art. 35, c. I lett.
d), D.Lgs 3312013

Per ciascun procedimento ad istanza di parte: atti e documenti da allegare con
modulistica di richiesta, uffici per informazioni sugli atti con indicazione dei
rispettivi indirizzi telefonici, maile PEC.

Entro 30 gg. Dalla
variazione o istituzione
procedimento

Responsabile di
ogni Settore

Responsabile di ogni Settore

Dichiarazioni
sostitutive e
acquisizione dati
d'ufficio

Art. 35, c. 3, D.Lgs
33t2013

Recapiti
responsabile

dell'ufficio
Telefono e mail dell'ufficio responsabile per le attività volte a gestire, garantire
e verificare la trasmissione dei dati e I'accesso diretto degli stessi da parte di
amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento
dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive

Entro 30 giorni
dall'eventuale modifica

Segreteria
Generale

Funzionario Amministrativo Segreteria Generale
Mariagrazia Lincetto

Prowedimenti

Prewedimenti
organi di indirizzo
politico

Art.23, c. 1, D.Lgs
3312013 e art. 1, c.
16, L. 19012012

Prowedimenti organi di
indirizzo politico da
pubblicare in tabelle

Elenco dei prowedimenti per I'affidamento di lavori, forniture e servizi con
indicazione della modalità di scelta e per accordi stipulati con soggetti privati o
altre amministrazioni (link alla sottosezione "bandi di gara e contratti").

Entro il30 settembre
per 1' semestre, entro il
31 mazoperil2'
semestre

Segerteria
Generale

Funzionario Amministrativo Segreteria Generale
Maiagrazia Lincetto

Prewedimenti
dirigenti

Arl.23, c. 1, D.Lgs
3312013 e art. 1, c.
16, L. 190t2012

Prowedimenti dirigenti
da pubblicare in tabelle

Elenco dei prowedimenti per I'affidamento di lavori, forniture e servizi con
indicazione della modalità di scelta e per accordi stipulati con soggetti privati o
altre amminislrazioni

Entro il 30 settembre
per 1" semestre, entro il
31 marzo per il 2"
semestre

Segerteria
Generale

Funzionario Amministrativo Segreteria Generale
Mariagrazia Lincetto

Art. 4 Delibera
ANAC 39/2016

ctG
Entro 30 giorni dalla
pubblicazione della
determina a contrarre

Ufficio Acquisti
Contabilità e

Bilancio Settore
Tecníco

Dirigente Amminístrativo Ufficio Acquisti Contabilità
e Bilancio Michele Testa

Dirigente Tecnico Giuseppe Alessandro Boniolo



lnformazioni sulle
singole
procedure in

rmato tabellare

Dati previsti dall'art.1, c.
L. 190t2012 (

pubblicare
"Specifìche tecniche
la pubblicazione dei dati
ai sensi dell'art. 1, c. 32
L. 19012012, adottate
secondo quanto previsto
dalla delibera ANAC
39/201 6)

i di gara e
ntratti

Art. 1, c. 32, L.

19012012, art. 37,
c. 1 lett,a), D.Lgs
3312013 e,art. 4
delibera ANAC
39t2016

struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente
Elenco degli operatori invitati e n. effettivo partecipanti. Aggiudicatario,
aggiudicazione, tempi di completamento opera, servizio o fornitura e impo
delle somme liquidate.

Entro 30 giorni
dall'aggiudicazione

Art. 1, c. 32, L.

19012012, arl. 37,
c. 1 lett,a), D.Lgs
3312013 e art. 4
delibera ANAC
39t2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard
aperto con informazioni sui contratti relativi all'anno precedente (clG, struttura
proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco
ditte invitate, elenco ditte partecipanti, aggiudicatario, importo di
aggiudicazione, tempi di completamento opera, servizi e/o fornitura, importo
somme liquidate).

Entro il31 gennaio di
ogni anno

Ufficio Acquisti
Contabilità e

Bilancio Settore
Tecnico

Dirigente Amministrativo Ufficio Acquisti Contabilità
e Bilancio Michele Testa

Dirigente Tecnico Simona Campedel

Art. 37, c. 1 lett.
b), D. Lgs
3312013, e artt.21,
c. 7, e 29, c. 1,

D.Lgs 50/2016

di
e

alla

lavori, opere, servizi
forniture

Atti relativi
programmazione Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei

lavori pubblici e relativi aggiornamenti annuali

Neiterminidi
approvazione del
Bilancio Economico
Annuale di Previsione
secondo DGR 780/2013

Ufficio Acquisti
Contabilità e

Bilancio e
Settore Tecnico

Dirigente Amministrativo Ufficio Acquisti Contabilità
e Bilancio Michele Testa

Dirigente Tecnico Simona Campedel

Atti delle
amministrazioni
aggiudicatarie e
degli enti
aggiudicatori
distintamente per
ogni procedura

Art. 37, c. 1, lett.
b), D.Lgs 3312013,
art. 29, c. 1, D.Lgs
5012016 e art. 1, c.
505,1. 208t2015
disposizione
speciale rispetto
all'art. 21 del
D.Lgs 50/2016

Atti relativi alle procedure
per I'affidamento di
appalti pubblici di servizi,
forniture, lavori e opere,
di concorsi pubblici di
progettazione, di
concorsi di idee e di
concessioni. Compresi
quelli tra enti nell'ambito
del seftore pubblico di cui
all'art. 5 del D.Lgs. n.
50t2016

Per ciascuna procedura: awisi di preinformazione, delibera a contrarre o atto
equivalente, awisi e bandi, awiso sui risultati della procedura di affidamento,
awisi sistema d¡ qualificazione,affidamenti, informazioni ulteriori,
prowedimenti di esclusione e di ammissione (entro due giorni dalla

ne), composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi
componenti, testo dei contratti di importo superiore a 1 milione di € in
esecuzione e resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della
loro esecuzione.

Tempestivo, nei termini
previsti dalla normativa
vigente

RUP divolta in
volta individuato
nella procedura

di gara nella
determina a

contrarre

RUP di volta in volta individuato nella procedura di
gara nella determina a contrarre

Criterie modalità
Art. 26, c. 1, D.Lgs
33t2013

Criterie modalità
Atti con i quali sono determinati criteri e modalità per la concessione di
sowenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e I'attribuzione di vantaggi
economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Entro 30 gg
dall'approvazione Risorse Umane Responsabile Ufficio Personale Daniela Lissandron

Art.26, c.2, D.Lgs
3312013

Atti di concessione di sowenzioni, contributi, sussidi, ausili fìnanziari e
comunque di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti
pubblici e privati di importo annuo superiore ai mille euro

Entro 60 gg
dall'approvazione Risorse Umane Responsabile Ufficio Personale Daniela Lissandron

ArI. 27, c. 1 lett.
a), b), c), d), e), Ð,
D.Lgs 33/2013 attribuzione, modalità di scelta del beneficiario, progetto, curriculum del

soggetto

ciascuPer atto:n delidentificativo benefl craflo delrtosoggetto rmpo vantagg
econom norm titoloo aico, base de uzioneI'attrib ufficio e respo Entro 60 gg

dall'approvazione Risorse Umane Responsabile Ufficio Personale Daniela Lissandron

ntaggi
sussidi

onr,

di
one

Arl.27, c.2, D.Lgs
3312013

Atti di concessione
pubblicare in tabelle (

fatto divieto di d
di dati da cui sia possibile
ricavare informazioni
relative allo stao di salute
e alla situazione di
disagio economico
sociale degli interessati

Risorse Umane Responsabile Uffìcio Personale Daniela Lissandron

RUP divolta in
volta individuato
nella procedura

di gara con
determina a

contrarre

RUP di volta in volta individuato nella procedura di
gara con determina a contrarre

Elenco in formato tabellare dei beneficiari di sowenzioni, contributi, sussidi,
ausili finanziari e comunque di vantaggi economici di qualunque genere
persone ed enti pubblici e privati di importo annuo superiore ai mille euro

Entro il 31 gennaio



Bilanci

Bilancio
preventivo
consuntivo

e

Arl.29, c. 1, D.Lgs
3312013 e art. 5, c.
1, d.p.c.m.
2610412011

Bilancio preventivo

Bilancio di previsione di ciscun anno in forma sintetica, aggregata e
semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Entro 30 gg
dall'approvazione

Arl.29, c. 1, D.Lgs
3312013 e d.p.c.m.
29t04t2016

Dati relativi alle entrate e alle spese dei bilanci preventivi in formato tabellare
aperto in modo da consentire l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo

Entro 30 gg
dall'approvazione

Servizio acquisti
contabilità e

bilancio

Dirigente Amministrativo Ufficio Acquisti Contabilità
e Bilancio Michele Testa

Art.29, c. 1, D.Lgs
3312013 e art. 5, c.
1, d.p.c.m.
26t04t2011

Bilancio consuntivo

Bilancio consuntivo di ciscun anno in forma sintetica, aggregata e
semplificata, anche attraverso il ricorso a rappresentazione grafiche.

Entro 30 gg
dall'approvazione

Servizio acquisti
contabilità e

bilancio

Dirigente Amministrativo Ufficio Acquisti Contabilità
e Bilancio Michele Testa

Art.29, c. 1, D.Lgs
3312013 e d.p.c.m.
29t04t2016

Dati relativi alle entrate e alle spese dei bilanci consuntivi in formato tabellare
aperto in modo da consentire I'esportazione, il trattamento e il riutilizzo

Entro 30 gg
dall'approvazione

Servizio acquisti
contabilità e

bilancio

Dirigente Amministrativo Ufficio Acquisti Contabilità
e Bilancio Michele Testa

Piano degli
indicatori e dei
risultati attesi di
bilancio

Art.29, c.2, D.Lgs
3312013, artt. 19 e
22 D.Lgs 9112011
e art. l8-bis D.Lgs
11812011

Piano degli indicatori e

dei risultati attesi di
bilancio (art. 19 D.Lgs.
91t2011)

Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio con I'integrazione delle
risultanze osservate in termini di raggiungimento dei risultati attesi e le
motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza
di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi
obiettivi e indicatori, sia attraverso I'aggiornamento dei valori obiettivo e la
soppressione di obiettivi già raggiunti o ripianificati

Beni immobili e
gestione del
patrimonio

Patrimonio
immobiliare

Art. 30 D.Lgs
3312013

Patrimonio immobiliare lnformazioni identificative degli immobili posseduti e di quelli detenuti

Aggiornamento annuale
entro 30 gg dalla
pubblicazione del
Bilancio Economico
Annuale di Previsione

Settore Tecnico
e Patrimonio

Dirigente Tecnico Simona Campedel

Canoni di
locazione o affitto

Art. 30 D.Lgs
33t2013

Canoni di locazione o di
affitto

Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti
Entro 60 gg
dall'approvazione del
BEAP

Servizio acquisti
contabilità e

bilancio

Dirigente Amministrativo Ufficio Acquisti Contabilità
e Bilancio Michele Testa

Controlli e rilievi
sull'amministrazio
ne

OIV o nuclei di
valutazione

Art. 31

3312013
D.Lgs

Atti OIV o nuclei di
valutazione

Attestazione assolvimento obblighi di pubblicazione
Nei termini indicati
dallAutorità Nazionale
Anticorruzione ANAC

Segreteria
Generale

Funzionario Amministrativo Segreteria Generale
Mariagrazia Lincetto

Documento OIV di validazione della Relazione sulla Performance ( arl. j4, c.
4, lett. c), D.Lgs 150/2009)

Entro il30 settembre di
ogni anno

Segreteria
Generale

Fu nzionario Am m inistrativo Seg reteria Generale
Mariagrazia Lincetto

Relazione OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione,
trasparenza e integrità dei controlli interni ( arT. 14,lett.a), D.Lgs 150/2009)

Entro il 31 ottobre di
ogni anno

Segreteria
Generale

Funzionario Amministrativo Segreteria Generale
Mariagrazia Lincetto

Altri atti degli OIV o organi con funzioni analoghe anche procedendo con
I'indicazione anonima dei dati personali eventualmente presenti.

Entro 60 gg
dall'acquisizione al
Protocollo dell'Ente

Segreteria
Generale

Responsabile Gruppo Lavoro Segreteria/Protocollo
Mariagrazia Lincetto

Organi di
revisione amm.va
e contabile

Relazione organi di
revisione amm.va e
contabile

Relazione degli organi di revisione al bilancio di previsione, alle relative
variazioni e al conto consuntivo o bilancio d'esercizio

Nei termini previsti dalla
DGRV 780/2013

Servizio acquisti
contabilità e

bilancio

Dirigente Ammi n istrativo Ufficio Acquisti Contabi lità
e Bilancio Michele Testa

Corte dei Conti Rilievi Corte dei Conti
Tutti i rilievi della Corte dei Conti ancorchè non recepiti riguardanti
l'organizzazione e I'attività dell'amministrazione e degli uffici

Entro 30 giorni dal
rilievo

Segreteria
Generale

Funzionario Amministrativo Segreteria Generale
Mariagrazia Lincetto

Carta dei servizi
e standard
qualità

Arl.32, c. 1, D.Lgs
33t2013

Carta dei servizi
standard qualità

e Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi
pubblici

Entro 30 giorni dalla
variazione

Segreteria
Generale

Fu nzionario Am ministrativo Seg reteria Generale
Mariagrazia Lincetto

Servizio acquisti
contabilità e

bilancio

Dirigente Amministrativo Ufficio Acquisti Contabilità
e Bilancio Michele Testa



Class action
Art. 1, c. 2, e aft.
4, c. 2 e 6, D.Lgs
1 98/2009

Class action

Notizie di ricorso in giudizio proposto dai titolari d'interessi giuridicamente
rilevanti per riprisitinare il corretto svolgimento della funzione o la corretta

one di un servizio; sentenza di definizione del giudizio e le misure
adiottate in ottemperanza della sentenza

Costi
contabilizzati

Att. 32, c. 2 lett. a)
e art. 10, c.5,
D.Lgs 33/2013

Costi contabilizzati da
pubblicare in tabelle

costi contabilizzati, e relativo andamento nel tempo, dei servizi erogati, agli
utenti sia finali che intermedi.

Liste di attesa
Art. 41, c. 6, D.Lgs
3312013

Da pubblicare in tabelle
criteri di formazione delle liste di attesa, tempi di attesa previsti e tempi medi
effettivi per ciascuna tipologia di prestazione erogata

Servizi in rete

Art. 7, c. 3, D.Lgs
8212005,
modificato dall'art.
8 co. 1 del D.Lgs.
179116

Risultati customer
satisfaction e statistiche
di utilizzo dei servizi in
rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla
lità dei sertvizi erogati e statistiche sull'utilizzo dei servizi in rete.

Entro il 01/03 dell'anno
successivo alla
rilevazione

Settore Tecnico
e Patrimonio Dirigente Tecnico Simona Campedel

Pagamenti
dell'amministrazio
ne

lndicatore di
tempestività dei
pagamenti

Art. 33
33t2013

D.Lgs

lndicatore di tempestività
dei pagamenti

lndicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi
prestazioni professionali e forniture (indicatore di tempestività dei
trimestrale e annuale)

Entro 30 giorni chiusura
del trimestre e per
I'annuale entro il 31
gennaio

Servizio acquisti
contabilità e

bilancio

Dirigente Amministrativo Ufficio Acquisti Contabilità
e Bilancio Michele Testa

Ammontare complessivo
deidebiti re complessivo dei debiti e numero delle imprese creditrici Entro il31/01 anno

successivo

Servizio acquisti
contabilità e

bilancio

Dirigente Amministrativo Ufficio Acquisti Contabilità
e Bilancio Michele Testa

Pagamenti
Servizio sanitario
nazionale

Arl. 41, c. 1-bis,
D.Lgs 33/2013

Pagamenti da pubblicare
in tabelle

Dati relativi a tutte le spese e pagam enti effettu ati, distinti pe r tipologia d
avoro bene o servtzto n relazione alla tipolog ta di spesa sostenuta all ,am

mporale di riferimento e ai beneficiarisui propri pagamenti in relazione alla
tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai
beneficiari.

Pagamenti
Art. 4 bis, c. 2,
D.Lgs 33/2013

Pagamenti da pubblicare
in tabelle

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta,
all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiari.

Entro 60 giorni dalla
scadenza trimestrle di
riferimento

Servizio acquisti
contabilità e

bilancio

Dirigente Amministrativo Ufficio Acquisti Contabilità
e Bilancio Michele Testa

IBAN
pagamenti
informatici

e Art. 36 D.Lgs
3312013 e art. 5
D.Lgs 8212005

IBAN e casuali di
versamento più ricorrenti

codice lban identificativo per il pagamento con indicate Ie casuali di
versamento più ricorrenti

Revisione immediata
all'atto della modifica

Servizio acquisti
contabilità e

bilancio

Dirigente Amministrativo Ufficio Acquisti Contabilità
e Bilancio Michele Testa

Opere pubbliche Opere pubbliche

Art. 38, c.2, D.Lgs
3312013

Documenti
programmazione

di
Documenti di programmazione, anche pluriennali, delle opere pubbliche

petenza di AltaVita, le informazioni relative ai tempi, ai costi unitari e agli
indicatori di realizzo delle opere in corso o completate

ln sede di approvazione
del BEAP

Settore Tecnico
e Patrimonio Dirigente Tecnico Simona Campedel

Art. 38, c. 1, D.Lgs
3312013

Nuclei di valutazione e
verifica degli investimenti
pubblici

lnformazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti
pubblici

Pianificazione e

governo del
territorio

non attinenti IRA
Art. 39, c. 1 lett. a)
e b) e c. 2, D.Lgs
3312013

Da pubblicare in tabelle
Atti del governo del territorio. Per ciscuna atto: schema prowedimento,
delibera di approvazione o adozione, relativi allegati tecnici e relativa
documentazione

lnformazioni
ambientali

non attinenti IRA
Art. 40, c. 2, D.Lgs
33t2013

lnformazioni ambientali

lnformazioni ambientali, stato dell'ambiente, fattori inquinanti, misure incidenti
sull'ambiente e relative analisi di impatto, misure a protezione dell'ambiente e
relative analisi d'impatto, relazioni sull'attuazione della legislazione, stato della
salute e della sicurezza umana e relazione sullo stato dell'ambiente del
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio

Servizi erogati



Elenco strutture e relativi accordi
Strutture saniatrie
private accreditate

non attinenti IRA
Art.41, c. 4, D.lgs
33t2013

Strutture saniatrie private
accreditate da pubblicare
in tabelle

lnterventi
straordinari
emergenza

di non attinenti IRA
Arl. 42, c. 1 lett.
a), bl; c) e d),
D.Lgs 33/2013

Da pubblicare in tabelle
Prowedimenti adottati in emergenza in deroga alla vigente legislazione con
indicazione dei motivi, termini temporali per I'esercizio dei prowedimenti
straordinari, costo previsto ed effetivamente sostenuto

Altri contenuti

Prevenzione
della Corruzione

Art. 10, c. 8, lett.
a), D.Lgs 3312013

Piano Triennale di
Prevenzione della
Corruzione (PTPC)

Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (PTPC) e suoi allegati ai
sensidell'articolo 1 comma 2-bis della L. 19012012 Entro il31 gennaio Segreteria

Generale
Funzionario Amministrativo Segreteria Generale

Mariagrazia Lincetto

Art. 'l, c. 8, L.
19012012 e art. 43,
c. 1, D.Lgs
3312013

Responsabile
Prevenzione
Corruzione (RPC)

della
della Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo, entro 30 gg

dalla nomina
Segreteria
Generale

Funzionario Amministrativo Segreteria Generale
Mariagrazia Lincetto

Art. 1, c. 14,
Legge 19012012

Relazione annuale del
Responsabile della
corruzione

relazione del RPC (entro il 31 dicembre di ogni anno) 31 dicembre di ogni
anno

Segreteria
Generale

Funzionario Amministrativo Segreteria Generale
Mariagrazia Lincetto

Art. 1, c. 3, Legge
19012012

Prowedimenti ANAC ed
atti di adeguamento

Prowedimenti ANAC ed atti di adeguamento in materia di vigilanza e controllo
della corruzione

Entro la scadenza
fissata dall'ANAC

Segreteria
Generale

Funzionario Amministrativo Segreteria Generale
Mariagrazia Lincetto

Art. 18, c. 5,D.Lgs
3912013

Atti di accertamento delle
violazioni

Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui al D.Lgs 3gl2}13
Entro 30 giorni
dall'accertamento

Segreteria
Generale

Funzionario Amministrativo Segreteria Generale
Mariagrazia Lincetto

Accesso civico

Art. 5, c. 1, D.Lgs
3312013 e art. 2,
c.9-bis,
L.24111990

Accesso civico
"semplice" concernente
dati, documenti e
informazioni soggetti a
pubblicazione
obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della
trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonché modalità
per I'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle
caselle di posta elettronica istituzionali e nome del titolare del potere
sostitutivo, aftivabile nei casi di ritardo o mancata risposta con indicazione del
recapito telefonico e mail istituzionale.

Entro 30 giorni dalle
variazioni

Segreteria
Generale

Funzionario Amministrativo Segreteria Generale
Mariagrazia Lincetto

Art. 5, c. 2, D.Lgs
33t2013

Accesso civico
"generalizzato"
concernente dati e
documenti ulteriori

Nomi uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso, nonché le
modalità per I'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e
delle mail istituzionali

Entro 30 giorni dalle
variazioni

Segreteria
Generale

Funzionario Amministrativo Segreteria Generale
Mariagrazia Lincetto

Linee guida ANAC
FOIA del
1310s12016

Registro degli accessi
Elenco delle richieste di accesso (agli atti, civico e generalizzato) con
indicazione dell'oggetto e data della richiesta, nonché relativo esito con data
della decisione

Entro 30 giorni dalla
scadenza del semestre
di riferimento

Segreteria
Generale

Funzionario Amministrativo Segreteria Generale
Mariagrazia Lincefto

Altri contenuti

Accessibilità e

Catalogo dei dati,
metadati e
banche dati

Art. 53, c. I bis,
D.Lgs 8212005
modificao dall'art.
43 del D.Lgs.
17912016

Catalogo dei dati,
metadati e delle banche
dati

Da pubblicare anche tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali, al
catalogo dei dati della PA e delle banche dati gestiti da AGID

Entro il 31 gennaio di
ogni anno

Segreteria
Generale

Specialista Amministrativo Segreteria Generale
Berton Elisabetta

Regolamenti
Regolamenti che disciplinano I'esercizio della facoltà di accesso telematico e il
riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe Tributaria

Entro 20 giorni
dall'approvazione

Segreteria
Generale

Specialista Amm inistrativo Segreteria Generale
Berton Elisabetta

Art. I, c. 7, D.L.
17912012
convertiti con
modifiche con la L.
221t2012

Obiettivi accessibilità (da
pubblicare secondo le
indicazioni della circolare
AGID n. 112016 e s.m.i.)

obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per
I'anno corrente (entro il 31 mazo di ogni anno) e lo stato di attuazione del
piano per I'utilizzo del telelavoro nella propria organizzazione.

Entro il 31 marzo di ogni
anno salvo proroghe

Segreteria
Generale

Specialista Amministrativo Segreteria Generale
Berton Elisabetta

Altri contenuti Dati ulteriori

Art. 7-bis, c. 3,
D.Lgs 33/2013 art.
1, c. 9, left. f)
Legge 19012012

Datiulteriori

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le PA non hanno obbligo di
pubblicare ai sensi della normativa vigente. ln tal caso si deve procedere alla
anonimizzazione dei dati personali eventualmente presenti, in virtù di quanto
disposto dall'art. 4, c. 3, D.Lgs 33/2013

Tempestivo Segreteria
Generale

S pecialista Amministrativo Segreteria Generale
Berton Elisabetta
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CODICE DI COMPORTAMENTO DEL PERSONALE DI ALTAVITA.IRA

Art. 1 - Ambito di applicazione

L II presente Codice di comportamento, adottato a'sensi dell'art. 54 comma 5 del D. L.vo
16512001, di seguito denominato Codice, integra e specifica il Codice di comportamento dei
dipendenti delle pubbliche amministrazioni, approvato con D.P.R. 1610412013 n.62 che, comunque,
trova appli cazione all' interno dell' ente.

2. Il Codice si applica a tutti i lavoratori dipendenti di AltaVita e, per quanto compatibile, si estende
ai componenti del Consiglio di amministrazione di AltaVita, a tutti i collaboratori e consulenti, con
qualsiasi tipo di contratto o incarico, ai collaboratori di imprese fomitrici di beni o servizi e che
realizzano opere in favore dell'amministrazione; nei susseguenti articoli del Codice il riferimento al
dipendente si estende alle altre figure come delineate nel presente comma.

3. Per larealizzazione di quanto previsto al comma 2., AltaYita inserisce negli atti o nei contratti,
relativi ai destinatari del Codice, apposite disposizioni o clausole di risoluzione o decadenza del
rapporto nei casi di violazione degli obblighi ivi previsti

Art.2 - Disposizioni di carattere generale

l. Il dipendente osserva la Costituzione e le altre disposizioni di legge e regolamentari, conforma la
sua condotta ai principi di buon andamento e imparzialità dell'azione amministrativa e persegue
I'interesse pubblico seîza abusare della posizione o dei poteri di cui è titolare.

2. Il dipendente rispetta altresì i principi di integrità, correttezza, buona fede, proporzionalità,
obiettività, trasparenza. equità e ragionevolezza e agisce in posizione di indipendenza e
imparzialità, astenendosi in caso di conflitto di interessi.

3. Il dipendente non usa a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni di ufficio, evita
situazioni e comportamenti che possano ostacolare il corretto adempimento dei compiti o nuocere
agli interessi o all'immagine di AltaVita. Prerogative e poteri pubblici sono esercitati unicamente
per le finalità di interesse generale per le quali sono stati conferiti.

4. Il dipendente esercita i propri compiti orientando l'azione amministrativa alla massima
economicità, effrcienza ed efficacia. La gestione di risorse pubbliche ai fini dello svolgimento delle
attività amministrative deve seguire una logica di contenimento dei costi, che non pregiudichi la
qualità dei risultati.



5. Nei rapporti con i destinatan dell'azione amministrativa, il dipendente assicura la piena parità di
trattamento a parità di condizioni, astenendosi, altresl, da azioni arbitrarie che abbiano effetti
negativi sui destinatan dell'azione amministrativa o che comportino discriminazioni basate su sesso,
nazionalità. origine etnica, caratteristiche genetiche, lingua, religione o credo, convinzioni personali
o politiche, appartenenza a una minoranzanazionale, disabilità, condizioni sociali o di salute, età e
orientamento sessuale o su altri diversi fattori.

6. Il dipendente dimostra la massima disponibilità e collaborazione nei rapporti con le altre
pubbliche amministrazioni, assicurando 1o scambio e la trasmissione delle informazioni e dei dati in
qualsiasi forma anche telematica, nel rispetto della normativa vigente.

Art.3- Regali, compensi e altre utilità

1. Il dipendente non chiede, ne' sollecita, per se' o per altn, regali o altre utilità.

2. Il dipendente non accetta, per se' o per altri, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di modico
valore, effettuati, occasionalmente, nell'ambito delle normali relazioni di cortesia o delle
consuetudi ni intemazionali.

3. Ai fini del presente articolo, per regali o utilità di modico valore, si intende qualsiasi tipologia di
vantaggio, anche sotto forma di sconto, avente valore non superiore, ciascuno, ad € 20,00, e,
comunque, nel numero massimo di tre nell'arco dell'anno.

4. In ogni caso, indipendentemente dalla circostanza che il fatto costituisca reato, il dipendente non
chiede, per se', o per altri, regali o altre utilità, neanche di modico valore a titolo di corrispettivo per
compiere o per aver compiuto un atto del proprio ufficio da soggetti che possano trarre benefici da
decisioni o attività inerenti all'ufficio, ne' da soggetti nei cui confronti è o sta per essere chiamato a
svolgere o a esercitare attività o potestà proprie dell'ufficio ricoperto.

5. Il dipendente non accetta, per se' o per altn, da un proprio subordinato, direttamente o
indirettamente, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di modico valore, di cui al comma 3 del
presente articolo.

6. Il dipendente non offre, direttamente o indirettamente, regali o altre utilità a un proprio
sovraordinato, salvo quelli d'uso di modico valore, di cui al comma 3 del presente articolo.

7. I regali e le altre utilità, comunque ricevuti fuori dai casi consentiti dal presente articolo, sono
immediatamente messi a disposizione, a cura dello stesso dipendente cui siano pervenuti, della
Direzione dell'ente che prowede alla restituzione o alla devoluzione a fini istituzionali e che
informa il Responsabile per la Prevenzione della Comrzione.

8. Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione da soggetti privati che abbiano, o abbiano
awto nel biennio precedente, un interesse economico significativo in decisioni o attività inerenti
I'uffi cio di appartenenza.

9. Al fine di preservare il prestigio e l'imparzialità dell'amministrazione, il responsabile di ciascun
Ufficio, Servizio o Reparto, vigila sulla corretta applicazione del presente articolo; sui dirigenti
vigila il Responsabile per la Prevenzione della Comrzione.



Art.4 - Partecipazione ad associazioni e organizzazioni

1. Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, il dipendente comunica
tempestivamente al responsabile dell'Ufficio o del Servizio di appartenenzala propria adesione o
appartenenza ad associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro carattere riservato o meno, i
cui ambiti di interessi possano interferire con lo svolgimento dell'attività istituzionale. Il presente
comma non si applica all'adesione a partiti politici o a sindacati.

2. Il pubblico dipendente non costringe, né fa pesare la propria posizione, per indurre altri
dipendenti ad aderire ad associazioni od organizzazioni, ivi compresi partiti politici e
organizzazioni sindacali, ne' esercita pressioni a tale fine, promettendo vantaggi a qualsiasi titolo o
prospettando svantaggi di carriera.

Art. 5 - Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d'interesse

1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o regolamenti, il dipendente, all'atto
dell'assegnazione all'Ufficio o al Servizio, informa, per iscritto, il responsabile di tutti i rapporti,
diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati, in qualunque modo retribuiti, che lo stesso
abbia o abbia awto negli ultimi tre anni, precisando:

a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente
abbiano ancora rapporti finanzian con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di
collaborazione;

b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attivita' o
decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate.

2. 11 dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in
situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi personali, del coniuge, di
conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. Il conflitto può riguardare interessi di
qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento di voler assecondare
pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici.

3. Nel caso si verifichi una situazione di conflitto anche potenziale, a'sensi del comma 2., dà
comunicazione scritta dell'astensione al responsabile dell'Ufficio o Servizio, precisandone le
ragioni. Il responsabile prowede ad assegnare ad altri l'attività od avocare a sé la stessa.

4. In fase di prima applicazione del presente articolo, ciascun responsabile di Ufficio e Servizio,
entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del Codice, prowede alla ricognizione dei rapporti di
cui al comma 1, mediante compilazione di apposita dichiarazione su modulo reso disponibile
dall'Amministrazione, eventualmente anche in forma negativa.

Art. 6 - Obbligo di astensione

1. Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano
coinvolgere interessi propri, owero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di
conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, owero, di



soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o
rapporti di credito o debito significativi, owero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore,
curatore, procuratore o agente, owero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società
o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro
caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza.

2. Nel caso si verifichi una situazione di conflitto, ne dà tempestiva comunicazione scritta,
indicandone le ragioni, al responsabile dell'Ufficio o Servizio di apparteîenza che decide al
riguardo.

3. Awerso la decisione di cui al comma 2., il dipendente può rivolgersi al Responsabile per la
Prevenzione della Comrzione che decide in via definitiva.

Art.7 - Prevenzione della corruzione

1. Il dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenzione degli illeciti nell'amministrazione. In
particolare, il dipendente rispetta le prescrizioni contenute nel piano per la prevenzione della
comrzione, presta la sua collaborazione al responsabile della prevenzione della comrzione e, fermo
restando I'obbligo di denuncia all'autorità giudiziaria, segnala al proprio superiore gerarchico
eventuali situazioni di illecito nell'amministrazione di cui sia venuto a conoscenza.

2. Il piano di prevenzione della comrzione prevede una specifica modulistica e canali riservati e
differenziati per la raccolta delle segnalazioni a tutela del dipendente che le effettua.

Art. I - Trasparenza e tracciabilità

1. Il dipendente assicura I'adempimento degli obblighi di trasparenzaprevisti in capo alle pubbliche
amministrazioni secondo le disposizioni normative vigenti, prestando la massima collaborazione,
secondo la propria competenza, nell'elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati sottoposti
all'obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale.

2. Lattacciabilità dei processi decisionali adottati dai dipendenti deve essere, in tutti i casi, garantita
attraverso un adeguato supporto documentale, che consenta in ogni momento la replicabilità.

Art. 9 - Comportamento nei rapporti privati

1. Nei rapporti pnvati, comprese le relazioni extra lavorative con pubblici ufficiali nell'esercizio
delle loro funzioni, il dipendente non sfrutta, ner menziona la posizione che ricopre
nell'amministrazione per ottenere utilità che non gli spettino e non assume nessun altro
comportamento che possa nuocere all'immagine dell'amministrazione.

2. Con riferimento al comma 1., in particolare, ai sensi della L. 633/194I e del D. L.gs 19312003 il
dipendente non deve:



- utilizzare la posizione occupata in AltaVita per ottenere, a qualunque titolo, utilità o vantaggi o
facilitazioni;

- compromettere, con qualsiasi mezzo, l'immagine dell'ente con affermazioni negative, sia di
carattere generico che specifico, sull'ente stesso, sugli Amministratori o sugli altri dipendenti di
AltaVita; in ogni caso, prima di effettuare commenti o di rendere dichiarazioni pubbliche (ad es. ad
organi di stampa, televisivi, socialnetwork,) su situazioni inerenti, in qualsiasi modo, AltaVita, deve
ottenere la previa autonzzazione scritta del Segretario/Direttore Generale;

- utihzzare, né pubblicizzare, in alcun modo, immagini (disegni, fotografie, video ecc.) relative ad
ambienti, ospiti, dipendenti, persone frequentanti, cose, riconducibili, in qualsiasi modo, ad
AltaVita, senza ottenere la previa autonzzazione scritta del Segretario/Direttore Generale; in ogni
caso deve osservare rigorosamente il segreto d'ufficio e la normativa in materia di tutela e
trattamento dei dati personali;

- non tralta, con qualsiasi mezzo, dei contesti specifici della propria attività o di procedimenti o
processi in cui sia comunque coinvolto, in particolare con le persone che hanno interesse
nell'attività, nei procedimenti e/o nei processi suddetti;

- non fornisce informazioni, riservate o meno, a terzi soggetti, fatto salvo il caso in cui questi
abbiano il formale diritto di conoscerle; non consiglia i terzi riguardo modalità diverse da quelle
previste, owero riguardo pratiche elusive delle disposizioni vigenti per le finalità che gli stessi
intendono perseguire.

- assumere bevande alcoliche e qualunque tipo di stupefacente, durante I'attività di servizio e, in
ogni caso, presentarsi al lavoro sotto l'effetto delle predette sostanze.

Art. 10 - Comportamento in servizio

1. Fermo restando il rispetto dei termini del procedimento amministrativo, il dipendente, salvo
giustificato motivo, non ritarda ne' adotta comportamenti tali da far ricadere su altri dipendenti il
compimento di attività o I'adozione di decisioni di propria spettanza.

2. Il dipendente utllizza i permessi di astensione dal lavoro, comunque denominati, nel rispetto delle
condizioni previste dalla legge, dai contratti collettivi dai regolamenti e delle disposizioni della
Direzione. Egli registra nel sistema nlevazione presenze, utilizzando gli appositi codici indicati
dallaDirezione, ogni spostamento che comporti I'uscita o I'entrata in servizio owero tipologie di
prestazioni diverse dalla ordinaria (es. straordinario, formazione ecc.).

3. In occasione di fasce di lavoro della durata di almeno sei ore, è consentita una breve pausa dal
lavoro, per il recupero psicofisico, per il tempo strettamente necessario e, comunque, non superiore
a dieci minuti, senza arrecare pregiudizio alla regolare erogazione del servizio.

4. 11 dipendente utilizza il materiale o le attrezzature di cui dispone per ragioni di ufficio di AltaVita
nel rispetto dei vincoli posti dall'amministrazione nella prospettiva di garantire l'effrcienza,
l'economicità e qualità dell'azione pubblica. In tal senso vanno adottati comportamenti virtuosi
riguardo l'utilizzo degli impianti di riscaldamento e condizionamento, di stampanti, fotocopiatrici,
personal computer, monitor, ascensori, apparecchiature illuminanti e di quant'altro in dotazione.



5. L'amministrazione valonzza la raccolta differenziata dei rifiuti per cui il dipendente deve
attivamente collaborare allo scopo, anche segnalando eventuali contenitori mancanti o inadeguati.

6. Il dipendente assicura la massima collaborazione con il proprio responsabile, con i dipendenti nei
confronti dei quali svolge una funzione di coordinamento o di referente e con i restanti dipendenti
contribuendo alla regolare continuità del servizio.

T.Inrelazione alle necessità legate all'assistenza agli ospiti, il dipendente opera con attenzione e
cura evitando prassi contrarie alle disposizioni di servizio specie se scorrette per la salute dell'ospite
e dello stesso personale, anche se funzionali alla riduzione dei tempi operativi.

8. Il dipendente è tenuto a mantenere il decoro personale: I'acconciatura dei capelli, l'abbigliamento
o la divisa di servizio vanno adeguatamente curati, va mantenuto un linguaggio consono all'attività
svolta senza alterare il tono della voce, i tatuaggi più vistosi, ove possibile, vanno coperti con
adeguato abbigliamento;

9. E' fatto assoluto divieto di

- utilizzare i servizi telematici e telefonici, sia in entrata che in uscita, e/o le altrezzature dell'ente
per fini personali, fatti salvi i casi di necessità ed urgenza e, comunque, per periodi di breve durata;

- utilizzarq durante il servizio, il telefono cellulare privato;

- per il personale dei Servizi socio-sanitari, tecnici ed economali, indossare collane, anelli, spille e
qualsiasi altro tipo di monile; le unghie debbono essero tenute corte, pulite e non smaltate;

- fare pause ulteriori, rispetto a quella prevista al comma 3 del presente articolo del Codice
dedicando tutto il restante tempo alle attività di competenza;

- consumare o asportare qualsiasi alimento destinato ai pasti degli ospiti, anche a dispensa ultimata;

- utilizzare i mezzi di trasporto dell'amministrazione per impieghi diversi da quelli strettamente
inerenti il servizio istituzionale, astenendosi dal trasportare terzi, se non autorizzati per motivi
d'ufficio.

Art. 10 bis - Assenze per malattia

l. Il dipendente, sia all'inizio della malattia che in caso di sua prosecuzione, comunica I'assenza
tempestivamente e, comunque, non oltre l'inizio dell'orario di lavoro del giomo in cui si verifica,
fatti salvi i casi di impedimento adeguatamente documentati.

2. Nell'occasione, comunica, inoltre, il diverso indinzzo, rispetto a quello di residenza, ove risulti
reperibile durante la malattia.

3. Le suddette comunicazioni vanno effettuate all'Ufficio organizzazione o, in caso di sua chiusura,
al Centralino del Centro Servizi Beato Pellegrino. Per gli Uffici amministrativi, la comunicazione
v a fatta direttamente al Responsabile del relativo Uffi cio.



4.Una volta ottenuta dal proprio medico curante l'attestazione della malattia, il dipendente è tenuto
a comunicare tempestivamente, ai medesimi soggetti di cui sopra, il numero di protocollo di invio
telematico all'INPS, effettuato dal medico e la durata dell'assenza certificata.

Art. 11 - Rapporti con il pubblico

1. Il dipendente in rapporto con il pubblico si fa riconoscere attraverso I'esposizione in modo
visibile del badge od altro supporto identificativo messo a disposizione dall'amministrazione, salvo
diverse disposizioni di servizio, anche in considerazione della sicurezza dei dipendenti, opera con
spirito di servizio, cortettezza, cortesia e disponibilità e, nel rispondere alla corrispondenza, a
chiamate telefoniche e ai messaggi di posta elettronica, opera nella maniera più completa e accurata
possibile. Qualora non sia competente per posizione rivestita o per materi a, indinzza I'interessato al
funzionario o ufficio competente della medesima amministrazione. Il dipendente, fatte salve le
norTne sul segreto d'ufficio, fornisce le spiegazioni che gli siano richieste in ordine al
comportamento proprio e di altri dipendenti dell'ufficio dei quali ha la responsabilità od il
coordinamento. Nelle operazioni da svolgersi e nella trattazione delle pratiche il dipendente rispetta,
salvo diverse esigenze di servizio o diverso ordine di priorità stabilito dall'amministrazione, I'ordine
cronologico e non rifiuta prestazioni a cui sia tenuto con motivazioni generiche. Il dipendente
rispetta gli appuntamenti con i cittadini e risponde senza ritardo ai loro reclami.

2. Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali, il
dipendente si astiene da dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti dell'amministrazione.

3. Considerato che AltaVita è un'amministrazione che fornisce servizi al pubblico, il dipendente
cura il rispetto degli standard di qualità e di quantità fissati dall'amministrazione anche nelle carte
dei servizi. Il dipendente opera al fine di assicurare la continuità del servizio, di consentire agli
utenti la scelta tra i diversi erogatori e di fornire loro informazioni sulle modalità di prestazione del
servizio e sui livelli di qualità.

4. Il dipendente non assume impegni ne' anticipa I'esito di decisioni o azioni proprie o altrui inerenti
all'ufficio, al di fuori dei casi consentiti. Fornisce informazioni e notizie relative ad atti od
operazioni amministrative, in corso o conclusi, nelle ipotesi previste dalle disposizioni di legge e
regolamentari in materia di accesso, secondo le sue competenze. Rilascia copie ed estratti di atti o
documenti secondo la sua competenza, con le modalità stabilite dalle norme in materia di accesso e
dai regolamenti dell a propria amministra zione.

5. Il dipendente osserya il segreto d'ufficio e la normativa in materia di tutela e trattamento dei dati
personali e, qualora sia richiesto oralmente di fornire informazioni, atti, documenti non accessibili
tutelati dal segreto d'ufficio o dalle disposizioni in materia di dati personali, informa il richiedente
dei motivi che ostano all'accoglimento della richiesta. Qualora non sia competente a prowedere in
merito alla richiesta cura, sulla base delle disposizioni interne, che la stessa venga inoltrata
all'ufficio competente della medesima amministrazione.



Art.12 - Disposizioni particolari per i dirigenti

1. Ferma restando l'applicazione delle altre disposizioni del Codice, le norme del presente articolo si
applicano ai dirigenti, ivi compresi i titolari di incarico ai sensi dell'articolo 19, comma 6, del
decretolegislativon. 165 del2001 edell'articolo ll0deldecretolegislativo 18 agosto 2000,n.267.

2. Il dirigente svolge con diligenzale funzioni spettanti in base all'atto di conferimento dell'incarico,
persegue gli obiettivi assegnati e adotta un comportamento organizzativo adeguato per
I'assolvimento delf incarico.

3. Il dirigente, prima di assumere le sue funzioni, comunica all'amministrazione le partecipazioni
azionane e gli altri interessi ftnanzian che possano porlo in conflitto di interessi con la funzione
pubblica che svolge e dichiara se ha parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o convivente
che esercitano attività politiche, professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti con
I'ufficio che dovrà dirigere o che siano coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti all'ufficio. Il
dirigente fornisce le informazioni sulla propria situazione patrimoniale e le dichi arazioni annuali dei
redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche previste dalla legge.

4. Il dirigente assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta un comportamento esemplare e
irrryarziale nei rapporti con i colleghi, i collaboratori e i destinatari dell'azione amministrativa. Il
dirigente cura, altresì, che le risorse assegnate al suo ufficio siano utilizzate per finalità
esclusivamente istituzionali e, in nessun caso, per esigenze personali.

5. Il dirigente cura, compatibilmente con le risorse disponibili, il benessere organizzativo nella
struttura a cui è preposto, favorendo I'instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi tra i collaboratori,
assume iniziative ftnalizzate alla circolazione delle informazioni, alla formazione e
all'aggiornamento del personale, all'inclusione e alla valonzzazione delle differenze di genere, di età
e di condizioni personali.

6. Il dirigente assegna I'istruttoria delle pratiche sulla base di un'equa ripartizione del carico di
lavoro, tenendo conto delle capacità, delle attitudini e della professionalità del personale a sua
disposizione. Il dirigente affida gli incarichi aggiuntivi in base alla professionalità e, per quanto
possibile, secondo criteri di rotazione.

7. ll dingente svolge la valutazione del personale assegnato alla struttura cui è preposto con
imparzialità e rispettando le indicazioni ed i tempi prescritti.

8. Il dirigente intraprende con tempestività le iniziative necessarie ove venga a conoscenza di un
illecito, attiva e conclude, se competente, il procedimento disciplinare, owero segnala
tempestivamente I'illecito all'autorità disciplinare, prestando ove richiesta la propria collaborazione
e prowede ad inoltrare tempestiva denuncia all'autorità giudizianapenale o segnalazione alla corte
dei conti per le rispettive competenze. Nel caso in cui riceva segnalazione di un illecito da parte di
un dipendente, adotta ogni cautela di legge affinché sia tutelato il segnalante e non sia
indebitamente rilevata la sua identità nel procedimento disciplinare, ai sensi dell'articolo 54-bis del
decreto legislativo n. 165 del2001.

9. Il dirigente vigila sul rispetto delle regole in materia di incompatibilità, cumulo di impieghi e
incarichi di lavoro da parte di propri dipendenti, al fine di evitare pratiche di "doppio lavoro";
verifica, inoltre, l'assenza di situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, nei casi di richiesta
di autonzzazione allo svolgimento di incarichi non ricompresi nei compiti e doveri d'ufficio.



10. n dirigente, nei limiti delle sue possibilità, evita che notizie non rispondenti al vero quanto
all'organizzazione, all'attività e ai dipendenti pubblici possano diffondersi. Favorisce la diffusione
della conoscenza di buone prassi e buoni esempi al fine dirafforuare il senso di fiducia nei confronti
dell'amministrazione. A tal fine si rende disponibile a partecipare a convegni ed eventi che siano
occasione di comunicazione all'esterno di tali iniziative.

lL In fase di prima applicazione del presente Codice, entro 60 giorni dalla sua entrata in vigore,
ciascun dirigente prowede alla comunicazione di cui al comma 3 al Responsabile per la
Prevenzione della Comrzione.

Art. 13 - Contratti ed altri atti negoziali

1. Nella conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di contratti per conto
dell'amministrazione, nonché nella fase di esecuzione degli stessi, il dipendente non ricorre a
mediazione di tvzi, ne' corrisponde o promette ad alcuno utilità a titolo di intermediazione, ne' per
facilitare o aver facilitato la conclusione o I'esecuzione del contratto. Il presente comma non si
applica ai casi in cui I'amministrazione abbia deciso di ricorrere all'attività di intermediazione
professionale.

2. Il dipendente non conclude, per conto dell'amministrazione, contratti di appalto, fornitura,
servizio, ftnanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo
privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi
dell'articolo 1342 del codice civile ("Contratti conclusi con moduli o formulari"). Nel caso in cui
I'amministrazione concluda contratti di appalto, fornitura, servizio, ftnanziamento o assicurazione,
con imprese con le quali il dipendente abbia concluso contratti a titolo privato o ricewto altre utilità
nel biennio precedente, questi si astiene dal partecipare all'adozione delle decisioni ed alle attività
relative all'esecuzione del contratto, redigendo verbale scritto di tale astensione da conservare agli
atti dell'ufficio.

3. Il dipendente che conclude accordi o negozi owero stipula contratti a titolo privato, ad eccezione
di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice civile, con persone fisiche o giuridiche
private con le quali abbia concluso, nel biennio precedente, contratti di appalto, fornitura, servizio,
finanziarnento ed assicurazione, per conto dell'amministrazione, ne informa per iscritto il dirigente
dell'ufficio.

4. Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trova il dirigente, questi informa per iscritto il
Responsabile per la Prevenzione della Comrzione.

5. Il dipendente che riceva, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a procedure negoziali nelle
quali sia parte I'amministrazione, rimostranze orali o scritte sull'operato dell'ufficio o su quello dei
propri collaboratori, ne informa immediatamente, di regola per iscritto, il proprio superiore
gerarchico o funzionale.

Art.14 - Vigilanza, monitoraggio e attività formative

1. Ai sensi dell'articolo 54, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 200I, n. 165, vigilano
sull'applicazione del presente Codice, i dirigenti responsabili di ciascuna struttura, l'Organismo



Indipendente di Valutazione e il Responsabile per la Prevenzione della Comrzione. I responsabili di
ciascun Ufficio, Servizio o Reparto, relativamente ai propri collaboratori, sono incaricati di
coadiuvare i dirigenti nella vigilanza. Sui dirigenti vigila il Responsabile per la Prevenzione della
Comrzione.

2. Ai fini dell'attività di vigilanza e monitoraggio prevista dal presente articolo, AltaVita si awale,
inoltre, dell'Ufficio Competente per i Procedimenti Disciplinari, istituito ai sensi dell'articolo 55-
bis, comma4,del decreto legislativo n. 165 del 2001 che svolge, altresì, le funzioni dei comitati o
uffici etici eventualmente già istituiti.

3. Le attività, svolte ai sensi del presente articolo, dall'Ufficio Competente per i Procedimenti
Disciplinari, si conformano alle eventuali previsioni contenute nei piani di prevenzione della
comrzione adottati dalle amministrazioni ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 6 novembre
2012, n. 190. L'ufficio suddetto, oltre alle funzioni disciplinari di cui all'articolo 55-bis e seguenti
del decreto legislativo n. 165 del 2001, cura I'aggiornamento del codice di comportamento
dell'amministrazione, l'esame delle segnalazioni di violazione dei codici di comportamento, la
raccolta delle condotte illecite accertate e sanzionate, assicurando le garanzie di cui all'articolo 54-
bis del decreto legislativo n. 165 del2001.

4. Il Responsabile della Prevenzione della Comlzione cura la diffusione della conoscenzadei codici
di comportamento nell'amministrazione, il monitoraggio annuale sulla loro attuazione, ai sensi
dell'articolo 54, comma 7, del decreto legislativo n. 165 del 2001, la pubblicazione sul sito
istituzionale e della comunicazione all'Autorità Nazionale Anticomrzione, di cui all'articolo 1,

comma 2, della legge 6 novembre 2012, n. 190, dei risultati del monitoraggio. Ai fini dello
svolgimento delle attività previste dal presente articolo, I'ufficio procedimenti disciplinari opera in
raccordo con il Responsabile della Prevenzione di cui all'articolo 1, comma 7, della legge n. 190 del
2012.

5. Ai fini dell'attivazione del procedimento disciplinare per violazione dei codici di comportamento,
I'ufficio procedimenti disciplinari può chiedere all'Autorità Nazionale Anticomrzione parere
facoltativo secondo quanto stabilito dall'articolo 1, comma 2,lettera d), della legge n. 190 del 2012.

6. Per il personale di AltaVita che, sulla base del Piano anticomtzione, opera in servizi a rischio
comrzione, sono previste attività formative in materia di trasparenza e integrità, che consentano ai
dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei contenuti del codice di comportamento, nonché
un aggiornamento annuale e sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti.

7. AltaYita prowede agli adempimenti previsti nell'ambito delle risorse umane, ftnanziane e
strumentali disponibili a legislazione vigente.

Art. 15 - Responsabitità conseguente alla violazione dei doveri del codice

1. Ferme restando le ipotesi in cui la violazione delle disposizioni contenute nel presente Codice,
nonché dei doveri e degli obblighi previsti dal piano di prevenzione della comrzione, dia luogo
anche a responsabilità penale, civile, amministrativa o contabile del pubblico dipendente, la
violazione degli obblighi previsti dal presente Codice integra la fattispecie disciplinare dei
comportamenti contrari ai doveri d'ufficio e comporta l'applicazione delle previste sanzioni, nel
rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità.



2. Ai fini della determinazione del tipo e dell'entità della sanzione disciplinare concretamente
applicabile, la violazione è valutata in ogni singolo caso con riguardo alla gravità del
comportamento e all'entità del pregiudizio, anche morale, derivatone all'amministrazione. Le
sanzioni applicabili sono quelle previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi.

3. Le sanzioni di natura espulsiva possono essere applicate, con riferimento al Codice,
esclusivamente nei casi, da valutare in relazione alla gravità, di violazione delle disposizioni di cui
agli articoli 3, qualora concorrano la non modicità del valore del regalo o delle altre utilità e
all'immediata conelazione di questi ultimi con il compimento di un atto o di un'attività tipici
dell'ufficio, 4, comma 2, 13, comma 2, pnmo periodo e, altresì, nei casi di recidiva negli illeciti di
cui agli articoli 3, comma'7,5, comma 2, esclusi i conflitti meramente potenziali, e 12, comma 10,
primo periodo. I contratti collettivi possono prevedere ulteriori criteri di individuazione delle
sanzioni applicabili in relazione alle tipologie di violazione del presente codice.

4. Restano fermi, in ogni caso, gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di responsabilità
disciplinare per i casi già previsti da norme di legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi.

Art. 16 - Rapporti con Azienda ULSS n. 16 o con altre PP.AA.

Nel caso i rapporti convenzionali con l'Azienda ULSS n. 16 di Padova o con altre PP.AA. lo
prevedano, i dipendenti di AltaVita, come individuati all'art. I comma 2 del Codice, sono tenuti
all'osservanza, per quanto compatibili, anche degli obblighi previsti dal Codice di comportamento
di enti diversi, che, comunque, viene reso disponibile e pubblicato sul sito istituzionale di AltaVita.

Art.l7 - Disposizioni finali

1. AltaVita ha già fornito copia del D.P.R. 6212013 a tutti i dipendenti. Prowede, inoltre, a fornire
copia cartacea, owero a trasmettere via e mail il testo del presente "Codice di comportamento del
personale di AltaVita" a tutti gli interessati, presenti e futuri, a'sensi dell'art. 1 comma 2.

2. AltaYita da' la più ampia diffusione al presente Codice, pubblicandolo sul proprio sito internet
istituzionale e nella propria rete intranet.
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Allegato E) PTPCT anni 2021- 2023

MODULO DI SEGNALAZIONE DI CONDOTTE ILLECITE DA PARTE DEL DIPENDENTE PUBBLICO
AI SENSI DELL'ART. 54-BIS DEL D.Lgs.765/2007

Dati delsegnalante
(l dati inseriti saranno trattati tutelando la riservatezza dell'identità del segnalante per tutto il procedimento di competenza)

COGNOME NOME *

**e-mail_** telefonoCODICE FISCALE

QUALIFICA E SETTORE DI APPARTENENZA

lndicare se la segnalazione è già stata effettuata ad altri soggetti

Soggetto ad

Data della segnalazione

Esito della segnalazione

Dati e informazioni Segnalazione Condotta lllecita

Settore in cui si è verificato il fatto

Periodo in cui si è verificato il fatto

Data in cui si è verificato il fatto

Luogo fisico in cui si è verificato il fatto

Soggetto che ha commesso il fatto (nome, cognome, qualifica)

Settore di appartenenza

Eventuali soggetti privati coinvoÌti

Modalità con cui è venuto a conoscenza del fatto

Eventuali altri soggetti che abbiano avuto conoscenza del fatto

Descrizione del fatto e specificare perché la condotta è illecita

La presente dichiarazione viene resa consapevole delle responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di
dichiarazioni mendaci e/o formazione o uso di atti falsi, anche ai sensi e per gli effetti dell'art. 76 del DPR 445/2000.

Luogo e ¿l¡fo

(Si allega copia del documento di identità in corso di validità)

x dati obblígatori
** indicare i recapíti personali e non quelli istituzionali

Inviare il presente modulo corredato dall'informativa sulla privacy reperibile dal sito di AltaVita all'indirizzo: www.altavita.org


